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1. Lb¢wh5¦½Lhb9 

La redazione del presente Piano Comunale di Protezione Civile del Comune di aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀ (AN), ai ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩart. 12, 

comma 2, lettera e) del D.Lgs. n.1/2018 άCodice della Protezione CivileέΣ Ƙŀ lo scopo di revisionare gli elaborati precedentemente 

prodotti ŘŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ comunale nel 2014 (Piano Comunale di Emergenza di Protezione Civile approvato con 

Deliberazione del Consiglio Comunale n°5 del 28-04-2014) sia per le variazioni di alcuni scenari di rischio, sia per acquisire e 

integrare il Piano con i dati contenuti negli Studi di Microzonazione Sismica e nelle Analisi delle Condizioni Limite per 

ƭΩ9ƳŜǊƎŜƴȊŀ (elaboratƛ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦмм del D.L. n.39/2009, convertito dalla L. n.77/2009), sia ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ 

dei componenti delle strutture interessate. 

Tale revisione risulta fondamentale, inoltre, ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭ ол ŀǇǊƛƭŜ нлнм άIndirizzi per la predisposizione 

dei piani di protezione civile ai diversi livelli territorialiέ Ŝ ŘŜƭƭŀ 5ŜƭƛōŜǊŀ Řƛ Dƛǳƴǘŀ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ aŀǊŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƛ ƴǳƻǾƛ 

Indirizzi per la predisposizione dei piani comunali di protezione civile del 2024, nonché deƭƭΩŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭŜ ŜǾŜƴǘƻ ƳŜǘŜƻǊƛŎƻ ŘŜƭ 

15-16 settembre 2022 (in minor misura ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ƳŜǘŜƻǊƛŎo del 16 maggio 2023): nel presente piano sono segnalate le 

zone che sono state maggiormente coinvolte dal punto di vista idrogeologico ƴŜƎƭƛ άŜǾŜƴǘƛ ǊŜŎŜƴǘƛέΦ 

Lo sviluppo del Piano di Emergenza di Protezione Civile ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǘǳǘǘŜ ǉǳŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŎƘŜΣ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŜ ŦǊŀ ƭƻǊƻΣ 

devono essere ŀǘǘǳŀǘŜ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ŜǾŜƴǘƛΣ ǎƛŀ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ǎƛŀ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΣ ŎƘŜ potrebbero minacciare la pubblica 

incolumità. 

Il presente Piano, che rispecchia i requisiti e gli obiettivi previsti dalle circolari prodotte in diversi periodi dalla 

Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Protezione Civile e recepiti con propri atti dal Servizio Protezione Civile 

della Regione Marche, rappresenta una sintesi coordinata degli indirizzi ǇŜǊ ƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ Ŝ ŦƻǊƴƛǎŎŜ al Sindaco 

e al Prefetto interessati uno strumento di lavoro flessibile secondo i rischi presenti nel territorio comunale, delineando, inoltre, 

ǳƴ ƳŜǘƻŘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ǇŜǊ ŎƻƻǊŘƛƴŀǊŜ Ŏƻƴ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ƭŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ di 

Protezione Civile di fronte ad una calamità. 

Per la sua efficacia, il Piano di Emergenza comunale andrà aggiornato ogni qualvolta si verifichino variazioni relative 

ŀƎƭƛ ǎŎŜƴŀǊƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ƻ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ, con le modalità previste a 

pag. 91 del presente piano. 
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1.1  SINTESI DEI CONTENUTI 

Lƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ tƛŀƴƻΣ ƛƴ ǎƛƴǘŜǎƛΣ ŘŜǎŎǊƛǾŜ ƴŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ǇŀǊǘŜ ƭΩƛƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ǎƛŀ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ 

amministrativi e demografici, sia orografici, meteo-climatici ed idrografici. Illustra, inoltre gli edifici ed opere infrastrutturali 

di valenza strategica e le reti delle infrastrutture e dei servizi essenziali. Di seguito descrive tutti gli scenari di rischio che 

interessano il comune, delineando le aree a maggior pericolosità del territorio ed infine il modello di intervento. In questa 

ultima ǇŀǊǘŜ ǾƛŜƴŜ ŘŜǎŎǊƛǘǘŀ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜΣ ŘŜƭ ŎŜƴǘǊƻ 

operativo di coordinamento comunale (C.O.C.) e le aree e le strutture di emergenza presenti nel territorio. Infine vengono 

ŘŜƭƛƴŜŀǘŜ ƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜΥ ƭŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ 

dovranno porre in essere per fronteggiarla. 

Lƭ tƛŀƴƻ /ƻƳǳƴŀƭŜ ŝ ǳƴ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ŘŜǾŜ ǘŜƴŜǊ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ƴŜƎƭƛ 

scenari attesi.  
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2. INQUADRAMENTO DEL TERRITORIO 
 

2.1 INQUADRAMENTO AMMINISTRATIVO E DEMOGRAFICO 
 

Inquadramento amministrativo 
 

Il territorio comunale di aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀ ricade amministrativamente nella Provincia di Ancona ed è dotato delle seguenti 

località: Santa Maria del Fiore Ŝ {ŀƴǘΩ!ƳƛŎƻΦ 

Ha una estensione di 19,46 km2 e confina: 

- a Nord e Nord-Ovest con il Comune di Senigallia (AN); 

- a Est con il Comune di Monte San Vito (AN); 

- a Sud con il Comune di San Marcello (AN); 

- a Sud-Ovest con il Comune di Belvedere Ostrense (AN). 

 

 

Fig. 1) Inquadramento territoriale del Comune di aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀ (AN) 

Con riferimento alla seguente immagine relativa alla cartografia in scala 1:50.000 del ǉǳŀŘǊƻ ŘΩǳƴƛƻƴŜ, il territorio 

comunale ricade in parte nel foglio 281 e in parte nel foglio 292. 

 

Fig. 2) Foglio ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘΩǳƴƛƻƴŜ (scala 1:50.000) in cui ricade il territorio comunale 
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Altimetricamente il territorio comunale presenta quote variabili da circa 50 metri s.l.m. (in prossimità del confine comunale 

settentrionale) a circa 204 m s.l.m. nei pressi del Capoluogo. La Sede Comunale (Municipio) si trova a circa 199 metri s.l.m. 

Gran parte del territorio comunale è caratterizzato da una morfologia prevalentemente collinare. 

 

Dati numerici e logistici 

Sede municipale: aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀΣ tƛŀȊȊŀ wƻƳŀƎƴƻƭƛ ƴϲсΦ 

Coordinate:      Lat. 43°3604.19  Nord  -  Long. 13°1249.55  Est 

Centralino: 0731 63000 

Codice ISTAT: 042031 

PEC: comune.morrodalba@legalmail.it 

 

 

Assetto demografico e insediamenti abitativi 

 

La popolazione complessiva del Comune di aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀ, dati aggiornati al 31-12-2025, è di 1799 abitanti.  

Come suddetto, il Comune di aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀ è dotato delle seguenti località: {ŀƴǘŀ aŀǊƛŀ Ŝ {ŀƴǘΩ!ƳƛŎƻ. Si precisa che non 

ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǾŜǊŜ Ŝ ǇǊƻǇǊƛŜ ŦǊŀȊƛƻƴƛΥ ƭΨƛƴǘŜǊŀ ŦŀǎŎƛŀ bƻǊŘ Ŝ b-E del territorio comunale è occupata dalla zona denominata di 

{ŀƴǘΩ!ƳƛŎƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ŀ {ǳŘ Ŝ {-E è presente la zona rurale denominata di Santa Maria del Fiore. 

bŜƭƭŀ ǘŀōŜƭƭŀ ŎƘŜ ǎŜƎǳŜ ǎƻƴƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƛ Řŀǘƛ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘŀ ƛƴ ŀƭŎǳƴƛ ŀƴƴƛ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǾŜƴǘŜƴƴƛƻΥ 

Comune di aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀ - Abitanti 

 
Anno 
2003 

Anno 
2006 

Anno 
2009 

Anno 
2012 

Anno 
2015 

Anno 
2018 

Anno 
2021 

Anno 
2024 

1853 1884 1991 1973 1903 1854 1803 1792 

 

 

Fig. 3) Andamento della popolazione residente (2001-2024) 
 

https://tools.wmflabs.org/geohack/geohack.php?language=it&pagename=Serra_Sant%27Abbondio&params=43.490819_N_12.770619_E_type:adm3rd_scale:1000000&title=Serra+Sant%27Abbondio
https://tools.wmflabs.org/geohack/geohack.php?language=it&pagename=Serra_Sant%27Abbondio&params=43.490819_N_12.770619_E_type:adm3rd_scale:1000000&title=Serra+Sant%27Abbondio
mailto:comune.morrodalba@legalmail.it
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bŜƭƭŜ ǘŀōŜƭƭŜ ŎƘŜ ǎŜƎǳƻƴƻ ǎƻƴƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘŜΣ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ L{¢!¢ όнл25), la composizione per età 

(in %) e la suddivisione per fasce di età della popolazione. 

 

Fig. 4) Composizione per età della popolazione (in %) 

 

 

Fig. 5) Suddivisione per fasce di età della popolazione 

 

Relativamente alla popolazione non autosufficiente, si precisa che attualmente il Comune gestisce circa 24 persone alla casa di 

ǊƛǇƻǎƻ Ŝ w{! Ŝ ŀƭǘǊŜ ŎƛǊŎŀ мр ǇŜǊǎƻƴŜ Ŏƻƴ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎƻŎƛŀƭƛΥ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ Řƛ ǎǘƛƭŀǊŜ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊƛƳŀ ǳƴ 

elŜƴŎƻ ŘŜƛ άǎƻƎƎŜǘǘƛ ŦǊŀƎƛƭƛέ όŘŀ ŀƭƭŜƎŀǊŜ ŀƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ tƛŀƴƻύ Ŏƻƴ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ Řƛ ǊŜǎƛŘŜƴȊŀΣ ŎƘŜ ǎŀǊŁ ǇŜǊƛƻŘƛŎŀƳente 

aggiornato e approvato con Delibera di Giunta Comunale. 
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2.2 INQUADRAMENTO OROGRAFICO E METEO-CLIMATICO 

 

Inquadramento orografico 

Il territorio comunale si presenta con morfologia collinare, con quote variabili da circa 50 a 204 metri s.l.m. 

Il capoluogo si trova su di un colle a circa 200 metri di altitudine posto ad una distanza intermedia tra i centri 

di Jesi e Senigallia e dunque tra le valli dei fiumi Esino e Misa che percorrono rispettivamente le due città. 

Il Comune è parte dei Castelli di Jesi e della Valle del Triponzio, uno dei maggiori affluenti del fiume Esino. 

Nel Comune di aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀ non ci sono aree facenti parte della rete Natura 2000 (SIC/ZSC e ZPS) né eventuali aree 

naturali protette (così definite dalla Legge 394/91) né siti di interesse storico-culturale, archeologico e paesaggistico. 

 

Inquadramento meteo-climatico 

Rete Meteo Idropluviometrica Regionale (M.I.R.) 

Come si evince dal sito https://retemir.regione.marche.it/ e dal sito http://app.protezionecivile.marche.it/sol, nel 

territorio comunale di aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀ non sono presenti stazioni meteo-idropluviometriche; pertanto si riportano di seguito i 

dati relativi alle stazioni più vicine (presenti nei Comuni di Ostra, Monte San Vito, Jesi e Senigallia, come meglio specificato di 

seguito), che rilevano i dati relativi ŀƭƭΩƛŘǊƻƳŜǘǊƛŀΣ ŀƭƭŀ ǇƛƻƎƎƛŀ Ŝ ŀƭƭŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀΦ  

 

- Relativamente ai dati idrometrici, si riportano di seguito i riferimenti della stazione di Pianello di Ostra e di Monte 

San Vito (rispettivamente per il fiume Misa e per il fosso Triponzio) e i grafici relativi ai livelli idrometrici del primo 

semestre del 2025: 

Comune Nome stazione / fiume / quota Coordinate 

Ostra 
Pianello di Ostra (RT-3072)  

Misa / 44 m s.l.m. 
43.62444 N ς 13.12694 E 

 

 

Fig. 6) Livello idrometrico del primo semestre del 2025: sensore di Pianello di Ostra 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Jesi
https://it.wikipedia.org/wiki/Senigallia
https://it.wikipedia.org/wiki/Esino_(fiume)
https://it.wikipedia.org/wiki/Misa_(fiume)
https://it.wikipedia.org/wiki/Castelli_di_Jesi
https://retemir.regione.marche.it/
http://app.protezionecivile.marche.it/sol
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Comune Nome stazione / quota Coordinate 

Monte San Vito 
Monte San Vito (RT-1291) 

Triponzio / 50 m s.l.m. 
43.60917 N ς 13.29056 E 

 

 

Fig. 7) Livello idrometrico del primo semestre del 2025: sensore di Monte San Vito 

 

- Relativamente ai dati pluviometrici, i dati della stazione di Ostra sono precedenti al 2008, pertanto si riportano di 

seguito i riferimenti della stazione di Bettolelle di Senigallia e di Jesi Ŝ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭe precipitazioni cumulate 

stagionali degli ultimi 10 anni (dal 01-09-2015 al 01-09-2025). 

 

Comune Nome stazione Coordinate 

Senigallia Bettolelle (RT-2637) 43.66250 N ς 13.16472 E 

 

 
Fig. 8) Andamento della precipitazione cumulata stagionale (2015-2025): sensore di Bettolelle di Senigallia 
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Comune Nome stazione Coordinate 

Jesi Jesi (RT-1213) 43.52028 N ς 13.21917 E 

 

 
Fig. 9) Andamento della precipitazione cumulata stagionale (2015-2025): sensore di Jesi 

 

La stagione più piovosa nel territorio del Comune di aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀ va dai mesi di settembre a giugno, con il mese di 

novembre con la maggiore quantità di pioggia. La stagione più asciutta, invece, dura circa da giugno a settembre. Il 

mese con il minor numero di giorni piovosi a aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀ è luglio. 

 

 

- Relativamente alle temperature, i dati della stazione di Ostra sono precedenti al 2008, pertanto si riportano di 

seguito i riferimenti della stazione di Bettolelle di Senigallia e di Jesi e i grafici relativi alla άǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ƳŜŘƛŀ 

ǎǘŀƎƛƻƴŀƭŜέ negli ultimi 10 anni (dal 01-06-2015 al 01-06-2025). 

Comune Nome stazione Coordinate 

Senigallia Bettolelle (RT-2638) 43.66250 N ς 13.16472 E 

 

 
Fig. 10) Andamento delle temperature medie stagionali (2015-2025): sensore di Bettolelle di Senigallia 
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Comune Nome stazione Coordinate 

Jesi Jesi (RT-2892) 43.52028 N ς 13.21917 E 

 

 
Fig. 11) Andamento delle temperature medie stagionali (2015-2025): sensore di Jesi 

 

 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ǳƴŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǎǳ ƎǊŀƴŘŜ ǎŎŀƭŀ ǎƛ ǇǳƼ ƴƻǘŀǊŜ Řŀƛ ƎǊŀŦƛŎƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ŎƘŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 

temperature medie del Comune di aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀ è leggermente aumentata nel corso degli anni. 
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Zone di allerta  

Le zone di allerta concernenti al rischio meteo-idrogeologico ed idraulico rappresentano quegli ambiti territoriali ottimali, 

definiti da caratteristiche omogenee di natura climatologica, orografica ed idrografica. Queste sono indicate nel Decreto 

Dirigente della Direzione Protezione Civile e Sicurezza del Territorio n. 532/2022, in aggiornamento dei decreti precedenti. 

Per la regione Marche sono state individuate n.6 zone di allerta come segue: 

 

Fig. 12) Zone di allerta per il rischio meteo-idrogeologico e idraulico della Regione Marche e limiti amministrativi comunali in 

relazione ai limiti delle zone di allerta. Cartografie riportate dal DDDPCST n. 532/2022. Il Comune di aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀ è situato 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎŜǊŎƘƛƻ ǊƻǎǎƻΦ 

 

Il Comune di aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀ ricade nella zona di allerta 4, come da Allegato 1 al Decreto DDPCST n. 532/2022. 

Il Comune di aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀ NON ricade in zona di allerta per il rischio valanghe così come da Allegato 2 al Decreto DDPCST 

n. 532/2022. 

 

 

2.3 INQUADRAMENTO IDROGRAFICO 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ ǊŜǘƛŎƻƭƻ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻΣ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀƴƻ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ, precisando che sono tutti 

di modesta entità. 

Fosso Triponzio: rappresenta un tributario significativo di sinistra idrografica del fiume Esino; nasce nei pressi di Belvedere 

Ostrense e dopo uno sviluppo dell'asta principale del corso d'acqua di oltre 20 km, confluisce, da sinistra, nel tratto basso 

ŘŜƭƭΩ9ǎƛƴƻ, in corrispondenza dell'abitato di Chiaravalle. 

Fosso di Morro: ŝ ǳƴ ǇƛŎŎƻƭƻ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ŎƘŜ ƴŀǎŎŜ Ǉƻco ŀ bƻǊŘ ŘŜƭ ŎŀǇƻƭǳƻƎƻ Řƛ aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀ Ŝ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴ ŀŦŦƭǳŜƴǘŜ 

di destra idrografica del Fosso Triponzio.  

Fosso di Santa Lucia: ŝ ǳƴ ǇƛŎŎƻƭƻ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ŎƘŜ ǎŎƻǊǊŜ ƭǳƴƎƻ ƛƭ ŎƻƴŦƛƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ 9ǎǘ όŎƘŜ ǎŜǇŀǊŀ aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀ Řŀ 

Monte San Vito) verso Sud fino a confluire nel Fosso Guardengo da sinistra idrografica.  

Fosso Guardengo: ŝ ǳƴ ǇƛŎŎƻƭƻ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ŎƘŜ ǎŎƻǊǊŜ ƭǳƴƎƻ ƛƭ ŎƻƴŦƛƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ {ǳŘ όŎƘŜ ǎŜǇŀǊŀ aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀ Řŀ {ŀƴ 

Marcello) verso Est fino a confluire nel Fiume Esino nel Comune di Chiaravalle. 
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Fig. 13) Bacino del Fiume Esino (area gialla), Prov. di Ancona (perimetro nero) e Comune di aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀ (circonf. rossa) 

 

 

2.4 INQUADRAMENTO GEOLOGICO E GEOMORFOLOGICO 

Quanto di seguito riportato viene acquisito dagli Studi di Microzonazione Sismica di 1° e 2° livello, rispettivamente 

redatti nel 2017 e nel 2019. [ΩŀǊŜŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ Řŀ ŜƴǘǊŀƳōƛ Ǝƭƛ {ǘǳŘƛ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀƭla zona di cresta dove si estende il 

capoluogo e dalƭŀ ŦǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ά/ŀǎŜ hƳƳƛƴŜǘǘƛέ ŘƻǾŜ ƛƴǎƛǎǘŜ ƭŀ Ȋƻƴŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΦ 

Il CƻƳǳƴŜ Řƛ aƻǊǊƻ Řϥ!ƭōŀ ό!bύ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀƴŎƻƴŜǘŀƴƻ ŘŜƭ .ŀŎƛƴƻ tŜǊƛŀŘǊƛŀǘƛŎƻ ŀƭƭϥƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 

quale affiorano i depositi del Pleistocene inferiore (a) della Formazione di Mutignano. 

Nell'area affiorano:  

- Le Argille marnose azzurre, siltose, talora lievemente sabbiose del Pliocene Superiore. Esse sono sub-orizzontali o 

presentano una lieve inclinazione verso Est, Nord-Est di pochi gradi (0÷10°). Ne deriva un assetto strutturale a 

monoclinale. 

- Le Argille azzurre: argille e argille siltose grigio-azzurrognole, talora con sottili intercalazioni siltitiche e arenitiche 

grigio-giallastre a granulometria medio-fine. All'interno della successione sono distinguibili corpi arenitici e 

ruditici. 

- La successione pliocenica delle Argille Azzurre sia in facies FAAb (Litofacies arenitico-pelitica) sia, immediatamente 

in basso, sia in facies FAA. 

Il territorio comunale di Morro d'Alba (AN) è prevalentemente collinare. I rilievi collinari raggiungono una massima 

quota altimetrica di circa 200 metri slm. Da un punto di vista antropico si segnala il centro storico posto sui poggi e crinali 

più elevati e in generale la presenza di edifici raggruppati o sparsi distribuiti principalmente lungo i crinali collinari. Sui 

rilievi collinari si sviluppano numerosi fenomeni di instabilità di versante. Sono state consultate la Carta Geomorfologia 
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della Regione Marche sia il Piano Stralcio di Bacino per l'Assetto Idrogeologico (PAI Marche) sia le cartografie del progetto 

IFFI. Per quanto concerne i fenomeni di instabilità di versante indicati nel Progetto IFFI - Inventario dei Fenomeni Franosi 

in Italia - sono presenti numerose frane di tipologia complessa e/o non definibile, numerose frane traslative/rotazionali e 

infine un minor numero di frane di colamento lento. 

Come riportato nelle MS01, il substrato geologico ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ŝ ǳƴ substrato argilloso e argilloso-siltoso con 

corpi lenticolari caratterizzati da un'alternanza di peliti in strati sottili e da areniti con spessore medio di circa 10 cm talora 

gradate e poco cementate. Dove affiorante, il substrato è coperto da una coltre eluvio colluviale di spessore inferiore ai 3 

m. Esso inoltre si presenta, nei primi metri, alterato e quindi rientra nella definizione di substrato coesivo sovraconsolidato, 

stratificato fratturato / alterato (SFCOS). Verso il basso alla porzione alterata segue il substrato integro, non alterato, che 

rientra quindi nella definizione di substrato coesivo sovraconsolidato (COS). 

Come riportato nelle MS02, in ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀ ƛƭ ǎǳōǎǘǊŀǘƻ ƎŜƻƭƻƎƛŎƻ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀ 

litofacies appartenenti alla successione sedimentaria marina plio-pleistocenica del Bacino Marchigiano Esterno, 

denominata nella letteratura scientifica Formazione delle Argille azzurre (FAA nel progetto CARG), riferibile allo Zancleano-

Piacenziano basale. La stessa, limitata alla base ed al tetto da due superfici di discontinuità a carattere regionale, presenta 

ƴŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ǳƴƻ ǎǇŜǎǎƻǊŜ ƛƴǘƻǊƴƻ ai 1000 m ed un generale assetto monoclinalico. I terreni di substrato sono 

prevalentemente costituiti da alternanze di peliti, argille limose ed argille marnose, a cui si intercalano, subordinatamente, 

sabbie limose ed arenarie; la stratificazione prevalente è quella sottile e medio-sottile. La formazione sedimentaria marina 

presenta, nel settore territoriale studiato, una giacitura degli strati con immersioni verso i quadranti nord-occidentali e 

pendenze poco accentuate che non superano i 10°. Nella porzione inferiore delle Argille azzurre affioranti nel significativo 

ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǳƴ ƳŜƳōǊƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀǊŜƴƛǘƛŎƻ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άaŜƳōǊƻ ŘŜƭƭŜ !ǊŜƴŀǊƛŜ Řƛ .ƻǊǊŜƭƭƻέΦ bŜƭ 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǳƴŀ ƭƛǘƻŦŀŎƛŜǎ ǇǊŜǾŀlentemente pelitica, localmente pelitico-arenacea, 

con poche intercalazioni di litofacies arenaceo-ǇŜƭƛǘƛŎƘŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ǎƛ ŘƛǎǘƛƴƎǳƻƴƻ ƴŜǘǘƛ Ŝ ǎǇŜǎǎƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ǎŀōōƛƻǎƛ 

dalla continuità areale significativa. In generale, le porzioni morfologicamente sommitali di tale territorio (dove si estende 

il principale centro abitato) sono caratterizzate esclusivamente dalle litofacies pelitiche, in subordine pelitico arenacee; le 

litofacies a maggiore componente sabbiosa sono solitamente affioranti lungo i versanti e nelle zone più prossime ai 

fondivalle. Coperture: se si esclude la porzione sommitale della dorsale collinare dove insiste il centro storico di Morro 

ŘΩ!ƭōŀΣ ƛƭ ǎǳōǎǘǊŀǘƻ ƎŜƻƭƻƎƛŎƻ ǎƛ ǊƛǘǊƻǾŀ ŘƛŦŦǳǎŀƳŜƴǘŜ ƳŀǎŎƘŜǊŀǘƻ Řŀ ǳƴŀ ŎƻƭǘǊŜ Řƛ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ quaternaria costituita da 

depositi colluviali, particolarmente presenti nelle zone di impluvio. Detti depositi continentali quaternari si ritrovano in 

tutti i versanti presenti nel significativo intorno alla zona studiata, stazionando anche nelle porzioni superiori degli stessi, 

a ridosso delle zone di cresta. Sono infatti compresi nella suddetta perimetrazione oggetto del presente studio. Sono 

costituiti da argille limose, da limi-argillosi e sabbiosi dal colore prevalentemente nocciola con chiazze e venature grigiastre, 

ŀōōƻƴŘŀƴǘƛ ŎƻƴŎǊŜȊƛƻƴƛ ŎŀǊōƻƴŀǘƛŎƘŜ ŜŘ ƛƴŎƭǳǎƛ ŎŀǊōƻƴƛƻǎƛΦ [ƻ ǎǇŜǎǎƻǊŜ Řƛ ǘŀƭƛ ŘŜǇƻǎƛǘƛΣ ƴŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜΣ ŝ ǾŀǊƛŀōƛƭŜ 

tra 3 e 15 m. I depositi colluviali sono frequentemente interessati da fenomeni franosi. 

Assetto geomorfologicoΥ [ŀ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘƻǊƴƻ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŝ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀǘŀ ŘŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ 

ǳƴŀ Ŧƛǘǘŀ ǊŜǘŜ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎŀΦ [ΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǘŀƭŜ ǊŜǘŜ Ƙŀ ƛƴƴŜǎŎŀǘƻ ƭΩƛƴŎƛǎƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ Řƛ ǾŀǎǘŜ ǇƻǊȊƛƻƴƛ Řƛ ǘŜǊǊƛǘƻrio, 

ŎƻƳǇƻǊǘŀƴŘƻ ƭΩŀŎŎǳƳǳƭƻ Řƛ ŜǎǘŜse coltri di copertura dallo spessore variabile, in particolare in corrispondenza dei versanti 

Ŝ ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ŘΩƛƳǇƭǳǾƛƻΦ bŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀ ƭŜ ŎƻƭǘǊƛ Řƛ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ǎƻƴƻ ǘŀƭƳŜƴǘŜ ŜǎǘŜǎŜ Řŀ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭŜ ǉǳƻǘŜ 

prossime alle zƻƴŜ Řƛ ŎǊŜǎǘŀΦ 5Ŝǘǘƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ Ƙŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ƭΩƛƴŜǾƛǘŀōƛƭŜ ƛƴƴŜǎŎƻΣ ƭǳƴƎƻ ƛƴ ǾŜǊǎŀƴǘƛΣ Řƛ 

fenomeni di instabilità gravitativa; svariate zone in frana caratterizzano infatti il territorio in esame, particolarmente vocato 

a pratiche agricole. Le zone di distacco delle aree instabili sono spesso a ridosso del centro abitato, laddove le coperture 

colluviali presentano spessori significativi. I principali fenomeni franosi sono riconducibili alla tipologia di colamento. 
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Lƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻ Ŝ ƭΩ¦ƴƛǘŁ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ 

Come si evince dalla seguente immagine, il Comune di aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀ ǊƛŜƴǘǊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ LŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻ 

ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ōŀŎƛƴƻ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ /ŜƴǘǊŀƭŜΦ 

 

Fig. 14) I distretti idrografici ricadenti nella Regione Marche 

 

Come si evince dalla seguente immagine, il Comune di aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀ ǊƛŜƴǘǊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ¦ƴƛǘŁ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ 

(Unit of Management ς UoM): Regionale Marche (ITR111). 

 

 

Fig. 15) Distretto Appennino Centrale ς Unit of Management ς UoM (Fonte: ISPRA ς Rapporto sulle condizioni di 

pericolosità da alluvione in Italia e indicatori di rischio associati ς edizione 2021) 
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2.5 EDIFICI DI VALENZA STRATEGICA 
 

{ƛ ǊƛǇƻǊǘŀƴƻ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ Ǝƭƛ άŜŘƛŦƛŎƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛέ ƛƴŘƛŎŀǘƛ ƴŜƭƭŜ /[9 όǊŜŘŀǘǘŜ ƴŜƭ нлм8): 

- C.O.C. primario individuato nella {Ŏǳƻƭŀ ǇŜǊ ƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ όŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ά!{ 05έ ŜŘƛŦƛŎƛƻ ά9{ 01έύ 

- /ŀǎŜǊƳŀ ŘŜƛ /ŀǊŀōƛƴƛŜǊƛ όŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ά!{ лнέ ŜŘƛŦƛŎƛƻ ά9{ лоέύ 

- C.O.C. secondario individuato nel Municipio in Centro Storico όŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ά!{ 01έ ŜŘƛŦƛŎƛƻ ά9{ 04έύ 

- wƛŎƻǾŜǊƻ ŀǳǘƻƳŜȊȊƛ όŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ά!{ рмέ ŜŘƛŦƛŎƛƻ ά9{ лрέύ 

 

NOTA 1: Gli Edifici strategici (sopra indicati) individuati nelle CLE sono considerati tali anche dal presente piano e 

ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ ƴƻƴ ƴŜ ǎŜƎƴŀƭŀ ŀƭǘǊƛ Řŀ ŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜΦ 

 

NOTA 2: Il territorio comunale è sprovvisto di:  

- caserma dei vigili del fuoco (ƭŜ ǇƛǴ ǾƛŎƛƴŜ ǎƛ ǘǊƻǾŀƴƻΣ ǇǊŜǎǎƻŎƘŞ ŜǉǳƛŘƛǎǘŀƴǘƛ Řŀ aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀΣ ƴŜƛ Comuni di Jesi e di 

Senigallia);  

- ospedale (sito nel limitrofo Comune di JesiΤ ƭΩhǎǇŜŘŀƭŜ wŜƎƛƻƴŀƭŜ Řƛ ¢ƻǊǊŜǘǘŜ ŝ ǎƛǘǳŀǘƻ ŀ ŎƛǊŎŀ 25 km dal Capoluogo di 

aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀ). 

 

 

2.6 RETI DELLE INFRASTRUTTURE E DEI SERVIZI ESSENZIALI 
 

Le principali arterie stradali ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ sono le seguenti: 

- S.P. 13 di Morro (dal capoluogo conduce verso N-E alla zona industriale per poi entrare nel Comune di Monte San Vito, 

verso N-O conduce al Comune di Senigallia); 

- S.P. 13/1 di Morro, braccio di San Marcello (da Morro D'alba al cimitero di San Marcello). 

 

Il resto del territorio è servito da strade comunali, a servizio delle località ό{ŀƴǘŀ aŀǊƛŀ Ŝ {ŀƴǘΩ!ƳƛŎƻύ Ŝ di case sparse. 

Si sottolinea che il territorio comunale non è attraversato dalla linea ferroviaria AnconaςRoma, ma le Stazioni di Jesi e 

Chiaravalle sono facilmente raggiungibili όŘƛǎǘŀƴƻ ŎƛǊŎŀ мн ƪƳ Řŀ aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀύΦ 

Si mette in evidenza che attualmente è inagibile il ponticello carrabile situato a confine con il Comune di Monte San 

Vito (nella zona S-E del territorio comunale Řƛ aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀ, al termine di Via Santa Maria del Fiore, che passa sopra al fosso di 

Santa Lucia)Σ ǇǊŜŎƛǎŀƴŘƻ ŎƘŜ ƭŀ ǎǘǊŀŘŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ŝ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŀ ƴŜƭƭŜ /[9 ŎƻƳŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Řƛ 

accessibilità o connessione. 

 

 

2.7 LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE PRINCIPALI 
 

Gli ŜŘƛŦƛŎƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀŘ άŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜέ sono concentrati nella Zona industriale P.I.P. (di modeste dimensioni) 

situata nella parte Est del territorio comunale (vicino al confine con il Comune di Monte San Vito); è presente anche uno 

stabilimento di produzione e lavorazione di materie plastiche in Via del Mare (poco a Nord del cimitero). 

Lungo Via Marciano e nei pressi della rotatoria sono presenti, poco distanti dalla suddetta Zona industriale P.I.P., 

alcune abitazioni: la distanza non è sufficiente ad escludere rischi per le persone anche in caso di incidenti rilevanti. 

Il Comune dichiara che non ci sono attività a rischio incendio rilevante sul territorio comunale. 

 

 

2.8 PIANIFICAZIONI TERRITORIALI 

 

Si riporta di seguito il link del sito internet comunale dove sono consultabili tutti gli elaborati costituenti il PRG, 

precisando che la Variante è del 2023/24, il PPCS è del 2013 e la classificazione Acustica del territorio è del 2013: 

https://comune.morrodalba.an.it/it/page/111328 

 

https://comune.morrodalba.an.it/it/page/111328
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3. Lb5L±L5¦!½Lhb9 59L wL{/IL 9 59CLbL½Lhb9 59L w9[!¢L±L {/9b!wL 

 

/ƻǎƜ ŎƻƳŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊǘΦ мсΣ ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ n.1/2018 si riportano di seguito le tipologie di rischio presenti nel territorio 

comunale: 

1. RISCHIO SISMICO 

2. RISCHIO METEO-IDROGEOLOGICO ED IDRAULICO (Rischi idraulico, gravitativo, temporali, deficit idrico, 

cavità sotterranee) 

3. RISCHIO NEVE 

4. RISCHIO INCENDI BOSCHIVI E DI INTERFACCIA 

Inoltre, in relazione a quanto previsto al comma 2 dello stesso articolo, si ritiene opportuno dare informazioni riguardo alle 

seguenti tipologie di rischio: 

5. RISCHIO INDUSTRIALE 

6. INCIDENTI CON ALTO NUMERO DI PERSONE COINVOLTE 

7. RISCHIO IGIENICO-SANITARIO 

8. ALTRI RISCHI 

Tali rischi, in base alle peculiarità nella gestione delle emergenze che ne derivano, possono essere suddivisi in forma 

generale e semplificata in: 

Å Rischi PREVEDIBILI: definito anche come rischi dovuti ad eventi άcon precursoriέ, sono quei rischi nei quali 
grazie ad un sistema di monitoraggio adeguato si possono tener sotto controllo certi indicatori predefiniti e 
monitorarli nel tempo al fine di arrivare ad una previsione di un evento calamitoso. Ad un certo evento 
atteso quindi si procederà inoltre ad attivare preventivamente il sistema di allertamento così come la 
catena di coordinamento. Tra i rischi prevedibili si possono individuare: meteo-idrogeologico ed idraulico, 
neve. 
 

Å Rischi NON PREVEDIBILI: sono tutti quei rischi i cui eventi non presentano precursori e di conseguenza le 
azioni da intraprendere per fronteggiare tali eventi sono messi in atto già in situazione emergenziale senza 
possibilità di intraprendere unΩattività di previsione. I rischi imprevedibili sono: sismico, industriale e tutt i 
quelli dovuti ai cosiddetti incidenti/eventi senza precursori. 

 
A questa suddivisione semplificata, utile comunque per comprendere il modello di intervento, come mostrato in seguito, si 

affiancano i rischi che, per caratteristiche ed eterogeneità, sono al di fuori di questa suddivisione. Questi sono: rischio incendio 

boschivo e di interfaccia e altri rischi non convenzionali. 

I rischi dighe, maremoto, vulcanico, mareggiate, valanghe, costiero e ambientale e sostanze radioattive e/o pericolose non sono 

presenti nel territorio di aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀΦ 
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3.1  RISCHIO SISMICO 

 

Descrizione del rischio sismico 

 

[ŀ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ ǎƛǎƳƛŎŀ Řƛ ǳƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ Řŀƭƭŀ ǎǳŀ ǎƛǎƳƛŎƛǘŁ ƻǾǾŜǊƻ Řŀƭƭŀ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƳǇƛŜȊȊŀ ŘŜƛ ǘŜǊǊŜmoti 

che possono interessarlo; in particolare la pericolosità sismica di una data zona è definita come la probabilità che in un 

determinato intervallo temporale (generalmente 50 anni) abbia luogo un sisma di una determinata magnitudo. 

Le O.P.C.M. n. 3274/2003 e n. 3519/2006 hanno portato alla realizzazione della Mappa di Pericolosità Sismica nazionale 

(riportata di seguito) che descrive la pericolosità sismica attraverso il parametro dell'accelerazione massima attesa con una 

probabilità di eccedenza del 10% in 50 anni su suolo rigido e orizzontale (pari ad un tempo di ritorno Tr = 475 anni). 

 
 

 

 

 

 

Fig. 16) Mappa di pericolosità sismica del territorio nazionale e regionale (nel cerchio si trova il Comune di aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀ) 

 

Secondo la classificazione sismica delle Marche (D.G.R. 1142/2022) il Comune di aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀ rientra nella ZONA SISMICA 2. 

Nella Zona 2, a sismicità medio-alta, Ǉƻǎǎƻƴƻ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊǎƛ ǘŜǊǊŜƳƻǘƛ ŀōōŀǎǘŀƴȊŀ ŦƻǊǘƛΣ Ŏƻƴ ǳƴΩŀŎŎŜƭŜǊŀȊƛƻƴŜ (ag) compresa tra 0.15 

g e 0.25 g: accelerazione con probabilità di superamento pari al 10% in 50 anni. 
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Fig. 17) Classificazione sismica delle Marche (DGR 1142/2022): nel cerchio è situato il Comune di aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀ 

 

 

Sismicità Storica 
Lƭ ŘŀǘŀōŀǎŜ aŀŎǊƻǎƛǎƳƛŎƻ Lǘŀƭƛŀƴƻ ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩLbD± ǊƛǇƻǊǘŀΣ ǇŜǊ ƛƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀ, 17 eventi compresi tra il 1741 e il 

2006. Tutti questi eventi sono relativi a terremoti con epicentro che non interessa il territorio comunale in senso stretto. I 

terremoti più forti maggiormente prossimi al comune di aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀ sono stati quelli avvenuti nel fabrianese nel 1741 e nel 

senigalliese nel 1930. Il seguente ƎǊŀŦƛŎƻ ŘŜƭƭΩLbD± ƛƴŘƛŎŀ ƛ ǘŜǊǊŜƳƻǘƛ Řŀƭ 1700 al 2020 (prima del 1700 e dopo il 2020 non sono 

registrati eventi sismici nel Comune in oggetto). 

 

 

Fig. 18) Grafico INGV - terremoti storici su scala MCS 
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Si riporta di seguito la lista dei terremoti storici nel Comune di aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀΥ 

 
Fig. 19) Terremoti storici nel Comune di aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀ 

 

 Ai terremoti storici sopra elencati, vanno aggiunti quelli più recenti, avvertiti anche sul territorio in oggetto: 

 - 24 agosto 2016: Appennino umbro-marchigiano; 

 - 26 e 30 ottobre 2016: Appennino umbro-marchigiano; 

 - 10 novembre 2022: Mare Adriatico (Fano- Senigallia). 

 

Legenda 

I = effetti locali del terremoto (in scala MCS ς Mercalli-Cancani-Sieberg) 

F = avvertito (si ritiene di escludere che si siano verificati danni - 3<=Int<=5) 

Ax = epicentro; 

Np = numero di osservazioni macrosismiche disponibili 

Io = intensità macrosismica allΩepicentro (MCS) 

 
 

Si riportano nelle seguenti immagini ƭŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǇƛŎŜƴǘǊƻ όǾΦ ǎǘŜƭƭŀ ōƛŀƴŎŀ Ŝ Ǌƻǎǎŀύ ŘŜƭ ǘŜǊǊŜƳƻǘƻ ŀǾǾŜƴǳǘƻ ƴŜƭ fabrianese 

nel 1741 e nel senigalliese nel 1930 con la posizione del capoluogo di aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀ (v. freccia verde): si precisa che le immagini 

sono tratte Řŀƭ ǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩLbD±Σ Catalogo Parametrico dei Terremoti Italiani (CPTI 15). 
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Fig. 20) ¢ŜǊǊŜƳƻǘƛ ŘŜƭ /ŀǘŀƭƻƎƻ tŀǊŀƳŜǘǊƛŎƻ ŘŜƛ ¢ŜǊǊŜƳƻǘƛ Lǘŀƭƛŀƴƛ ό/t¢L мр ǾпΦлύ ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ мллл ŀƭ нлнл:  

terremoto del 1741 nel fabrianese 

 

 

Fig. 21) ¢ŜǊǊŜƳƻǘƛ ŘŜƭ /ŀǘŀƭƻƎƻ tŀǊŀƳŜǘǊƛŎƻ ŘŜƛ ¢ŜǊǊŜƳƻǘƛ Lǘŀƭƛŀƴƛ ό/t¢L мр ǾпΦлύ ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ мллл ŀƭ нлнл:  

terremoto del 1930 nel senigalliese 
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Aree e popolazione a rischio sismico 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǳǘƛƭƛ ŀŘ ŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀ ǎeguito 

di un evento sismico, è necessario tenere in considerazione la vulnerabilità degli edifici, ovvero la loro propensione ad essere 

danneggiati dalle sollecitazioni sismiche. 

Nello studio della Regione Marche gli edifici sono stati raggruppati nelle tre classi previste dalla scala MSK (vedi tabella sotto) 

con una variazione: la classe C di vulnerabilità è stata suddivisa in C1 e C2 per differenziare la muratura di buona qualità dal 

cemento armato.  

 

Classe di vulnerabilità Descrizione del tipo di edificio 

A Vulnerabilità alta: costruzioni in pietrame non lavorato, case in adobe 

(mattoni crudi o malta di argilla) 

B Vulnerabilità media: costruzioni in muratura comune o in pietra lavorata 

C C1: Vulnerabilità bassa: costruzioni in muratura di buona qualità, strutture in 

legno molto ben costruite 

C2: Vulnerabilità bassa; costruzioni in cemento armato 

 

 

Considerate le diverse classi di vulnerabilità degli edifici ubicati nel territorio del Comune di aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀ, è possibile valutare 

la popolazione eventualmente coinvolta nello scenario di danno indotto da potenziali terremoti.  
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* Scala Mercalli-Cancani-Sieberg (MCS) 

7 molto forte Caduta di fumaioli, lesioni negli edifici. 

8 rovinosa Rovina parziale di qualche edificio; qualche vittima isolata. 

 

Da queste tabelle si evince che in caso di evento sismico (massimo atteso) nel territorio del Comune di aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀ 

risulterebbero danneggiati un numero consistente di edifici, per cui si avrebbe da un minimo di 215 ad un massimo di 700 

cittadini da ospitare in adeguate strutture campali. 

Si precisa che i dati sopra riportati sono i più aggiornati reperibili sul sito della Regione Marche e si riferiscono al censimento 

ISTAT del 2001: considerando che da allora la popolazione del Comune di aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀ è rimasta pressoché invariata e che le 

nuove costruzioni sono realizzate con criteri antisismici, si ritiene opportuno όŘΩŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜύ non 

modificare il numero sopra indicato. 

{ƛ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ ŎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛŎƻǾŜǊƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŎƻƛƴǾƻƭǘŀ ƴŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩŀƭƭŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ /ŜƴǘǊƛ Řƛ ŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀΣ Aree di 

accoglienza (tendopoli) e dei moduli abitativi provvisori (M.A.P.), si dovrà incentivare la sistemazione di parte della popolazione 

presso familiari e strutture ricettive non danneggiate dagli eventi.  

 

 

Gli studi di microzonazione sismica  

A seguito degli Studi di Microzonazione Sismica (MS) di 1°e 2° livello (svolti rispettivamente nel 2017 e nel 2019), sono state 

individuate le microzone omogenee in prospettiva sismica (MOPS). Si tratta di aree a comportamento omogeneo sotto 

ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎƛǎƳŀΦ  

[ŀ ά/ŀǊǘŀ ŘŜƭƭŜ ƳƛŎǊƻȊƻƴŜ ƻƳƻƎŜƴŜŜ ƛƴ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ ǎƛǎƳƛŎŀέ όaht{ύ Ƙŀ ŎƻƳŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ƭŀ ǎǳŘŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 

comunale nelle seguenti aree: Zone stabili, Zone stabili suscettibili di amplificazioni locali, Zone di attenzione per 

instabilità, Forme di superficie e sepolte. 

1) Zone stabili. Nel comune di aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀ non sono state individuate e cartografate zone stabili. 

2) Zone stabili suscettibili di amplificazioni locali. Aree stabili dove, per effetto della situazione litostratigrafica e 

morfologica locale, sono attese amplificazioni del moto sismico. Il substrato geologico argilloso non rigido 

(480÷560 m/s), indipendentemente dalla sua composizione litologica, deve essere considerato come zona 

stabile suscettibile di amplificazione locale. Nel territorio comunale sono state individuate due zone stabili 

ǎǳǎŎŜǘǘƛōƛƭƛ Řƛ ŀƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎƛǎƳƛŎŀ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƭƛǘƻǎǘǊŀǘƛƎǊŀŦƛŎƻΥ ½ƻƴŀ нлфф (Substrato geologico 

alterato su substrato geologico integro non rigido) e Zona 2001 (Coltre colluviale su substrato geologico alterato, 

a sua volta su quello integro non rigido). 
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3) Zone di attenzione. Sono riferibili a quelle porzioni di territorio dove in presenza di terreni con proprietà 

geotecniche scadenti gli effetti sismici possono comportare, oltre che fenomeni di amplificazione del moto, 

deformazioni permanenti, fenomeni di instabilità di versante, fenomeni di liquefazione, cedimenti differenziali. 

Nel caso di specie le zone di attenzione perimetrate (di limitata estensione) si riferiscono alle zone di attenzione 

per instabilità di versante: si tratta di frane di colamento attive che coinvolgono prevalentemente le coltri 

colluviali della zona 2001, poggianti sul substrato geologico non rigido. 

Il comune di Morro d'Alba (AN) è caratterizzato da numerose frane di varia tipologia e stato di attività che si 

sviluppano lungo i versanti collinari. L'area oggetto degli Studi di Microzonazione Sismica è però ristretta e 

concentrata sulle aree di crinale dove sono presenti i principali borghi ed edifici isolati.  

Altri tipi di instabilità. Le zone di attenzione per instabilità rappresentano le porzioni di territorio in cui gli effetti 

sismici attesi e predominanti sono riconducibili a deformazioni permanenti del territorio. Sulla base delle 

interpretazioni e consultazioni di fonti bibliografiche e del rilevamento in campo non è emersa la presenza di 

faglie attive e capaci ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ƴŞ ŝ ǎǘŀǘŀ ǎŜƎƴŀƭŀǘŀ ƻ ǊƛƭŜǾŀǘŀ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ŎŜŘƛƳŜƴǘƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀƭƛ ǘƛǇƛŎƛ 

delle zone di passaggio fra terreni a diversa competenza. 

Sulla base dei dati disponibili ƴƻƴ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀǊŜŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ƛ ǘŜǊǊŜƴƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ 

dare luogo ad effetti di liquefazione. 

 

Inoltre, relativamente alle MOPS, gli Studi di Microzonazione Sismica trattano anche le Forme di superficie e 

sepolte, indicando le falde detritiche, le creste, gli orli di terrazzi fluviali e gli orli di scarpate morfologiche naturali 

o artificiali. Si mette in evidenza che in entrambi i livelli degli Studi di Microzonazione Sismica, nella carta delle 

MOPS non si segnalano né zone di attenzione per cedimenti differenziali né cavità antropiche o naturali, ma 

ǎƻƭƻ ƭŀ ƭƛƴŜŀ Řƛ ŎǊŜǎǘŀ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ƭΩŀōƛǘŀǘƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ Řƛ aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀΦ 

wŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƎŜƻƭƻƎƛŎƻ-strutturale, lΩŀǊŜŀ ƛƴ ŜǎŀƳŜ Ŧŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǳƴŀ ǎƛƴŎƭƛƴŀƭŜΣ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǾŀƴŦƻǎǎŀ 

ƳŀǊŎƘƛƎƛŀƴŀΣ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ ƛƴ ƭŜǘǘŜǊŀǘǳǊŀ άǎƛƴŎƭƛƴŀƭŜ tƛŀƎƎŜ ς Monterado ς aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀ - aƻƴǎŀƴƻέ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜƴǘŜ ƭŜ 

formazioni plio-pleistoceniche. Essa rappresenta una struttura blandamente piegata che rientra nella più ampia e 

generale monoclinale caratterizzante il Bacino Periadriatico. Gli affioramenti presenti nella zona oggetto del presente 

studio hanno mostrato giaciture degli strati con immersione verso NNW ed inclinazioni variabili dai 5° ai 10°. 

{ƛ ǊƛǇƻǊǘŀ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŎƻ ŘŜƭƭŀ a{ Řƛ нϲ ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŜ aht{Φ 
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Fig. 22) Stralcio Carta delle MOPS dalla MS 2° livello 
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3.2  RISCHIO METEO-IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 

 

Descrizione del rischio meteo-idrogeologico e idraulico (frane e esondazioni) 

 
Con riferimento al paragrafo 2.3 e alla figura 13 sopra riportati, si ricorda che il Comune di aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀ ricade nel bacino 

idrografico del Fiume Esino, precisando che il territorio comunale non è attraversato dal Fiume Esino. 

- L ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ǎƻƴƻ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƛ Řŀƭ fosso Triponzio, dal fosso di Morro, dal fosso di Santa Lucia e dal fosso 

Guardengo: le ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ƛŘǊŀǳƭƛŎƘŜ ǎƻƴƻ Řŀ ǊƛŦŜǊƛǊŜ ŀƭƭŀ ƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ǎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭǾŜƛ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ƭŜ 

cui sponde, inoltre, vengono fortemente erose in caso di precipitazioni rilevanti. Il PAI vigente non identifica zone a 

rischio esondazione, ma alcuni tratti del fosso Triponzio (nei pressi del confine comunale Ovest) sono evidenziati come 

άŀree a potenziale rischio significativo di alluvioneέΣ ǇǊŜŎƛǎŀƴŘƻ ŎƘŜ ƴƻƴ ŎƻƛƴǾƻƭƎƻƴƻ ǎǘǊŀŘŜ ƴŞ ŜŘƛŦƛŎƛΦ 

- Per quanto riguarda le frane, come sopra già riportato, sui rilievi collinari si sviluppano numerosi fenomeni di instabilità 

di versante: sono presenti numerose frane di tipologia complessa e/o non definibile, numerose frane 

traslative/rotazionali e infine un minor numero di frane di colamento lento. Secondo il PAI vigente le frane presenti 

nel territorio comunale sono di rischio moderato (R1), medio (R2) e molto elevato (R4). 

 

Zone di allertamento rischio meteo-idrogeologico e idraulico 

Le zone di allerta rappresentano quegli ambiti territoriali ottimali, definiti da caratteristiche omogenee di natura climatologica, 

orografica ed idrografica come indicate nel DPGR 63/2017 e s.m.i., poi aggiornate in seguito al Decreto del Dirigente del Servizio 

Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜ ƴΦмос ŘŜƭ нуκлсκнлмфΣ ŀǾŜƴǘŜ ǇŜǊ hƎƎŜǘǘƻΥ άaƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ мслκtǊŜǎ ŘŜƭ мфκмнκнлмс ά5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 

P.C.M. 27 febbraio 2004 - Indicazioni operative del 10 febbraio 2016. Aggiornamento delle procedure di allertamento della 

Regione aŀǊŎƘŜΦέ Ŝ ǎΦƳΦƛΦέ. 

A seconda delle diverse tipologie di rischio (rischio idrogeologico ed idraulico) sono state individuate differenti zone di allerta.  

Si precisa che, in base al suddetto Decreto, il Comune di aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀ non rientra tra i Comuni soggetti a rischio valanghe (si 

veda il Piano Neve allegato). 

Con riferimento alla Figura 12 precedentemente riportata, si ricorda che il Comune di aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀ rientra completamente in 

Zona di allerta 4. 

 

3.2.1  RISCHIO IDRAULICO - ALLUVIONI 

Tra gli eventi recenti da mettere in evidenza si segnalano quelli avvenuti nei mesi di settembre 2022, maggio 2023 e 

settembre 2024. Come suddetto, il PAI vigente non identifica zone a rischio esondazione, ma alcuni tratti del fosso Triponzio 

όƴŜƛ ǇǊŜǎǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴŦƛƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ hǾŜǎǘύ ǎƻƴƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƛ ŎƻƳŜ άŀree a potenziale rischio significativo di alluvioneέΣ ǇǊŜŎƛǎŀƴŘƻ 

che non coinvolgono strade né edifici. 

La seguente schermata relativa alle mappe di pericolosità e rischio di alluvioni consultabile dal Geoportale Nazionale al link: 

Flood Risk Management Plans ς Directive 2007/60/CE (PGRA 2021) - Geoportale MASE - Geoportale 

https://gn.mase.gov.it/portale/flood-risk-management-plans-directive-2007/60/ce-pgra-2021-?p_l_back_url=%2Fportale%2Fricerca%3Fr%3Dpgra#5/41.552/12.574
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conferma quanto riportato nel PAI vigente (assenza di aree a rischio esondazione). 

 

Fig. 23) Stralcio mappe di pericolosità e rischio di alluvioni ς PGRA 2021: territorio comunale con indicazione del capoluogo 

 

Nel territorio del Comune di aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀ le potenziali condizioni di criticità idrauliche sono da riferire alla insufficiente sezione 

ŘŜƎƭƛ ŀƭǾŜƛ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ƭŜ Ŏǳƛ ǎǇƻƴŘŜΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ǾŜƴƎƻƴƻ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ŜǊƻǎŜ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛΦ 

Nella Tavola 2 allegata si riporta lo stralcio cartografico delle zone a rischio individuate dal vigente Piano ǇŜǊ ƭΩ!ǎǎŜǘǘƻ 

Idrogeologico (PAI Marche) ŘŜƭƭΩAutorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Centrale, ribadendo che il PAI vigente non 

identifica ŀƭŎǳƴΩŀǊŜŀ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ ŜǎƻƴŘŀȊƛƻƴŜ, ma vengono evidenziati i tratti del fosso Triponzio (nei pressi del confine comunale 

hǾŜǎǘύ ŎƻƳŜ άŀǊŜŜ ŀ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ǊƛǎŎƘƛƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ Řƛ ŀƭƭǳǾƛƻƴŜέΤ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ ƴƻƴ ǎŜƎƴŀƭŀ ŀƭŎǳƴΩŀǊŜŀ 

potenzialmente da aggiungere per il rischio idraulico. Si mette solo in evidenza che, attualmente: 

- la S.P. 13 di Morro, in corrispondenza del ponticello situato nel Comune di Senigallia che passa sopra al fosso Triponzio 

(ŘƛǎǘŀƴǘŜ ŎƛǊŎŀ плл Ƴ Řŀƭ ŎƻƴŦƛƴŜ ŎƘŜ ǎŜǇŀǊŀ ƛ /ƻƳǳƴƛ Řƛ {ŜƴƛƎŀƭƭƛŀ Ŝ aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀ), in caso di eventi metereologici rilevanti 

tende ad allagarsi: pertanto la strada stessa (S.P. 13 di Morro)Σ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ Řŀƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀ Ŝ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŀ ƴŜƭƭŜ 
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CLE come infrastruttura di accessibilità, potrebbe essere interrotta nei pressi del confine comunale (dove è presente un 

ŀƭǘǊƻ ǇƻƴǘƛŎŜƭƭƻύΣ ǎŜōōŜƴŜ ƛƭ ǘǊŀǘǘƻ ƴŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀ ƴƻƴ ǎƛŀ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŜǎǇƻǎǘƻ ŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻ esondazione; 

- è inagibile il ponticello carrabile situato a confine con il Comune di Monte San Vito (nella zona S-E del territorio comunale 

Řƛ aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀΣ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ Řƛ ±ƛŀ {ŀƴǘŀ aŀǊƛŀ ŘŜƭ CƛƻǊŜΣ ŎƘŜ Ǉŀǎǎŀ ǎƻǇǊŀ ŀƭ Ŧƻǎǎƻ Řƛ {ŀƴǘŀ [ǳŎƛŀύΣ ǇǊŜŎƛǎŀƴŘƻ ŎƘŜ ƭŀ ǎǘǊŀŘŀ 

interŜǎǎŀǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ŝ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŀ ƴŜƭƭŜ /[9 ŎƻƳŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ƻ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ. 

 

Aree e popolazione a rischio idraulico 

haL{{L{Υ ǎƛ ǾŜŘŀ ǉǳŀƴǘƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ƴŜƭ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ όƴƻƴ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ȊƻƴŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛŘǊŀǳƭƛŎƻ Ŝ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 

Comunale non segnala la presenza di zone potenzialmente da aggiungere al PAI, pertanto si omette la tabella relativa alla 

popolazione eventualmente coinvolta per il rischio idraulico). 

 

3.2.2  RISCHIO GRAVITATIVO ς FRANE 

Come suddetto, per quanto concerne i fenomeni di instabilità di versante indicati nel Progetto IFFI - Inventario dei Fenomeni 

Franosi in Italia ς nel territorio comunale sono presenti numerose frane di tipologia complessa e/o non definibile, numerose 

frane traslative/rotazionali e infine un minor numero di frane di colamento lento. 

Secondo il PAI vigente le frane presenti nel territorio comunale sono di rischio moderato, medio e molto elevato (R1-R2-R4): 

sono assenti zone a rischio frana elevato (R3). 

La quasi totalità degli edifici si trova al difuori delle aree perimetrate dal PAI, ma si evidenzia che:  

- la parte N-h ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ t!L C-12-лолн ŝ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ wп όƳƻƭǘƻ ŜƭŜǾŀǘƻύ Ŝ ƭŀƳōƛǎŎŜ ǳƴΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ όŎƘŜ ŀ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ 

sicurezza si considera nella seguente tabella); 

- la parte N-9 ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ t!L C-12-0399 è a rischio R4 (molto elevato) Ŝ ƛƴŎƭǳŘŜ ŘǳŜ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛΤ ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ǊƛŜƴǘǊŀƴǘŜ ƛƴ Ȋƻƴŀ 

R4 della stessa area PAI non è ad uso abitativo (non viene considerato nella seguente tabella). 

Come si evince dalle tabelle di seguito riportate, la popolazione eventualmente interessata dalle frane di tipo R4 (già individuate 

dal PAI vigente) è di circa 8 persone (compresi i non residenti). 

[Ω!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ ǎŜƎƴŀƭŀ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ due zone potenzialmente da aggiungere al PAI per rischio gravitativo in 

seguito agli eventi recenti, denominate come segue: 

- G-01: ōǊŜǾŜ ǘǊŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ {ΦtΦ мо ǘǊŀ ƛƭ /ŀǇƻƭǳƻƎƻ Řƛ aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀ Ŝ ƛƭ ŎƻƴŦƛƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ {ŜƴƛƎŀƭƭƛŀ, che coinvolge 

parte della carreggiata e nessuna abitazione; 

- G-02: breve tratto di Via Martiri della Resistenza (circa 100-200 metri a bƻǊŘ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ tƛŜǊŀƭƛǎƛ), che 

non coinvolge alcuna abitazione. 

Nella Tavola 2 allegata si riporta lo stralcio cartografico delle zone a rischio individuate dal vigente Piano ǇŜǊ ƭΩ!ǎǎŜǘǘƻ 

Idrogeologico (PAI Marche) ŘŜƭƭΩAutorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Centrale, con indicate le aree e rischio frana 

già individuate dal PAI (ŎƻŘƛŎƛ Cύ Ŝ ƭŜ ŘǳŜ ǎŜƎƴŀƭŀǘŜ ŘŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ Řŀ ŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ όŎƻŘƛŎƛ DύΦ 
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Aree e popolazione a rischio gravitativo  

Nelle tabelle di seguito riportate viene dettagliata la popolazione coinvolta per ciascuna area. 

RISCHIO GRAVITATIVO 

Ą Aree già individuate nel PAI vigente (rischio җ R3) 
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Come già riportato nel paragrafo άGli studi di microzonazione sismicaέ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭ άwƛǎŎƘƛƻ ǎƛǎƳƛŎƻέ όǇǳƴǘƻ оΦмύ, si 

mette in evidenza che in entrambi i livelli degli Studi di Microzonazione Sismica, nella carta delle MOPS non si segnalano 

né zone di attenzione per cedimenti differenziali né cavità antropiche o naturali, ma solo la linea di cresta che interessa 

ƭΩŀōƛǘŀǘƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ Řƛ aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǎƛŀ ŀŘ ŜŘƛŦƛŎƛ ǎƛŀ ŀ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǾƛŀǊƛŜΣ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 

Comunale non segnala la presenza di gallerie o percorsi sotterranei che possano riguardare la pubblica incolumità o 

creare limitazione alla eventuale gestione e superamentƻ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ: si segnala solo la presenza di alcune gallerie 

ƴŜƭ ŎŜƴǘǊƻ ǎǘƻǊƛŎƻ όƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇŀƭŀȊȊƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ƭƛƳƛǘǊƻŦŀύΣ Ƴŀ ƛƭ /ƻƳǳƴŜ ŝ ǇǊƛǾƻ Řƛ ǳƴŀ 

mappatura certa e dettagliata. 
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3.3  FENOMENI METEOROLOGICI AVVERSI: NEVE, VALANGHE, TEMPORALI, VENTO E 

ONDATE DI CALORE 

 

3.3.1  NEVE E VALANGHE 

Si veda la documentazione allegata. 

 

3.3.2  TEMPORALI 

I nubifragi sono violenti rovesci temporaleschi che, in genere, si manifestano nel periodo primaverile oppure estivo/ inizio 

autunno, in concomitanza di situazioni meteorologiche caratterizzate da elevata instabilità. 

5ǳǊŀƴǘŜ ǉǳŜǎǘƛ ŜǾŜƴǘƛΣ ƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ŘŜǊƛǾŀƴƻ ŘŀƭƭΩƛƴŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǎƳŀƭǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ƳŜǘŜƻǊƛŎƘŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ 

scolante, talvolta impedita dalla presenza di ostacoli che possono ridurne la sezione di deflusso. 

Per la descrizione delle aree che in passato sono state interessate da fenomeni di allagamento dovuto ad eventi atmosferici 

straordinari si faccia riferimento al paragrafo 3.нΦм άǊƛǎŎƘƛƻ ƛŘǊŀǳƭƛŎƻέΦ 

 

3.3.3  VENTO 

Nella Regione Marche, i due principali scenari meteorologici che favoriscono l'attivazione di forti venti con potenziale impatto 

sul territorio (in particolare alberature, edifici e incolumità pubblica) sono associati a: flussi sud-occidentali (Garbino) e flussi 

nord-orientali (Bora).  

Il Garbino è un vento di caduta (catabatico) generato da un flusso sud-occidentale. Dopo aver superato la dorsale appenninica, 

scende verso il versante adriatico, aumentando la sua velocità e temperatura per compressione adiabatica. Di conseguenza il 

territorio è interessato da improvvise e violente raffiche di vento e da un repentino rialzo delle temperature. Nelle Marche si 

raggiungono raffiche oltre Tempesta violenta sulle creste appenniniche e fino a Burrasca forte sulle zone collinari e costiere. Il 

DŀǊōƛƴƻ ŝ Ƴƻƭǘƻ ŦǊŜǉǳŜƴǘŜ Ŝ ǎƛ ǇǳƼ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ǇŜǊƛƻŘƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ ŜǎǎŜƴŘƻ guidato dalle perturbazioni atlantiche che 

ǘǊŀƴǎƛǘŀƴƻ ƴŜƭ aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀ ƛ ǇŜǊƛƻŘƛ ǇƛǴ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭƛ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŜǇƛǎƻŘƛ ǇƛǴ ƛƴǘŜƴǎƛ ǎƻƴƻ ƭΩŀǳǘǳƴƴƻ Ŝ ƭŀ ǇǊƛƳŀǾŜǊŀΦ  

La Bora ŝ ǳƴƻ ŘŜƛ ǾŜƴǘƛ ǇƛǴ ƴƻǘƛ Ŝ ƛƳǇŜǘǳƻǎƛ ŘϥLǘŀƭƛŀ Ŝ ŘŜƭ aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻΣ ǎƛƳōƻƭƻ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Řƛ ¢ǊƛŜǎǘŜ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ŘǊƛŀǘƛŎƻΦ {ƻŦŦƛŀ 

generalmente dai quadranti Nord-Est (NE) o Est-Nord-Est (ENE). Anche la Bora è un vento di caduta dalle Alpi Dinariche verso il 

maǊŜ !ŘǊƛŀǘƛŎƻ ŜŘ ŝ ƎŜƴŜǊŀǘƻ Řŀƭ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴŀ Ƴŀǎǎŀ ŘΩŀǊƛŀ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ Řŀƛ .ŀƭŎŀƴƛΣ ǎƻǎǇƛƴǘŀ ŘŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳōƛƴŀǘŀ Řƛ 

ǳƴŀ ŘŜǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƳƛƴƛƳƻ ǎǳƭ ōŀǎǎƻ !ŘǊƛŀǘƛŎƻ Ŝ Řŀ ǳƴΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŀƴǘƛŎƛŎƭƻƴƛŎŀ ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ǾŜǊǎƻ ƛ .ŀƭŎŀƴƛΦ bŜƭƭŜ 

Marche si raggiungono raffiche fino a Burrasca Forte/Tempesta in mare, sulle fasce costiere/basso-collinari e alto-collinari e 

montane. La Bora è meno frequente del Garbino e generalmente si manifesta nel periodo invernale a seguito degli ingressi 

ŘΩŀǊƛŀ ŦǊŜŘŘŀ ǎǳƭƭŜ regioni balcaniche e adriatiche.  

Oltre a queste situazioni sinottiche il pericolo vento è associato al downburst generato dai temporali più intensi. Il downburst 

si genera quando la colonna d'aria fredda discendente all'interno di una nube temporalesca (cumulonembo) entra in contatto 
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con il terreno e si diffonde in tutte le direzioni generando un fronte di raffiche, ovvero una linea di venti rafficati in grado di 

raggiungere 100km/h (Tempesta/Tempesta violenta). Questo tipo vento si manifesta nella stagione dei temporali che va dalla 

pǊƛƳŀǾŜǊŀ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘǳƴƴƻΦ  

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŀƭƭŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ǾƛŜƴŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƛ ǊƛǎŎƘƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ƳŜǘŜƻǊƻƭƻƎƛŎƛ ŀǾǾŜǊǎƛ ŎƻƳŜ ƛƭ ǾŜƴǘƻ όǾŜŘƛ Ǉŀragrafo 

4.2A).  

A seguito della ricezione di un allertamento concernente il rischio vento, i Comuni e gli Enti interessati adotteranno, se 

necessario, gli interventi di mitigazione del rischio, per quanto possibile, e le opportune ordinanze di interdizione di particolari 

zone (es. parchi alberati) o altre disposizioni. Tali attività dovranno essere valutate in base alla situazione contingente sul 

territorio. Inoltre predisporranno le misure necessarie alla eventuale attivazione del personale e delle risorse per il pronto 

intervento.  

tŜǊ ǉǳŜǎǘŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀƴƻ ŎƻƳŜ ǳǘƛƭŜ ōŀǎŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǇŜǊ ƭŜ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ŎƻƳǳƴŀƭƛ ƭŜ ά[ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭŀ 

ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ǾŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŜ ŀƭōŜǊŀǘǳǊŜ ǳǊōŀƴŜέ ǊŜŘŀǘǘŜ Řŀ !b/L Ŝ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ŀƭ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ƭƛƴƪΥ https://www.anci.it/wp-

content/uploads/ANCI_Linee-guida-gestione alberature-eventi-vento-21-nov-2024.pdf 

Relativamente al Comune in Oggetto si rileva che, negli ultimi anni, si sono verificate raffiche importanti che hanno causato 

la caduta di alberi e di tegole/coppi dai tetti di alcuni edifici: pertanto sarà necessario prestare particolare attenzione al 

Bollettino Meteo Regionale che verrà pubblicato online, qualora si prevedano eventi meteorologici particolarmente intensi. 

 

 

3.3.4  ONDATE DI CALORE 

Le ondate di calore sono definite come periodi (giornate consecutive) caratterizzati da temperature molto elevate rispetto 

ai normali valori climatologici. Associate tipicamente alla presenza di strutture anticicloniche subtropicali, possono 

caratterizzarsi anche per la presenza di elevati tassi di umidità e di ozono nei bassi strati e forte irraggiamento solare. 

Le ondate di calore possono determinare gravi conseguenze a livello sociale, causando notevoli danni di carattere 

ambientale, industriale ed economico. Molto importanti sono anche gli impatti a livello sanitario, dal momento che i periodi 

prolungati di caldo intenso sono associati ad un aumento dei ricoveri per malattie cardiovascolari e respiratorie, a condizioni 

di stress da calore e ad altre patologie legate al caldo; ne consegue un aumento significativo della mortalità, specie tra i 

soggetti fragili. 

Numerosi studi hanno rilevato un aumento della frequenza, della durata e della intensità delle ondate di calore negli ultimi 

decenni, sia a livello continentale che a livello locale, e simulazioni modellistiche confermano questo trend anche per i 

decenni a venire. 

{ǳƭ ǇƻǊǘŀƭŜ ά!ƭƭŜǊǘŀ aŜǘŜƻ aŀǊŎƘŜέ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŜ ƻƴŘŀǘŜ Řƛ ŎŀƭƻǊŜ 

(https://allertameteo.regione.marche.it/calore): questa tipologia di rischio, ed in particolare gli effetti a livello sanitario, 

ǾƛŜƴŜ ŘŜǎŎǊƛǘǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ōƻƭƭŜǘǘƛƴƛ ŦŀŎŜƴŘƻ ǳǎƻ Řƛ ǳƴŀ ǎŎŀƭŀ ŀ ǉǳŀǘǘǊƻ ƭƛǾŜƭƭƛ ōŀǎŀǘŀ ǎǳ ǾŀƭƻǊƛ ǎƻƎƭƛŀ Řƛ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ 

percepita. I bollettini vengono emessi quotidianamente nel periodo estivo (indicativamente 15 giugno-15 settembre). 

https://www.anci.it/wp-content/uploads/ANCI_Linee-guida-gestione%20alberature-eventi-vento-21-nov-2024.pdf
https://www.anci.it/wp-content/uploads/ANCI_Linee-guida-gestione%20alberature-eventi-vento-21-nov-2024.pdf
https://allertameteo.regione.marche.it/calore
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Inoltre, dal 2012, il Sistema nazionale di previsione e allarme per la prevenzione degli effetti delle ondate di calore sulla 

popolazione, coordinato dal Ministero della Salute, elabora dei bollettini per 27 città, tra le quali Ancona, con previsioni a 

24, 48 e 72 ore. I bollettini sono disponibili al link: https://www.salute.gov.it/new/it/tema/ondate-di-calore/bollettini-sulle-

ondate-di-calore-0/ Ŝ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŀǇǇ ά/ŀƭŘƻ Ŝ {ŀƭǳǘŜέΤ ǾŜƴƎƻƴƻ ŜƳŜǎǎƛ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀƳŜƴǘŜ Řŀƭ ƭǳƴŜŘƜ ŀƭ ǾŜƴŜǊŘƜΣ ƴŜƭ 

periodo che va da maggio a settembre. 

! ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ōƻƭƭŜǘǘƛƴƛΣ ŝ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŜ ƴƻǊƳŜ Řƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻΣ ƛƴ 

particolare in condizioni di Livello 2 ς arancione o Livello 3 ς rosso. Pertanto i Comuni adotteranno i canali di informazione 

disponibili e che riterranno più opportuni, riportando norme e buone pratiche in linea con quanto indicato dal Dipartimento 

nazionale della Protezione Civile al sito: https://rischi.protezionecivile.it/it/meteo-idro/sei-preparato/ (riportate anche 

ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ м ŀƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ LƴŘƛǊƛȊȊƛύΦ 

Sono fermi gli eventuali comunicati provenienti dal Ministero della Salute e dal Servizio Sanitario Regionale in occasione di 

eventi particolarmente persistenti, nonché le misure di prevenzione e protezione che si intenderà mettere in atto in 

raccordo con le Strutture competenti. 

 

3.4  DEFICIT IDRICO 

 

Negli ultimi decenni a livello mondiale si è accentuato un trend meteo-climatico caratterizzato da una generalizzata 

ǘŜƴŘŜƴȊŀ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜ Ŝ ǳƴŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭ ǊŜƎƛƳŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ǇŀǘǘŜǊƴ ǾŀǊƛŀōƛƭƛ 

spazialmente e temporalmente. 

Negli ultimi anni anche nel territorio della Regione Marche si sono verificati con maggiore frequenza periodi con alte 

temperature e precipitazioni ridotte o concentrate in limitati periodi di tempo, che hanno determinato situazioni di siccità 

meteorologica o idrologica. 

¢ŀƭƛ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǎŜǾŜǊƛǘŁ ƛŘǊƛŎŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƎƭƛ ǳǘƛƭƛȊȊƛ ŀƴǘǊƻǇƛci 

ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳŀΣ ƛƴ ǇǊƛƳƻ ƭǳƻƎƻ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ƛŘǊƻǇƻǘŀōƛƭŜ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ƛǊǊƛƎǳƻ ŀ ǳǎƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ ƻ 

zootecnico. 

Oltre alla situazione meteo-climatica sulla disponibilità delle risorse idriche possono influire anche altri fattori, come si è 

osservato a seguito della crisi sismica del 2016-2017 che ha interessato il territorio meridionale della Regione Marche, 

soprattǳǘǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƛ aƻƴǘƛ {ƛōƛƭƭƛƴƛΣ Ŝ Ƙŀ ŎƻƳǇƻǊǘŀǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎǳ ŀƭŎǳƴŜ ǎƻǊƎŜƴǘƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴŘƻ ƭŀ ƭƻǊƻ 

scomparsa o la loro significativa riduzione di portata. 

In preparazione ad eventuali crisi idriche, che siano dovute ad eventi meteo-climatici o ad inconvenienti alla rete di 

ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ƛŘǊƛŎŀΣ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ŘƻǾǊŁ ǇŜƴǎŀǊŜ Řƛ ǇǊŜŘƛǎǇƻǊǊŜ Ŝ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ 

ŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŀŎǉǳŀ ǇƻǘŀōƛƭŜ όŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ǎŀŎŎƘŜ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ŀǳǘƻŎƛǎǘŜǊƴŜ, ecc.) da attuarsi in caso di emergenza 

idrica conclamata raccordandosi con gli enti gestori delle utenze coinvolti. In particolare, in situazioni di deficit idrico, 

ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŜ Řƛ aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀ ǾƛŜǘŀ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŀŎǉǳŀ potabile per determinati utilizzi (per 

https://www.salute.gov.it/new/it/tema/ondate-di-calore/bollettini-sulle-ondate-di-calore-0/
https://www.salute.gov.it/new/it/tema/ondate-di-calore/bollettini-sulle-ondate-di-calore-0/
https://rischi.protezionecivile.it/it/meteo-idro/sei-preparato/
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ŜǎŜƳǇƛƻ ƭΩƛǊǊƛƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎŀƳǇƛ Ŝ ƎƛŀǊŘƛƴƛ ǇǊƛǾŀǘƛύ, precisando che il territorio comunale non è dotato di fonti naturali dalle 

quali eventualmente attingere in caso di necessità. 

{ƛ ƳŜǘǘŜ ƛƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ǎŜǊōŀǘƻƛƻ ŘΩŀŎǉǳŀ όǘƻǊǊƛƴƻύ ǎƛǘǳŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ {-O del territorio comunale di Morro 

ŘΩ!ƭōŀ, a pochi metri dalla S.P. 13 e distante circa 600 metri dal confine con il Comune di San Marcello. 

Si segnala anche la presenza del serbatoio situato nel Comune di San Marcello, poco a Nord della scuola elementare in Via 

ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ƭŀ Ŏǳƛ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ ŝ Řƛ ǘƛǇƻ ǎƻǾǊŀŎƻƳǳƴŀƭŜ όŀ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀ {ŀƴ aŀǊŎŜƭƭƻΣ aƻǊǊƻ 

ŘΩ!ƭōŀ Ŝ .ŜƭǾŜŘŜǊŜ hǎǘǊŜƴǎŜύΦ 

 

3.5  RISCHIO INCENDI BOSCHIVI E DI INTERFACCIA 

Si veda la documentazione allegata. 

 

3.6  RISCHIO INDUSTRIALE 

 
La presenza sul territorio di stabilimenti industriali, che utilizzano o detengono sostanze chimiche per le loro attività 

ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜΣ ŜǎǇƻƴŜ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜ ŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΦ ¦ƴ ƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ǇǳƼΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ 

provocare danni alla popolazione e al territorio. 

Gli effetti sulla salute umana ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ǘƻǎǎƛŎƘŜ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ǾŀǊƛŀƴƻ 

ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜΣ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭŀ ŘǳǊŀǘŀ ŘΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ Řŀƭƭŀ ŘƻǎŜ ŀǎǎƻǊōƛǘŀΦ 

Dƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎǳƭƭΩambiente ǎƻƴƻ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭŀ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΣ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜ 

tossiche. Gli effetti sulle cose riguardano principalmente i danni alle strutture. 

Una piena conoscenza di questi aspetti è la premessa indispensabile per ridurre il rischio industriale ai livelli più bassi 

ǇƻǎǎƛōƛƭƛΣ ǇǊŜǾŜƴŜƴŘƻ Řŀƴƴƛ ŀƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 

Nel territorio comunale di aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀ gƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀŘ άŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜέ ǎƻƴƻ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘƛ ƴŜƭƭŀ ½ƻƴŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ 

P.I.P. (di modeste dimensioni) situata nella parte Est del territorio comunale (vicino al confine con il Comune di Monte San 

Vito); è presente anche uno stabilimento di produzione e lavorazione di materie plastiche in Via del Mare (poco a Nord del 

cimitero). Lungo Via Marciano e nei pressi della rotatoria sono presenti, poco distanti dalla suddetta Zona industriale P.I.P., 

alcune abitazioni: la distanza non è sufficiente ad escludere rischi per le persone anche in caso di incidenti rilevanti. 

Il Comune dichiara che non ci sono attività a rischio incendio rilevante sul territorio comunale. 

 

Nel Comune Řƛ aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀ non sono presenti impianti industriali assoggettati alla normativa Seveso (D.Lgs. 105/2015). 

Gli impianti di stoccaggio e lavorazione ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ƴƻƴ ǊƛŎŀŘŜƴǘƛ ƴŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ {ŜǾŜǎƻΣ ǎƻƴƻ ƛƴǾŜŎŜ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нс-bis 

della Legge n. 132/2018 (c.d. Decreto Sicurezza).  

!ƴŎƘŜ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǾƛŜƴŜ ǊŜŘŀǘǘƻ ǳƴ tƛŀƴƻ Řƛ 9ƳŜǊƎŜƴȊŀ 9ǎǘŜǊƴƻ ŘŀƭƭŜ tǊŜŦŜǘǘǳǊŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛ ǇŜǊ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ŘΩƛƴǘŜǎŀ 

Ŏƻƴ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ Ŝ Ŏƻƴ Ǝƭƛ Ŝƴǘƛ ƭƻŎŀƭƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀǎƳŜǎǎŜ Řŀƭ DŜǎǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǎǘŜǎǎƻΦ  

In caso di incidente, qualora lo stabilimento non fosse riconducibile alla direttiva Seveso né al Decreto Sicurezza, un utile 

riferimento per il modello di intervento da porre in atto è la direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 

02.05.2006, che rimane valida in generale. 
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NŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŞ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊƻ Ŝ ǎƳŀƭǘƛƳŜƴǘƻ ǊƛŦƛǳǘƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀ !ΦLΦ! ς A.U.A., né 

centri di raccolta comunali, come si evince dai due seguenti elaborati: 

- άtƛŀƴƻ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳŜǊƎŜƴȊŜ ŜǎǘŜǊƴŜ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ 

ǎǘƻŎŎŀƎƎƛƻ Ŝ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǎƛǘƛ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ !ƴŎƻƴŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нс-bis del D.L. 

ммоκнлмуέΣ ǊŜŘŀǘǘƻ Řŀƭla Prefettura di Ancona - Ufficio Territoriale del Governo; 

- Allegato 10 del PPC Prov. AN (impianti di recupero e smaltimento rifiuti e centri raccolta comunali).  

Indirizzi operativi 

Nel rischio industriale confluiscono tutti gli incidenti che colpiscono sia gli stabilimenti industriali soggetti alla Direttiva 

{ŜǾŜǎƻ ǎƛŀ ǉǳŜƭƭƛ ŎƘŜ ƴƻƴ ƭƻ ǎƻƴƻ Ƴŀ ŎƘŜ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ǇǊƻǾƻŎŀǊŜ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ƴŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ƴŜƭƭŜ ŦŀƭŘŜ 

acquifere a seguito di un particolare incidente (ad esempio un incendio nello stabilimento o parte di esso). 

wƛǎǳƭǘŀ ǉǳƛƴŘƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ Ŏŀǎƻ ƭŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ǊŀǇƛŘŀ ŘŜƭ ǎƻŎŎƻǊǎƻ ǘŜŎƴƛŎƻ ǳǊƎŜƴǘŜΣ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǊƛǎŎƘƛƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƛƭ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ƛƴ ǘŀƭƛ ŜǾŜƴǘƛΦ 

Il Sindaco infatti dovrà allertare il Prefetto e la SOUP della Regione Marche, istituire il C.O.C. (o eventualmente il C.O.I., 

centro operativo intercomunale) e attivare le funzioni di supporto (descritte nel Capitolo 4 in seguito) utili al fine di 

garantiǊŜ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƻ ƛƴŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ ƴŜƭƭŜ 

ŀǊŜŜ ƭƛƳƛǘǊƻŦƛ ŘŜƭ ƭǳƻƎƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŀǘǘƛǾŀǊŜ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǳƴΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜκŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ 

tale popolazione. 

Inoltre il Sindaco o suo delegato dovrà partecipare al Punto di Comando Avanzato ς P.C.A., già predisposto per il 

coordinamento avanzato dei soccorsi ς ƛƴǎƛŜƳŜ ŀŘ ǳƴ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘŜκƛ ŘŜƭƭŀ ǎŀƴƛǘŁ ƛƴŘƛŎŀǘŀ ŘŀƭƭΩ!{¢ Ŝ ǳƴ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘŜκƛ 

ŘŜƭƭΩ!wt!a ǇŜǊ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝκƻ ŘŜƭƭŜ ŦŀƭŘŜ ŀŎǉǳƛŦŜǊŜ Ŝ ǇŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ǎŜ ƭŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ŜƳŜǎǎŜ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ 

ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ǎƛŀƴƻ ƴƻŎƛǾŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ǳƴ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊȊŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜΦ 

Infine, in caso di incidenti industriali che coinvolgono gli stabilimenti soggetti alla Direttiva Seveso, si rimanda a quanto 

puntualmente disposto nei PEE redatti. 

 

3.7  RISCHIO IGIENICO SANITARIO 

Per rischio igienico ς sanitario si intende la possibilità che un fattore esterno (fisico, chimico, biologico) possa compromettere 

la salute umana ed animale. Tale fattore può essere conseguente ad altri rischi o calamità, tanto da essere definito come un 

rischio di secondo grado, oppure può derivare dalla diffusione di agenti virulenti (es. epidemia influenzale) tali da costituire una 

situazione alla quale prestare attenzione o, in casi estremi, impiegare procedure di emergenza. 

Tale rischio risulta difficilmente prevedibile, può essere mitigato se preceduto, durante il periodo ordinario, da una fase di 

preparazione e di pianificazione della risposta dei soccorsi sanitari in emergenza e, in caso di epidemie/pandemie dalla 

sorveglianza del Sistema Sanitario al fine di preparare la risposta preventiva, qualora possibile. 

 

Indirizzi operativi 

Con la [ΦwΦ ƴΦ мф ŘŜƭ луκлуκнлнн ŝ ǎǘŀǘŀ ŀǘǘǳŀǘŀ ƭŀ ǊƛƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ {ŜǊǾƛȊƛƻ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ŀōǊƻƎŀƴŘƻ ƭΩ!{¦w ς Azienda 

Sanitaria Unica Regionale e istituendo le Aziende sanitarie territoriali (AST) di: Ancona, Ascoli Piceno, Fermo, Macerata, Pesaro-

Urbino, che con l'Azienda ospedaliero-universitaria delle Marche e l'Istituto di ricovero e cura a carattere scientifico (INRCA) di 

Ancona rappresentano gli enti del servizio sanitario regionale.  

/ƛƼ ǇǊŜƳŜǎǎƻ ŀŘ ƻƎƎƛ ǳƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜŦŜǊŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ CǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ς Sanità, assistenza sociale e 

veterinaria a livello comunale resta quanto previsto dalla Determina del Direttore Generale ASUR n. 640/2018, la quale presenta 
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ƭŜ άLinee di indirizzo ASUR per la gestione delle grandi emergenze sanitarieέ ŎƘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴƻ ƛ ŎƻƳǇƛǘƛ Řƛ ǘŀƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŎƻƳŜ Řƛ 

seguito indicato: 

¶ Primo soccorso e assistenza sanitaria di urgenza; 

¶ Cure primarie: assistenza sanitaria di base e gestione della residenzialità; 

¶ Attività di assistenza psicologica e di assistenza sociale; 

¶ Interventi di sanità pubblica veterinaria e sicurezza alimentare. 

Con Direttiva P.C.M. del 24 Giugno 2016 sono state inoltre individuati: le Centrali Remote per le Operazioni di Soccorso Sanitario 

(CROSS), per il coordinamento dei soccorsi sanitari urgenti, nonché i Referenti Sanitari Regionali (RSR) in caso di emergenza 

nazionale.  

Il RSR può assolvere al suo ruolo principalmente nelle seguenti situazioni: 

- laddove la sua Regione sia interessata da un evento emergenziale; 

-  per le Regioni che intervengono con le proprie risorse sanitarie, in supporto alle altre interessate da un evento 

emergenziale; 

- quale RSR della Regione ove viene attivata la CROSS; 

- ƴŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΦ 

A seguito di tale direttiva anche nella Regione Marche è stato individuato il RSR, che garantisce il coordinamento del GORES 

(Gruppo Operativo Regionale Emergenze Sanitarie), gruppo operativo di tipo tecnico-consultivo, istituito attraverso decreti del 

PreǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ Dƛǳƴǘŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ǇŜǊƛƻŘƛŎŀƳŜƴǘŜ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƛΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ ŀŘŜƎǳŀǘŜ ǇŜǊ ŦǊƻƴǘŜƎƎƛŀǊŜ 

il rischio biologico, chimico, nucleare, radiologico, ma anche i problemi connessi con le malattie ad alta infettività e le grandi 

emergenze in ambito igienico ς sanitario.  

In particolare il RSR partecipa al COR (Centro operativo regionale), qualora convocato, in rappresentanza del GORES. 

±ŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ŎƻƳŜ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ /ƻǾƛŘ-мфΣ Ŏƻƴ 5Dw муу ŘŜƭ ŦŜōōǊŀƛƻ нлнн ŝ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƛōŜǊŀǘƻ ƛƭ άtƛŀƴƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ-

ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŀ ǳƴŀ ǇŀƴŘŜƳƛŀ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀƭŜέΣ ŎƘŜ ŎƻƴǘƛŜƴŜ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŀƭƭŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŀd 

un evento pandemico ς influenzale, specificandone attori e scadenze e che prevede anche molteplici azioni di preparedness 

trasversali, che potranno essere usate per la risposta ad altri agenti patogeni emergenti. 

 

3.8  INCIDENTI CON ALTO NUMERO DI PERSONE COINVOLTE 

 

Con la Direttiva P.C.M. del 02/05/2006, e la successiva modifica derivante dalla Direttiva P.C.M. del 27/01/2012, sono state 

predisposte le indicazioni per il coordinamento operativo di emergenze dovute agli incidenti con un alto numero di persone 

coinvolte. 

bŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŜǾŜƴǘƻ ŎŀƭŀƳƛǘƻǎƻ ǎƛŀΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǳƴ ƛƴŎƛŘŜƴǘŜΣ ŎƘŜ Ƙŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Řƛ ƴƻƴ ǇǊŜǾŜŘƛōƛƭƛǘŁ Ŝ Řƛ ŎŀǎǳŀƭƛǘŁ Řƛ 

accadimento sul territorio, bisogna necessariamente tener conto di una serie di fattori che condizionano ulteriormente le 

modalità di intervento e che potrebbero, se trascurati, amplificare le criticità. Tali fattori sono: 

¶ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƭ ƭǳƻƎƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ƳŜȊȊƛ Řƛ ǎƻŎŎƻǊǎƻΤ 

¶ necessità di impiego di mezzi ed attrezzature speciali; 

¶ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ǎǳƭ ƭǳƻƎƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜ Řƛ ǳƴ ŜƭŜǾŀǘƻ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ Ŝ Řƛ ƴƻƴ ŀŘŘŜǘǘƛ ŀƛ ƭŀǾƻǊƛΤ 

¶ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ǊƛŘƻǘǘŀ ŘŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜΣ Ŏǳƛ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ƭŀ ƳŀǎǎƛƳŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

attività finalizzate alla ricerca ed al soccorso di feriti e vittime, alla quale si contrappone, nella maggior parte dei casi, 
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ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ ǊƛǇŜǊŎǳǎǎƛƻƴŜ ŀƴŎƘŜ Ƴƻƭǘƻ ŀƳǇƛŀΣ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ ŜƭŜǾŀǘƻ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƘŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀƴƻ 

di assistenza; 

¶ fattori meteoclimatici; 

¶ presenza di sorgenti di rischio secondario e derivato. 

La strategia generale, valida per tutte le classi di incidenti prese in considerazione, prevede, oltre alle competenze delle sale 

ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊȊŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ ǇǊŜǇƻǎǘŜ ŀƭ ǎƻŎŎƻǊǎƻ Ŝκƻ Řƛ ǇǳōōƭƛŎŀ ǳǘƛƭƛǘŁΣ ƭΩassegnazione al Sindaco delle funzioni 

relative alla prima assistenza alla popolazione e alla diffusione delle informazioni. 

Le classi di incidenti prese in considerazione sono: 

¶ Incidenti ferroviari con convogli passeggeri; 

¶ Esplosioni o crolli di strutture con coinvolgimento di persone; 

¶ Incidenti stradali che coinvolgono un gran numero di persone; 

¶ Incidenti in mare che coinvolgono un gran numero di persone; 

¶ Incidenti aerei. 

 

Indirizzi operativi in caso di incidenti ferroviari, stradali, esplosioni o crolli 

[ŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ǇŜǊǾƛŜƴŜ Řŀƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŀŘ ǳƴŀ ƻ ǇƛǴ ǎŀƭŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊȊŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ ǇǊŜǇƻste al 

soccorso e/o di pubblica utilità che provvedono, nel corso della stessa comunicazione della notizia, ad acquisire il maggior 

numero possibile di informazioni. 

Ciascuna sala operativa delle forze istituzionali preposte al soccorso e/o di pubblica utilità, secondo le modalità previste dalle 

proprie procedure: 

¶ invia le proprie squadre di intervento; 

¶ contatta le altre sale operative territoriali per la verifica della notizia e lo scambio delle informazioni; 

¶ contatta, laddove attive, le sale operative delle Polizie Locali (Polizia Municipale e Polizia Provinciale) e le sale operative 

di protezione civile degli enti locali; 

¶ ƛƴŦƻǊƳŀ ƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻ - Prefettura; 

¶ contatta le amministrazioni e gli enti di gestione della infrastruttura e/o strutture interessate; 

¶ attiva il flusso di comunicazione interno; 

¶ attua quanto altro previsto dalle proprie procedure. 

Inoltre le sale operative coinvolte dalle segnalazioni in arrivo e dalle attività conseguenti lo scenario (le sale operative nazionali 

ŘŜƭƭŜ ŦƻǊȊŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ ǇǊŜǇƻǎǘŜ ŀƭ ǎƻŎŎƻǊǎƻ Ŝκƻ Řƛ ǇǳōōƭƛŎŀ ǳǘƛƭƛǘŁ ǉǳŀƭƛ ƭΩ!ǊƳŀ ŘŜƛ /ŀǊŀōƛƴƛŜǊƛΣ tƻƭƛȊƛŀ Řƛ {ǘŀǘƻΣ ±ƛgili del Fuoco, 

Emergenza Sanitaria, Guardia di Finanza, Carabinieri Forestali, Guardia Costiera oltre che il Comando Generale del Corpo delle 

/ŀǇƛǘŀƴŜǊƛŜ Řƛ tƻǊǘƻΣ ƭΩ9b!/Σ ƭŀ ǎŀƭŀ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ wCLΣ ƭŜ ǎŀƭŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƎƭƛ Ŝƴǘƛ ƎŜǎǘƻǊƛ ŘŜƭle 

strade/autostrade), la sala operativa regionale di protezione civile e gli Uffici Territoriali del Governo ς Prefetture avvisano 

ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 9ƳŜǊƎŜƴȊŜ ς Sala Situazione Italia (SSI) del Dipartimento della 

Protezione Civile e la manteƴƎƻƴƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘŀ ǎǳƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ Ŝ ǎǳƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƛƴ ŎŀƳǇƻΦ [Ŝ ǎǘŜǎǎŜ ǎŀƭŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ 

ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŦŀǊ ǇŜǊǾŜƴƛǊŜ ŀƭƭŀ {{L ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ Řƛ ŎƻƴŎƻǊǎƻ Ŝ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΦ 

Per garantire il coordinamento degli interventi tecnici e di soccorso delle squadre appartenenti alle diverse strutture che 

ƛƴǘŜǊǾŜƴƎƻƴƻΣ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜΣ Ŧƛƴ Řŀƛ ǇǊƛƳƛ ƳƻƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ƛƭ 5ƛǊŜǘǘƻǊŜ ¢ŜŎƴƛŎƻ ŘŜƛ {ƻŎŎƻǊǎƛ ό5¢{ύΣ Ŏǳƛ ŝ 

affidato il compito di definire le priorità degli interventi da attuare. 
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Considerate le caratteristiche di questo tipo di emergenze il Direttore Tecnico dei Soccorsi deve essere identificato nel 

/ƻƳŀƴŘŀƴǘŜ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ŘŜƛ ±ƛƎƛƭƛ ŘŜƭ CǳƻŎƻΣ ƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƴŜƭ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭŜ ǎǉǳŀŘǊŜ ±±ΦCΦ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǎǳƭ ƭǳƻƎƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘe. 

A latere ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎǳƭ ƭǳƻƎƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ Ŝ ŀƭ ǎƻŎŎƻǊǎƻ ŘŜƛ ŦŜǊƛǘƛ Ŝ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻ Řŀƭ ŘƛǊŜǘǘƻǊŜ ǘŜŎƴƛŎƻ 

ŘŜƛ ǎƻŎŎƻǊǎƛΣ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŀƴƻ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀƴŎƘŜ ƛƴŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘe 

intŜǊŜǎǎŀǘŀ ŘŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ όƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ƛƴ ƳŀǊŜ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ŀ ǘŜǊǊŀ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƻŎŎƻǊǎƻ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻ Ŝ 

ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ ŘŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻύ ǉǳŀƭƛΥ 

- distribuzione di generi di conforto; 

- assistenza psicologica; 

- organizzazione di un eventuale ricovero alternativo; 

- ƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ŀƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ όǇŜǊ Ǝƭƛ ƛƴŎƛŘŜƴǘƛ ƛƴ ƳŀǊŜύΤ 

- ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩŜǾŜƴǘƻΣ ǎǳƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƻƛƴǾƻƭǘŜΣ ǎǳƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŀŘƻǘǘŀǘŜ Ŝ ǎǳƭƭŜ ƴƻǊƳŜ Řƛ 

comportamento da seguire; 

- ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀǘƻ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜ ǇŜǊ ƛƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ŀƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁΤ 

- ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŦŦƭǳǎǎƻ Řƛ ƎƛƻǊƴŀƭƛǎǘƛ ǎǳƭ ƭǳƻƎƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜ Ŝ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƛ Ƴŀǎǎ ƳŜŘƛŀΤ 

- vigilanza igienico-ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ ǎǳƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ Ŝ ǎƳŀƭǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛΦ 

[ŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ Ŝ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ /ΦhΦ/Φ 

ŀǘǘƛǾŀǘƻΣ ŝ ŀŦŦƛŘŀǘŀ ŀƭ {ƛƴŘŀŎƻ ŎƘŜΣ ǉǳŀƭƻǊŀ ƭƻ ǊƛǘŜƴƎŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻΣ ǇƻǘǊŁ ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŜ ƛƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜl Governo 

ς tǊŜŦŜǘǘǳǊŀΣ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜΣ ŀǾŜƴŘƻ ŎǳǊŀ ŎƻƳǳƴǉǳŜ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀǊŜ ǎŜƳǇǊŜ ŀƭ tǊŜŦŜǘǘƻ Ŝ ŀƭƭŀ 

{h¦t ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭ /h/ Ŝ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ /ƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ 9ƳŜǊƎŜƴȊŀΦ 

Il Prefetto assumerà, in relazione alla situazione di emergenza, ai sensi del D. Lgs. art. 9 la direzione unitaria degli interventi 

ŘΩƛƴǘŜǎŀ Ŏƻƴ ƛƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƻǊŘƛƴŀƴŘƻǎƛ Ŏƻƴ ƛ {ƛƴŘŀŎƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛΣ ŀǎǎǳƳŜƴŘƻ ŀƴŎƘŜ ƭŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴƛ Řƛ 

competenza in materia di ordine e sicurezza pubblica. 

vǳŀƭƻǊŀ ƭΩŜǾŜƴǘƻΣ ǇŜǊ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Ŝκƻ ŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜΣ ŜǾƛŘŜƴȊƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ǘŀƭƛ Řŀ ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŜ ǳƴ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜΣ ǊƛǎǳƭǘŜrà 

necessario provvedere, tramite il C.O.C., a: 

- ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƭŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ŎƘŜ ǇŜǊǾŜƴƎƻƴƻ Řŀƭ ƭǳƻƎƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ŘƛǊŜǘǘƻǊŜ ǘŜŎƴƛŎƻ ŘŜƛ ǎƻŎŎƻǊǎƛ - DTS; in 

caso di incidente in mare il responsabile delle operazioni Search and Rescue (S.a.R.) marittime - il quale, in ogni caso, 

informa costantŜƳŜƴǘŜ ƛƭ /ŜƴǘǊƻ ǎǳƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΤ 

- ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŜΣ ǎŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻΣ ƭΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜΣ ŘŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻΤ 

- ǘŜƴŜǊŜ ŎƻǎǘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘŀ ƭŀ {h¦t ǎǳƭƭŀ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻΤ 

- mantenere i rapporti con i mass media, prevedendo uno spazio idoneo dedicato agli incontri con i giornalisti; 

- organizzare le attività finalizzate al ripristino della situazione ordinaria. 

LƴƻƭǘǊŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǊƛǇƻǊǘŀǊŜ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ǘǊŀ wŜƎƛƻƴŜ aŀǊŎƘŜ - Servizio Protezione Civile e Ferrovie 

dello Stato Italiane (FS) - approvata dalla DGR 166/2020, alla quale si rimanda per ulteriori dettagli - al fine di conseguire la 

ƳŀǎǎƛƳŀ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜŘ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ŎƻƳǳƴŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŎƻƳŜ ƭŜ ŜƳŜǊƎŜƴȊŜ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŜ ǇŜǊ ƭŜ ǉǳŀli 

ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ƛƭ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ {ƛǎǘŜƳŀ Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΤ ƭŜ ŜƳŜǊƎŜƴȊŜ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŜ ƭΩƛƳǇƛego 

delle risorse appartenenti a FS; le attività di prevenzione; gli aspetti comunicativi per la gestione di eventi emergenziali. 

In particolare, RFI ς Rete Ferroviaria Italiana, così come Trenitalia, assicura, qualora se ne ravvisi congiuntamente tra le parti la 

ƴŜŎŜǎǎƛǘŁΣ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ǇǊƻǇǊƛƻ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀǊƛƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ {h¦tΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ƴŜƛ ŎŜƴǘǊƛ Řƛ 

coordinamento di volta in volta attivati a livello locale (S.O.I., C.O.I., C.O.C.). RFI e Trenitalia inoltre collaboreranno con le 
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componenti e strutture operative della Protezione Civile regionali presenti sul territorio ai fini della stesura dei piani di 

ŜƳŜǊƎŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳŜǊƎŜƴȊŜ ŜǎǘŜǊƴŜ ŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛƻ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǊŜ 

anche ƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀΣ ƴƻƴŎƘŞ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŘŜƭƭŀ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ 

LƴŦƛƴŜΣ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀ ƛƭ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǎŀΣ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Řŀƭƭŀ 5Dw млсрκнлнн ŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ǊƛƳŀƴŘŀΣ ǘǊŀ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ aŀǊŎƘŜ ς Servizio 

Protezione Civile e la Direzione Marittima di Ancona al fine di consolidare ulteriormente la collaborazione in materia di 

salvaƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǳƳŀƴŀ ƛƴ ƳŀǊŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƳŀǊƛƴƻ ς costiero regionale. 

Tale protocollo disciplina le azioni coordinate del Servizio regionale di Protezione Civile e la Direzione Marittima di Ancona volte 

a migliorare la conoscenza dei fenomeni che incidono sulla sicurezza dei cittadini e migliorare la collaborazione operativa 

ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎǊƛsi e ripresa 

delle normali condizioni di vita. 

Indirizzi operativi in caso di incidenti aerei 

!ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ ŘŜƭƭŀ bŀǾƛƎŀȊƛƻƴŜ ŀǊǘ унуΦ [Ω9b!/Σ ƭϥŜƴǘŜ ǇǊŜǇƻǎǘƻ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƭ ǾƻƭƻΣ ƭϥŀǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ Ǉǳōōƭƛca 

sicurezza ed ogni altra pubblica autorità, quando abbiano notizia di un incidente aeronautico e quando valutino che sussistono 

ragionevoli motivi per ritenere che un aeromobile sia perduto o scomparso, ne danno immediata comunicazione all'autorità 

giudiziaria, all'Agenzia nazionale per la sicurezza del volo e all'Ente nazionale per l'aviazione civile. 

 

{ǳƭƭŀ ǘŜǊǊŀ ŦŜǊƳŀ ŀƭ Řƛ ŦǳƻǊƛ ŘŜƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ ŀŜǊƻǇƻǊǘǳŀƭŜΣ ƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƎƛǳǊƛǎŘƛȊƛƻƴŜ ŀŜǊƻǇƻǊǘǳŀƭŜ 

: Řŀ ǊƛǘŜƴŜǊǎƛ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘƻǎƻ ǎǘƛƳŀǊŜ ƛ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŎŀŘǳǘŀ Řƛ ǳƴ ŀŜǊƻƳƻōƛƭŜΣ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩŜƭŜǾŀǘƻ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ŎƘŜ 

ƛƴǘŜǊŎƻǊǊƻƴƻ ƛƴ ƛƴŎƛŘŜƴǘƛ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǘƛǇƻΦ [ΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ŀŜǊƻƴŀǳǘƛŎƻ ǇǳƼ ŀǾǾŜƴƛǊŜ ǇŜǊ ƛƴƴǳƳŜǊŜǾƻƭƛ ƳƻǘƛǾƛ όŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ƳŜǘŜƻΣ 

gestione ŘŜƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ŀŜǊŜƻΣ ƴŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŜǘŎΦύ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƛ Ŏƻƴƛ Řƛ ŀǾǾƛŎƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ Řƛ ǇŀǊǘŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ 

aeromobili e quindi su altre aree del territorio. Tenuto conto, pertanto, che gli eventi aeronautici possono essere caratterizzati 

da molteplici variabili, i Piani di emergenza comunali dovranno tenere conto di tutti gli scenari possibili.  

Tuttavia la normativa nazionale individua in corrispondenza delle zone di decollo e di atterraggio degli aeromobili le aree a 

maggiore rischio di incidente. Il Codice della Navigazione (di cui al Decreto Legislativo n.96/2005 modificato e integrato dal 

5ŜŎǊŜǘƻ [ŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ƴΦ мрмκнллсύΣ ǇŜǊ ǘǳǘŜƭŀǊŜ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀΣ Ƙŀ ǎŀƴŎƛǘƻ ǇǊŜŎisi vincoli 

ŀƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ǇǊƛǾŀǘŀ Řŀ ŀǇǇƻǊǊŜ ǎǳƛ ǘŜǊǊŜƴǘƛ ƭƛƳƛǘǊƻŦƛ ŀƎƭƛ ŀŜǊƻǇƻǊǘƛ Ŝ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ όрϲ ŎƻƳƳŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ707) una previsione 

normativa costituita dai Piani di Rischio, strumenti urbanistici finalizzati alla tutela del territorio dal rischio derivante ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 

aeronautica. 

¦ƴ ƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ŎƻƴƴŜǎǎƻ ŀƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ Řƛ ǳƴ ŀŜǊƻƳƻōƛƭŜ Ŏƻƴ ƭŀ ǘŜǊǊŀ ŦŜǊƳŀΣ ŝ ŀǎǎƛƳƛƭŀōƛƭŜ - salvo, in genere, la diversa estensione 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ Řŀ ǊŜƭƛǘǘƛ ƻ ǊŜǎǘƛ - a quanto avviene in caso di esplosioni o crolli di strutture con il coinvolgimento 

di un gran numero di persone.  

L Ǉƛŀƴƛ ŎƻƳǳƴŀƭƛ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŘŜŦƛƴƛǊŜΣ ƛƴ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƭΩ9ƴǘŜ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǾƛŀȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜ Ŝ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ǎƻƎƎetti 

coinvolti, le modalità con cui le comunicazioni di allerta vengono divulgate dal sistema aeroportuale a quello territoriale e, 

viceversa, dal sistema territoriale a quello aeroportuale.  

[Ω9ƴǘŜ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ŀŜǊŜƻ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ŀŜǊŜƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ƛƴŦƻǊƳŀ ƭŜ ǎŀƭŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ 

territoriali delle forze istituzionali preposte al soccorso. 

Il Sindaco del territorio, quale Autorità comunale di protezione civile, disporrà la convocazione del Centro Operativo Comunale; 

assumerà la direzione ed il coordinamento dei primi interventi di soccorso; informerà il Prefetto e il Dipartimento Regionale 

dŜƭƭŀ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜΦ Lƭ tǊŜŦŜǘǘƻΣ ƛƴŦƻǊƳŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎŀŘǳǘƻΣ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ƎǊŀǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻΣ ǇƻǘǊŁ ŎƻƴǾƻŎŀǊŜ ƛƭ /Φ/Φ{., 
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attivare la sala Operativa della Prefettura e/o inviare un proprio rappresentante presso il C.O.C. del Comune interessato 

ŘŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ŜƳŜǊƎŜƴȊƛŀƭŜΦ 

5ŀǘŀ ƭΩŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭƛǘŁ Ŝ ƭŜ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ǇŜŎǳƭƛŀǊƛǘŁ Řƛ ǘŀƭŜ ŜǾŜƴǘƻ ŝ ōŜƴŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǊŜ ŀƭŎǳƴƛ Ǉǳƴǘƛ ǎŀƭƛŜƴǘƛΥ 

¶ [ŀ /ƻƳǇŀƎƴƛŀ ŀŜǊŜŀκhǇŜǊŀǘƻǊŜ ŀŜǊŜƻ ŦƻǊƴƛǊŁ ƭŀ ƭƛǎǘŀ ŘŜƛ ǇŀǎǎŜƎƎŜǊƛ ŀ 9b!/ Ŝ !b{± ŜƴǘǊƻ н ƻǊŜ Řŀƭƭŀ ƴƻǘƛȊƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜ 

(Art. 20 - reg. UE 996/2010).  

¶ La gestione delle attività di assistenza alle vittime e ai loro familiari è affidata, in primo luogo, al vettore/i nazionale/i 

ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ƴŜƭƭϥƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭ ǇǊƻǇǊƛƻ tƛŀƴƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ŘŀƭƭΩ9b!/Σ Ŝ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ 

dell'art. 21.2 del Regolamento (UE) n. 996/2010. Il Piano ha il fine di fornire un'adeguata risposta e assistenza in caso di 

incidente aereo alle vittime e ai loro familiari, assicurando il coordinamento tra gli attori interessati nella predisposizione 

delle previste modalità di assistenza che consentono alle persone colpite da un evento traumatico di poter ricevere il 

ǎƻǎǘŜƎƴƻ Řƛ Ŏǳƛ Ƙŀƴƴƻ ōƛǎƻƎƴƻΦ : ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ǉǳƛƴŘƛ ŎƘŜ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ƛƴǘŜƎǊƛ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǾƻƭǘŜ ŀ 

ǘŀƭ ŦƛƴŜ Ŏƻƴ ƭΩ9b!/Φ 

¶ Il Comune dovrà disporre i cancelli intorno alle macerie del velivolo incidentato al fine di scongiurare manipolazioni dei 

ǊŜǎǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǾŜΣ Ŝ ƭƛ ǇǊŜǎƛŜŘŜǊŁ ƛƴ ŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŎƻƛƴǾƻƭǘŜ ǇǊŜǎǘŀƴŘƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǊǊƛǾƻ 

ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƎŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩ!b{±Σ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ǇǊŜǇƻǎǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ǎƻǇǊŀƭƭǳƻƎƻ ǎǳƭƭŜ ƳŀŎŜǊƛŜ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ŀŜǊŜƻΦ Lƴ ǘŀƭŜ 

ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ƭΩ!b{± ŦƻǊƴƛǊŁ ƭŜ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀ ǇǊŜǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜǾƛŘŜƴȊŜ ǳǘƛƭƛ ŀƭƭΩƛƴŎƘƛŜǎǘŀ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƛƴ ƻƎƴǳƴo 

dei suddetti casi di ƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ŀŜǊŜƻΤ ƭΩŀǊǘΦ мо ŘŜƭ w9 ффсκнлмл ǇǊŜǎŎǊƛǾŜ ŎƘŜ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƎŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ 

ƛƴǾŜǎǘƛƎŀǘƛǾŀ ǇŜǊ ƭŀ {ƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩ!ǾƛŀȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜ ό!b{±ύ ƴŜǎǎǳƴƻ Ǉƻǎǎŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀǊŜ ƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭ ƭǳƻƎƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜΣ 

prelevare da esso campioni, ƛƴǘǊŀǇǊŜƴŘŜǊŜ ƳƻǾƛƳŜƴǘƛ ƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ŎŀƳǇƛƻƴŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀŜǊƻƳƻōƛƭŜΣ ŘŜƭ ǎǳƻ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ 

o del suo relitto, spostarlo o rimuoverlo, a meno che ciò non si renda necessario per ragioni di sicurezza o per assistere 

persone ferite o previa autorizzazione esplicita delle autorità responsabili del sito e, ove possibile, in consultazione con 

la stessa autorità investigativa per la sicurezza. Si precisa altresì che, a rilievi effettuati, compatibilmente con le esigenze 

legate alla pubblica incolumità, il successivo recupero dei rottami deve avvenire in coordinamento con il personale 

ŘŜƭƭΩ!b{±Φ [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!b{± ŀǾǾƛŜƴŜ ƛƴ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ƛƴŎƘƛŜǎǘŀ ŘŜƭƭŀ tǊƻŎǳǊŀ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀΦ 

 

3.9  RISCHIO NBCR 

Il rischio NBCR è collegato a sostanze nucleari, biologiche, chimiche o radiologiche in grado di provocare gravi danni a persone, 

animali o cose, e di diffondere il contagio. Questo tipo di sostanze può essere disperso in seguito a incidenti industriali, incidenti 

ǎǘǊŀŘŀƭƛΣ ŜǊǊŀǘŀ ƳŀƴƛǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΣ ƛƳǇƛŜƎƻ ŀ ǎŎƻǇƻ ǘŜǊǊƻǊƛǎǘƛŎƻ ƻ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀ ǘŜǊǊŜƳƻǘƛΣ ŀƭƭǳǾƛƻƴƛ Ŝ ŀƭǘǊƛ 

ŦŜƴƻƳŜƴƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛΦ ¢ŀƭŜ ǊƛǎŎƘƛƻ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛŎƻƳǇǊŜǎƻ ƴŜƎƭƛ ǎŎŜƴŀǊƛ Řƛ άŘƛŦŜǎŀ ŎƛǾƛƭŜέ ŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǾƛƎŜƴǘŜΣ ŀ ƭivello 

territoriale è di competenza della Prefettura - U.T.G. che redige il Piano provinciale di difesa civile ς NBCR. 

Tale pianificazione costituisce lo strumento cui fare riferimento in presenza di eventi di tipo chimico, biologico, radiologico o 

ƴǳŎƭŜŀǊŜΣ ŀ ǇǊŜǎŎƛƴŘŜǊŜ ŘŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Ŏŀǳǎŀ ŎƘŜ ƭƛ Ƙŀ ǇǊƻŘƻǘǘƛΦ 

Il piano si prefigge lo scopo di coordinare ed armonizzare, raccogliendole in un unico documento di immediata consultazione, 

le procedure di intervento che dovranno essere poste in atto, secondo le rispettive competenze, dalle Forze di Polizia, dai Vigili 

del Fuoco, ARPAM, dalle Autorità Sanitarie, dalle aziende erogatrici di servizi essenziali e da altri Enti ed organizzazioni del 

sistema provinciale e regionale della protezione civile.  

Negli ultimi anni, la dimensione internazionale della sicurezza ha accresciuto la sua importanza inducendo il ministero 
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ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊƴƻ ŀŘ ŜƭŀōƻǊŀǊŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛ ƳƛǊŀǘŜ ŀƭ ǎƻŎŎƻǊǎƻΣ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǎŎŜƴŀǊƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎi. Per 

questo le attività di prevenzione del fenomeno prevedono la redazione di piani di intervento adeguati. Il Piano nazionale di 

difesa civile definisce le minacce, individua i possibili scenari e pianifica le misure da adottare.  

Sulla base di tale programmazione ogni Prefettura pianifica a livello locale gli interventi in caso di simili eventi. I piani sono 

sottoposti a periodiche esercitazioni, occasioni per testare la loro effettiva funzionalità e la capacità operativa. Tra i vari attori 

sul territorio, sono chiamati ad intervenire alle esercitazioni anche i nuclei N.B.C.R. del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 

capaci di garantire il soccorso in caso di pericolo nucleare, batteriologico, chimico e radioattivo. 

La Commissione interministeriale tecnica di difesa civile, istituita con D.M. del 28 settembre 2001 presso la Direzione centrale 

per la difesa civile, del Dipartimento dei Vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile, valuta le situazioni emergenti 

e pianifica le misure da adottare in caso di crisi. Commissione e Dipartimento approfondiscono le questioni legate alla sicurezza 

ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŎǊƛǘƛŎƘŜΣ Ŏƛƻŝ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛΣ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴe, delle reti e dei 

beni infrastrutturali che, se danneggiati o distrutti, causerebbero gravi ripercussioni alle funzioni cruciali della società, tra cui la 

catena di approvvigionamenti, la salute, la sicurezza e il benessere economico o sociale dello Stato e della popolazione. Il 

aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊƴƻΣ ǎǾƻƭƎŜ ƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ ŘƛŦŜǎŀ ŎƛǾƛƭŜ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мп ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ƴΦ олл ŘŜƭ олκлтκ1999, 

s.m.i. 

tŜǊ ƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎƛ ǊƛƳŀƴŘŀ ŀƛ tƛŀƴƛ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭƛ Řƛ ŘƛŦŜǎŀ ŎƛǾƛƭŜ ς NBCR elaborati dalle Prefetture 

ŘΩƛƴǘŜǎŀ Ŏƻƴ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ƴŜƭƭŜ ǎǳŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜ Ŝ {ŀƴƛǘŁΦ 

 

3.10   GESTIONE EMERGENZE RADIOLOGICHE E NUCLEARI 

NŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ƴǳŎƭŜŀǊŜΣ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ aŀǊŎƘŜ Ƙŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ ƭŀ 5Dw ƴΦ нсо ŘŜƭ млκлоκнлмп - Procedure 

ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ aŀǊŎƘŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘƛ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ άPiano nazionale delle misure protettive contro le emergenze 

radiologicheέΣ ŎƘŜ ǘƛŜƴŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ ǾƛƎŜƴǘŜ ŜŘ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜΣ ƛƴ 

ǊŜŎŜǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 5t/a мфκлоκнлмл Ŏƻƴ Ŏǳƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ŜƳŀƴŀǘƻ ƛƭ άtƛŀƴƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǇǊƻǘŜǘǘƛǾŜ ŎƻƴǘǊƻ ƭŜ ŜƳŜǊƎŜƴȊŜ 

ǊŀŘƛƻƭƻƎƛŎƘŜέ όŘƛ ǎŜƎǳƛto Piano nazionŀƭŜύΣ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мнм ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ мт ƳŀǊȊƻ мффрΣ ƴΦ нол Ŝ ǎǎΦƳƳΦ ƛƛΦΦ 

Lƭ tƛŀƴƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǇǊƻǘŜǘǘƛǾŜ ŎƻƴǘǊƻ ƭŜ ŜƳŜǊƎŜƴȊŜ ǊŀŘƛƻƭƻƎƛŎƘŜ όΦύΧ individua e disciplina le misure 

necessarie per fronteggiare le conseguenze degli incidenti che avvengano in impianti nucleari di potenza ubicati al di fuori del 

territorio nazionale, tali da richiedere azioni di intervento coordinate a livello nazionale e che non rientrino tra i presupposti per 

ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ŘƛŦŜǎŀ ŎƛǾƛƭŜ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻΦ ! ǘŀƭŜ ǎŎƻǇƻ ƛƭ tƛŀƴƻ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƭŜ ǇǊƻŎedure 

opeǊŀǘƛǾŜ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ Ŧƭǳǎǎƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛΣ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 

principali componenti del Servizio nazionale della protezione civile, e descrive il modello organizzativo per la gestione 

ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛ Řŀ ŘƛǎǇƻǊǊŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ƳŀǎǎƛƳŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 

ŜŦŦŜǘǘƛ ƛƴŘƻǘǘƛ ǎǳƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ Ŝ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǊŀŘƛƻƭƻƎƛŎŀΦ 

{ǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ Ŏƛƻŝ un evento di natura 

ǊŀŘƛƻƭƻƎƛŎŀ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀŘ ǳƴ ƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ƛƴ ǳƴŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ Řƛ ǇƻǘŜƴȊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ нлл ƪƳ Řŀƭ ŎƻƴŦƛƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ, evento in particolare 

ǊƛŦŜǊƛǘƻ ŀƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ {ǘΦ !ƭōŀƴ όCǊŀƴŎƛŀύ Ŝ YǊǎƪƻ ό{ƭƻǾŜƴƛŀύΣ Ǝƭƛ ǎŎŜƴŀǊƛ ŜƭŀōƻǊŀǘƛ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛone della 
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popolazione di alcune Regioni del territorio italiano (Tab.A4.2 del Piano nazionale) a dosi alla tiroide per le quali sarebbe indicata 

la iodoprofilassi nei soggetti tra 0 e 18 anni, nelle donne in gravidanza e in allattamento. Le Regioni interessate sotto questo 

ŀǎǇŜǘǘƻΣ ƴŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ ǇƛǴ ǎŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜ ŦƻǊƳǳƭŀǘŀΣ ǎƻƴƻΥ 

¶ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǊƛƭŀǎŎƛƻ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ǎŜǾŜǊƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ Řƛ {ǘΦ !ƭōŀƴΥ ±ŀƭƭŜ ŘΩ!ƻǎǘŀΣ tƛŜƳƻƴǘŜΣ [ƛƎǳǊƛŀΣ ǇŀǊǘŜ 

ŘŜƭƭŀ [ƻƳōŀǊŘƛŀΣ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna; 

¶ Lƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǊƛƭŀǎŎƛƻ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ǎŜǾŜǊƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ Řƛ YǊǑƪƻΥ CǊƛǳƭƛ ±ŜƴŜȊƛŀ DƛǳƭƛŀΣ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ±ŜƴŜǘƻ Ŝ 

ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ wƻƳŀƎƴŀ ǇŜǊ ƛƭ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ ŘŜƭǘŀ ǇŀŘŀƴƻ όǇǊƻǾƛƴŎŜ Řƛ wƻǾƛƎƻ Ŝ CŜǊǊŀǊŀύΦ 

Pertanto la Regione Marche non rientra nei casi suddetti. 

A seguito di quanto premesso, per un evento emergenziale radiologico o nucleare quale quello ipotizzato nel Piano 

ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƭϥƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ ƴŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾŀ e 

omogenea, sulla base di quanto comunicato dal DPC, della popolazione interessata o che rischia di essere coinvolta, la diffusione 

di notizie sicure e suffragate da dati certi, in modo tale da evitare o contenere al massimo fenomeni di inquietudine e reazioni 

imprevedibili. 

Per ulteriori informazioni consultare i Piani specifici redatti a livello provinciale dalle Prefetture.  

Lƭ мп ƳŀǊȊƻ нлнн ŝ ǎǘŀǘƻ ŀŘƻǘǘŀǘƻ Ŏƻƴ 5t/a ƛƭ άtƛŀƴƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳŜǊƎŜƴȊŜ ǊŀŘƛƻƭƻƎƛŎƘŜ Ŝ 

ƴǳŎƭŜŀǊƛέΣ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ tƛŀƴƻΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мунΣ ŎΦ нΣ ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ млм ŘŜƭ ом ƭǳƎƭƛƻ нлнлΣ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ǊŜŎŜǇƛƳŜƴǘƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴale 

e provinciale. 

Il Piano individua e disciplina le misure necessarie a fronteggiare le conseguenze di incidenti in impianti nucleari di 

ǇƻǘŜƴȊŀ ǳōƛŎŀǘƛ άƻƭǘǊŜ ŦǊƻƴǘƛŜǊŀέΣ ƻǎǎƛŀ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛ ŀƭ ŎƻƴŦƛƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀ Ŝ ƛƴ ǇŀŜǎƛ ŜȄǘǊŀŜǳǊƻǇŜƛΣ ǘŀƭƛ Řŀ 

ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŜ ŀȊƛƻƴƛ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ŎƘŜ ƴƻƴ ǊƛŜƴǘǊƛƴƻ ǘǊŀ ƛ ǇǊŜǎǳǇǇƻǎǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ 5ƛŦŜǎŀ 

/ƛǾƛƭŜΣ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊƴƻΦ 

In particolare rispetto al piano nazionale emanato nel 2010, il Piano prende in considerazione:  

- Scenario di incidente ad un impianto posto entro 200 km dai confini nazionali;  

- Scenario di incidente ad un impianto posto oltre 200 km dai confini nazionali; 

- Scenario di incidente ad un impianto posto in un paese extra europeo. 

L ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŀǎǎǳƴǘƛ ƴŜƭ tƛŀƴƻ ǎƻƴƻ ŘŜŦƛƴƛǘƛ Řŀƭ ŎΦ мм ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мтнΣ Ŝ Řŀƛ ŎŎΦ н Ŝ о ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мто ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ млмκнлнлΦ 

Il Piano definisce le procedure operative per la gestione del flusso delle informazioni tra i diversi soggetti coinvolti, 

ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭ {ŜǊǾƛȊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜ ό{bt/ύΣ Ŝ ŘŜǎŎǊƛǾe il 

ƳƻŘŜƭƭƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛ Řŀ ŘƛǎǇƻǊǊŜΣ ŀ livello nazionale, 

ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ƳŀǎǎƛƳŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ƛƴŘƻǘǘƛ ǎǳƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 

[ΩŀǊǘΦ мунΣ ŎΦ оΣ ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ млмκнлнл ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ŎƘŜ ƛ presupposti tecnici di riferimento per gli scenari di evento 

incidentale transfrontaliero, e per quelli non preventivamente correlabili con alcuna area specifica del territorio nazionale, siano 

ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƛ ŘŀƭƭΩIspettorato nazionale per la sicurezza nucleare e la radioprotezione (ISIN). 

In particolare: 

- ƭΩAppendice 1 del Piano elenca i principali riferimenti normativi, nazionali e internazionali, nonché gli standard e le 

procedure internazionali cui si è fatto riferimento per la redazione del Piano; 
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-  lΩ!ǇǇŜƴŘƛŎŜ у άLƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭŜ tǊŜŦŜǘǘǳǊŜ ς Uffici Territoriali del Governo alla realizzazione, 

sul territorio di competenza, degli obiettivi previsti nel Piano nazionale per la gestione delle emergenze radiologiche 

Ŝ ƴǳŎƭŜŀǊƛέΣ riporta le modifiche, alla luce della nuova normativa di riferimento, delle indicazioni già elaborate ed 

ŜƳŀƴŀǘŜ Řŀƭ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜ ƛƭ нр ƳŀƎƎƛƻ нлмсΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ 

ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ƻǇŜǊŀtivo provinciale, a cura delle Prefetture ς UTG, contro le emergenze radiologiche al fine 

di promuovere un metodo omogeneo di elaborazione nelle diverse province italiane; 

- lΩ!ǇǇŜƴŘƛŎŜ мф ǊƛǇƻǊǘŀ ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ Ŝ ƭŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΦ 

 

Successivamente il 19 ottobre 2022 il Dipartimento della Protezione Civile, in ottemperanza a quanto previsto dal D. 

Lgs. 101/2020, ha divulgato per opportuna informazione e per gli eventuali seguiti di competenza il Documento Tecnico 

ά[ΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǎŎŜƴŀǊƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭ tƛŀƴƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳŜǊƎŜƴȊŜ ǊŀŘƛƻƭƻƎƛŎƘŜ Ŝ 

ƴǳŎƭŜŀǊƛέΣ ŎƘŜ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜ ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ǳǘƛƭƛ Řŀ ŦƻǊƴƛǊŜ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭ άtƛŀƴƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ per la 

gestione delle emergŜƴȊŜ ǊŀŘƛƻƭƻƎƛŎƘŜ Ŝ ƴǳŎƭŜŀǊƛέΦ ¢ŀƭŜ 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мфт όŎƻƳƳŀ мύ ŘŜƭ 

Decreto legislativo 101/2020, che recepisce la Direttiva comunitaria 2013/59/EURATOM in materia di protezione dalle 

radiazioni ionizzanti, in conformità ŀƭƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ···L± ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ 5ŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻΦ 

In particolare, i testi sono stati redatti dal Dipartimento della Protezione Civile che si è avvalso, a tale scopo, del 

/ƻƳƛǘŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘǊƻ ƛ ǇŜǊƛŎƻƭƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŜǎǇƻǎƛzione 

alle ǊŀŘƛŀȊƛƻƴƛ ƛƻƴƛȊȊŀƴǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭ ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мфт ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ом ƭǳƎƭƛƻ нлнлΣ ƴΦмлмΣ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ 

della Commissione tecnico scientifica, istituita e coordinata dal Ministero della Salute, prevista dal comma 4 del sopracitato 

articolo 197. 

Il documento raccoglie i contenuti tecnico-scientifici sul rischio radiologico e nucleare utili per le Autorità, i soccorritori 

e la popolazione potenzialmente esposta ed è articolato in due parti: 

- Parte A ς LƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀ όŎƻƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ! ŘŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ···L± ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ млмκнлнлύΦ 

In particolare, tra le altre, sono richiamate le nozioni fondamentali sulla radioattività e sui suoi effetti, le modalità di 

informazione preventiva e le principali misure di protezione per la popolazione. 

- Parte B ς LƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀ όŎƻƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭƭŀ ǇŀǊǘŜ . ŘŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ···L± ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ 

101/2020). In particolare sono riportate le norme di comportamento per la popolazione che possono variare in base 

ŀƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ Ŝ ŀƭƭΩŜǾƻƭǾŜǊŜ ŘŜƭƭΩŜmergenza e sono anche richiamate le informazioni rivolte a particolari gruppi di 

popolazione, elaborate dalla sopracitata Commissione tecnico scientifica su richiesta del Comitato. Inoltre viene 

ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ǳƴ ŦƻǊƳŀǘ Řƛ ά.ƻƭƭŜǘǘƛƴƻ LƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ¢ƛǇƻέ ŎƘŜ ǊƛǇorta i principali contenuti che potranno essere comunicati 

in caso di emergenza. 

LƴŦƛƴŜΣ ŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ ¢ŜŎƴƛŎƻΣ ǾƛŜƴŜ ƛƴǎŜǊƛǘŀ ǳƴΩ!ǇǇŜƴŘƛŎŜ ŎƘŜ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ άwŀǇǇƻǊǘƛ 

Ŏƻƴ ƛ ƳŜŘƛŀέΣ ǘŜƳŀǘƛŎŀ ŜƳŜǊǎŀ ŘǳǊŀƴǘŜ Ǝƭƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ ŘŜƭ /ƻƳƛǘŀǘƻΦ 

A corredo del Documento Tecnico è stata inoltre elaborata e divulgata una utile Sintesi divulgativa άwƛǎŎƘƛƻ ǊŀŘƛƻƭƻƎƛŎƻ 

Ŝ ƴǳŎƭŜŀǊŜΥ Ŏƻǎŀ ǎŀǇŜǊŜ Ŝ Ŏƻǎŀ ŦŀǊŜέΣ ŎƘŜ Ƙŀ ŎƻƳŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǊŜ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ƴŜƭ 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ ¢ŜŎƴƛŎƻ Ŝ Ři 

agevolare la comprensione dei concetti riportati. La Sintesi è rivolta a un pubblico più ampio mentre il Documento Tecnico è 
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rivolto a coloro i quali hanno esigenza di approfondire gli argomenti relativi al rischio radiologico e nucleare (quali Autorità, 

ǎƻŎŎƻǊǊƛǘƻǊƛΣ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜύΦ 

La Sintesi rappresenta una base di conoscenze utile per la realizzazione di materiali di comunicazione sul rischio 

radiologico e nucleare rivolti al cittadino e ai diversi pubblici di riferimento. Tali materiali dovranno puntare ad accrescere la 

conoscenza del rischiƻ Ŝ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ŎƻǊǊŜǘǘƛ ƛƴ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀΦ 

Questa sintesi divulgativa ς che si rivolge in via prioritaria alla popolazione, ma anche alle Componenti, alle Strutture 

Operative e a tutti gli attori del Servizio Nazionale che hanno titolo a fare comunicazione del rischio ς è stata realizzata a partire 

dal Documento Tecnico, riportando i concetti introduttivi al rischio radiologico e nucleare, descrivendo le emergenze che 

potrebbero interessare il nostro Paese e spiegando brevemente come verrebbero fronteggiate, secondo il Piano nazionale per 

la gestione delle emergenze radiologiche e nucleari. Infine vi sono illustrate le norme di comportamento per la popolazione nel 

Ŏŀǎƻ ǎƛ ǾŜǊƛŦƛŎƘƛ ǳƴ ƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ƛƴ ǳƴ ƛƳǇƛŀƴǘƻ ƴǳŎƭŜŀǊŜ ŀƭ Řƛ ƭŁ ŘŜƛ ŎƻƴŦƛƴƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ǊƛǇƻǊǘŀǘŜ ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ мΦ 

 

3.11  RINVENIMENTO ORDIGNI BELLICI 

 

Il Prefetto coordina le attività per il disinnesco degli ordigni bellici rinvenuti sul territorio provinciale. In tale ambito, con il 

concorso tecnico-operativo del Ministero della Difesa, attiva gli interventi specialistici e adotta ogni provvedimento idoneo 

ad assicurare la salvaguardia e l'assistenza della popolazione. 

Gli effetti che l'esplosione di un ordigno può produrre sono: 

¶ effetto di proiezione di schegge nelle vicinanze dell'ordigno; 

¶ effetto dovuto all'onda d'urto per un raggio che dipende dalle sue caratteristiche; 

¶ effetto di propagazione delle onde sismiche attraverso il sottosuolo, con ripercussione sulle strutture interrate e, 

conseguentemente, sulle strutture in elevazione per un raggio che dipende dalle sue caratteristiche. 

 

[ΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƛǎƛƴƴŜǎŎƻ Řƛ ǳƴ ƻǊŘƛƎƴƻ ōŜƭƭƛŎƻ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǘŀƭǾƻƭǘŀ ǳƴΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŀ Ŝ ŎƻƳǇƭŜǎǎŀ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ 

ŎƻƳǇƻǊǘŀ ǳƴ ƛƳǇŜƎƴƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻΣ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ Ŝ Řƛ ƳŜȊȊƛ ŎƘŜ Ŝǎǳƭŀƴƻ ŘŀƭƭΩƻǊŘƛƴŀǊƛŜǘŁΦ 

Nel caso di ritrovamento di un ordigno bellico occorrerà redigere in primis un Piano Operativo ad hoc da elaborare con le 

indicazioni tecniche da acquisire attraverso incontri coordinati dal Prefetto, alla presenza delle Autorità Militari competenti 

che dettano le principali prescrizioni legate all'operazione di disinnesco, quali, ad esempio, il raggio di evacuazione e la 

tipologia e le caratteristiche delle opere di apprestamento all'interno delle quali gli artificieri opereranno. 

Il Piano Operativo sarà condiviso da tutti gli Enti e strutture operative che collaborano attivamente alle operazioni di 

pianificazione (Prefettura, Regione/Protezione civile, Comune interessato, Comuni limitrofi, VVF, CO Emergenza Sanitaria, 

AST, FFO, CRI, Volontariato di PC, ecc.). 
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Lƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ Ŝ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƎƴƻΣ ǇŜǊ ŎƻƻǊŘƛƴŀǊŜ ƭŜ ǾŀǊƛŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴŜǊŜƴǘƛ ŀƭƭϥŜǾŜƴǘƻΣ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 

organizzativo ed operativo, si potrà prevedere l'attivazione da parte dei Comuni interessati del proprio C.O.C. ς Centro 

Operativo Comunale. 

Lƭ tƛŀƴƻ hǇŜǊŀǘƛǾƻ Řƛ 9ƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ŎƘŜ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀǇǇƻǎƛǘŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŜǾŜƴǘƻΣ ŘƻǾǊŁ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜΥ 

¶ ƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǇŀǊŀǘƻǊƛŜ ŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻΥ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭϥŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ 

delle strutture di accoglienza e dei punti di raccolta, gestione dell'emergenza sanitaria, ospedali da campo, 

organizzazione del rientro, relativi controlli, ecc.; 

¶ ƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ ƛƭ ƎƛƻǊƴƻ ǇǊŜǎǘŀōƛƭƛǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ŘƛǎƛƴƴŜǎŎƻΥ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΣ ŘŜƭƭŜ 

strutture sensibili/di ricovero e cura, organizzazione e gestione dei centri di raccolta, organizzazione 

ŘŜƭƭϥŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀΣ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ ŘŜƭƭΩŀrea evacuata, gestione della circolazione e dei blocchi, gestione e coordinamento 

delle operazioni di emergenza e soccorso, ecc.; 

¶ le operazioni post evento: operazioni per il rientro della popolazione evacuata nelle proprie abitazioni, o nelle 

strutture di ricovero e cura, e rendicontazione delle diverse attività e pagamento dei costi conseguenti 

ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ Řƛ evacuazione. 

[Ŝ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜΣ ǎŀǊŀƴƴƻ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛΥ 

¶ Individuazione della popolazione interessata e caratteristiche (età, residenza, ecc.); 

¶ Individuazione delle fragilità sociali e disabilità; 

¶ Individuazione della popolazione che risiede in strutture sensibili/ di ricovero e cura (ospedali, case di riposo, 

centri per la riabilitazione, carceri, ecc.); 

¶ {ǳŘŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴ ȊƻƴŜ ƻƳƻƎŜƴŜŜ Řƛ ŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜΣ ƻƎƴƛ Ȋƻƴŀ ǎŀǊŁ Ǉƻƛ ƎŜǎǘƛǘŀ ǎƛƴƎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ 

attività; 

¶ Individuazione, coordinamento e gestione dei punti di raccolta e delle strutture di accoglienza pubbliche e/o 

private; 

¶ Gestione delle persone che presentano condizioni di salute tali da non poter essere evacuate senza 

ŎƻƳǇǊƻƳŜǘǘŜǊƭŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜΦ vǳŜǎǘƻ ǘǊŀƳƛǘŜ ǎŜƳǇƭƛŎƛ ƴƻǊƳŜ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ όŜǎΦΥ ǎǘŀǊŜ 

lontani da vetri e finestre, posizionarsi nŜƭƭŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ ƻǇǇƻǎǘŀ ŀƭƭŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƎƴƻΣ ŜŎŎΦύΤ 

¶ Individuazione e gestione dei percorsi di ingresso e di uscita e del sistema di trasporto pubblico a supporto 

ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΤ 

¶ Gestione della rete stradale con controlli, posti di blocco, permessi, ecc.; 

¶ Gestione e coordinamento della comunicazione nelle diverse fasi: pre, durante e post operazione (call center, 

stampa, tv e radio private, internet, ecc.) in più lingue in base alle diverse nazionalità della popolazione coinvolta; 

¶ Gestione delle infrastrutture, sottostrutture e reti; 

¶ DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ Ŝ ƻǇŜǊŜ ŘΩŀǊǘŜ Řŀ ǘǳǘŜƭŀǊŜΤ 

¶ Gestione delle operazioni di supporto e verifica in caso di fallimento del disinnesco entro i tempi programmati; 

¶ Gestione degli aspetti amministrativi e contabili delle operazioni; 

¶ Previsione di alcune squadre di tecnici al fine di verificare le condizioni delle strutture in caso di scoppio; 

¶ Gestione delle principali reti di comunicazione (autostradale e ferroviaria). 
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[ŀŘŘƻǾŜ ŘƻǾŜǎǎŜǊƻ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊǎƛ ƳŀȄƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŜΣ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ǳƴΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƴŜƎŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŘƛǎƛƴƴŜǎŎƻ 

pianificate, potrà essere necessario il coinvolgimento e coordinamento del Dipartimento di Protezione Civile nazionale, in 

collaborazione con la struttura di Protezione Civile regionale. In tal caso, secondo il suddetto Piano Operativo di Emergenza, 

ogni struttura attuerà il proprio Piano di Emergenza discendente. 

 

3.12  BLACK OUT ELETTRICO 

 

Il black out è una interruzione della fornitura di energia elettrica. Può essere locale, se riguarda una porzione ristretta del 

territorio, oppure esteso, se interessa uno o più Comuni o aree anche molto più vaste, fino ad assumere portata regionale 

o addirittura nazionale, come si verificò il 23 settembre 2003. Può essere provocato da interruzioni o sovraccarichi 

improvvisi della rete elettrica, dovuti a guasti alle centrali o alle linee. 

Il Prefetto, contattato dal Dirigente della Direzione Protezione Civile e Sicurezza del Territorio, assumerà il coordinamento 

tecnico delle operazioni nel proprio territorio di competenza convocando il C.C.S. (Centro Coordinamento Soccorsi) con 

particolare ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ǇŜǊ ƭΩ9ƳŜǊƎŜƴȊŀ {ŀƴƛǘŀǊƛŀ  Ŝ ŘŜƭƭΩ!{¢ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƳŜƴǘŜ 

ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛΣ ŘŜƭ /ƻƳŀƴŘƻ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ±±CCΣ ŘŜƭƭΩ9b9[ ƻ ŀƭǘǊŜ ǎƻŎƛŜǘŁ ŜǊƻƎŀǘǊƛŎƛΣ ŘŜƭƭŀ ¢9wb! όŀƭǘŀ Ŝ ŀƭǘƛǎǎƛƳŀ ǘŜƴǎƛƻƴŜύ Ŝ 

delle Ferrovie dello Stato. 

Il C.C.S. potrà essere istituito presso la S.O.I. territorialmente competente e si interfaccerà sempre con la SOUP regionale 

e con il C.O.R. (Centro Operativo Regionale), qualora attivato, e con i Comuni interessati.  

Qualora il black out si verifichi in ore notturne verrà data informazione ai Comuni interessati anche in riferimento alla 

necessità di presidiare gli incroci dotati di semafori. Inoltre verrà attuato un continuo monitoraggio della situazione con 

particolare riferimento alle strutture sensibili, in particolare strutture socio sanitarie, nonché ai pazienti con 

apparecchiature elettromedicali a domicilio. 

Verranno quindi presi contatti con le emittenti radio a livello locale per la diffusione delle informazioni utili alle popolazioni 

coinvolte e verranno attivate se necessario le organizzazioni di volontariato, anche per la diffusione delle notizie mediante 

impianti di amplificazione portatili. 

 

3.13  RIENTRO INCONTROLLATO DI OGGETTI E DETRITI SPAZIALI 

 

Tali eventi e casi reali di impatto sulla Terra, e in particolare sulla terraferma, sono assai rari. Pertanto non esistono 

comportamenti di autotutela codificati in ambito internazionale da adottare a fronte di questa tipologia di eventi. Tuttavia, 

sulla bŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǊŜǎŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ Řŀƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀΣ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŦƻǊƴƛǊŜΣ ǇǳǊ ƴŜƭƭΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ 

connessa alla molteplicità delle variabili, alcune indicazioni utili alla popolazione affinché adotti responsabilmente 

comportamenti di ŀǳǘƻǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ǉǳŀƭƻǊŀ ǎƛ ǘǊƻǾƛ ƴŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŜǎǇƻǎǘƛ ŀƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻΦ ¢ŀƭƛ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ 

ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘŀƭƛΣ ǎƻƴƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘŜ ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ ά!ǾǾƛǎƛ Ŝ ƴƻǊƳŜ Řƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜέΦ 



Piano di Protezione Civile del Comune di aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀ 

47 
 

3.14  EVENTI DI RILIEVO REGIONALE O LOCALE 

 

Come disposto dalla Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 novembre del 2012, a cui si rimanda per 

ulteriori dettagli, esistono due specifiche di eventi di rilievo regionale o locale alle quali si forniscono indicazioni specifiche: 

¶ eventi diversi dalle emergenze che possono comportare un rilevante impatto con possibili rischi per la pubblica e 

privata incolumità ς eventi a rilevante impatto locale; 

¶ attività di ricerca di persone scomparse al di fuori dei contesti previsti dal Codice della Protezione Civile (D.Lgs. 1/2018). 

 

Eventi a rilevante impatto locale 

La realizzazione di eventi diversi dalle emergenze può comportare un rilevante impatto con possibili rischi per la 

pubblica e privata incolumità ς i cosiddetti eventi a rilevante impatto locale. 

Lƴ ǊŀƎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭŜ ŀŦŦƭǳǎǎƻ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ ƻǾǾŜǊƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎŀǊǎƛǘŁ ƻ ƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǾƛŜ Řƛ ŦǳƎŀ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ 

ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƻ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ funzioni 

Ŝ ƭΩƛǎǘituzione del C.O.C. 

! ƭƛǾŜƭƭƻ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜΣ ƛƴ ǊŀƎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘƛǇƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇƻǊǘŀǘŀ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻΣ ǾŜǊǊŁ ŀǘǘƛǾŀǘƻ ƛƭ tƛŀƴƻ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ 

/ƛǾƛƭŜΣ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǾƻƭǘŜ ŀƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΦ ¢ŀƭƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŀǊŀƴƴƻ ǎǾƻƭǘŜ Řƛ ǇŀǊƛ Ǉŀsso con le 

attività preposte dal Prefetto concernenti la pubblica sicurezza. 

Lƴ ǘŀƭƛ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊŜ ŝ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ ǊƛŎƻǊǊŜǊŜ ŀƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭƭŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀǘƻ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜ ŎƻƳŜ 

spiegato in dettaglio nella Direttiva sopracitata. 

Inoltre, preme rimandare alla Circolare del Capo Dipartimento della Protezione Civile del 6 agosto 2018, la quale 

ǊƛǇƻǊǘŀ ƭŜ ǇǊŜŎƛǎŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀǘƻ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜ ƴŜƭƭŜ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ǇǳōōƭƛŎƘŜΣ Ŏƻn 

particolare attenzione alle mansioni che possono o non possono essere svolte dal volontariato. 

 

La ricerca di persone scomparse 

!ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭŀ [Φ ƴΦ нло ŘŜƭ мпκммκнлмн ά5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ǎŎƻƳǇŀǊǎŜέ Ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ 

di settore, le autorità competenti (Prefettura), ed i Soggetti coinvolti nelle ricerche (VVF, Capitaneria di Porto, CC, Sindaco) 

possono richiedere il concorso nelle attività di ricerca dei sistemi locali di protezione civile (Comunale, Provinciale o Regionale). 

¢ŀƭŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řƛ ŎƻƴŎƻǊǎƻ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛǾƻƭǘŀ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ƳƻōƛƭƛǘŀǊŜ ƭŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀǘƻΦ [ΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ delle 

organizzazioni per il concorso in questa tipologia di attività è consentita e comunque a certe condizioni. 

! ǘŀƭ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ƴŜƭƭŀ 5ΦDΦwΦ сооκнлмо ǾƛŜƴŜ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻ ŎƘŜ Ŝǎƛǎǘƻƴƻ ǎŎŜƴŀǊƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ς come, tra gli altri, la 

ricerca di persone scomparse ς che devono essere aggiunti o assimilati agli scenari di rischio di protezione civile per i quali la 

mobilitazione del volontariato è limitata esclusivamente al supporto di altri soggetti competenti individuati dalla legge, nei limiti 

dei compiti indicati dalla delibera in questione. 

Per ulteriori informazioni consultare il Piano specifico redatto dalle Prefetture. 
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4. L[ ah59[[h 5L Lb¢9w±9b¢h 

 

!ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ муΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ƭŜǘǘŜǊŀ ŀύ ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜΣ ƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ άalla 

definizione delle strategie operative e del modello di intervento contenente l'organizzazione delle strutture per lo svolgimento, 

in forma coordinata, delle attività di protezione civile e della risposta operativa per la gestione degli eventi calamitosi previsti o 

in atto, garantendo l'effettività delle funzioni da svolgereέΦ 

[ŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭ мп ƎŜƴƴŀƛƻ нлмп ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭ άProgramma nazionale di soccorso per il rischio sismicoέΣ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƛƭ ƳƻŘŜƭƭƻ 

ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŎƻƳŜ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Řŀ ǇƻǊǊŜ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ǇŜǊ ŦǊƻƴǘŜƎƎƛare 

le diverse esigenze che si possono manifestare a seguito di eventi emergenziali. 

Lƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛ ŀƛ ǾŀǊƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ŘŀΥ  

- ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜΣ ŎƘŜ ŘŜǾŜ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ 

ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ǇŜǊ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ н ŘŜƭ /ƻŘice; 

- gli elementi strategici operativi della pianificazione di protezione civile, che rappresentano i riferimenti per la 

ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΤ 

- le procedure operative, che consistono nella definizione delle azioni che i soggetti partecipanti alla gestione 

ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŀƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜǾƻƴƻ ǇƻǊǊŜ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ǇŜǊ ŦǊƻƴǘŜƎƎƛŀǊƭŀΣ ƛƴ ŀŘŜǊŜƴȊŀ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ 

dal modello organizzativo e normativo regionale. 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŜ ŜƳŜǊƎŜƴȊƛŀƭŜΣ ƻŎŎƻǊǊŜ ǇǊŜŎƛǎŀǊŜ ŎƘŜ ǉǳŀƴŘƻ ǎƛ ǇŀǊƭŀ Řƛ άǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜέ ǘǳǘǘƛ Ǉensano 

ŀŘ ǳƴŀ άŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜέΣ ŎƻƳŜ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ǎƻƴƻ ƭŜ ŦƻǊȊŜ Řƛ ǇƻƭƛȊƛŀΣ ƳŜƴǘǊŜ Ŏƻƴ ǉǳŜǎǘŀ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ǎƛ ƛƴŘƛŎŀ ǳƴ {ƛǎǘŜƳŀ ƴŜƭ 

quale ogni soggetto istituzionale (Comuni, Province, Prefetture, Regioni e Stato) svolge in piena autonomia le attività di 

competenza, con collegamenti funzionali ma non gerarchici. 

 

4.1 ORGANIZZAZIONE DELLA STRUTTURA DI PROTEZIONE CIVILE 

 

[ŀ wŜƎƛƻƴŜ aŀǊŎƘŜ Ŧŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ {ŜǊǾƛȊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ŘŜƭƛƴŜŀǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ о ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ мκ20му ά/ƻŘƛŎŜ 

Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜέΦ  

[ŀ {ǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭ ά{ƛǎǘŜƳŀ aŀǊŎƘŜέ ŝ ŎƻǎǘƛǘǳƛǘŀΥ 

a) dal Presidente della Giunta regionale e dai Sindaci, in qualità di autorità territoriali di protezione civile;  

b) dalla Regione, dalle Province e dai Comuni, anche in forma aggregata o associata nel rispetto della normativa vigente, in 

qualità di componenti; 

c) dalle strutture operative di seguito meglio specificate;  

d) dai soggetti concorrenti di seguito meglio specificati.  

!ƛ ǎŜƴǎƛ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ оΣ ŎƻƳƳƛ м Ŝ нΣ ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜΣ ƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ ƭŜǘǘŜǊŀ ŀύ Ŧŀƴƴƻ Ǉarte del 

Servizio nazionale della protezione civile; le componenti, le strutture operative e i soggetti concorrenti di cui alle lettere b), c) e 

d), ne costituiscono articolazione.  

Le componenti del Sistema Marche provvedono allo svolgimento delle attività di protezione civile secondo i rispettivi 

ordinamenti e competenze e collaborano con le articolazioni regionali delle strutture operative nazionali di cui all'articolo 13, 

comma 1, del Codice.  

CŜǊƳƻ ǊŜǎǘŀƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мо ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ 



Piano di Protezione Civile del Comune di aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀ 

49 
 

protezione civile, operano quali strutture del Sistema Marche:  

a) Ǝƭƛ Ŝƴǘƛ Ŝ ƭŜ ŀƎŜƴȊƛŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ Ŏƻƴ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ 

delle Marche di cui alla legge regionale 2 settembre 1997, n. 60 (Istituzione dell'Agenzia regionale per la protezione 

ambientale delle Marche. ARPAM);  

b) gli enti del servizio sanitario regionale di cui alla legge regionale 8 agosto 2022, n. 19 (Organizzazione del servizio 

ǎŀƴƛǘŀǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜύΣ Ŝ ƭϥ!ƎŜƴȊƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ п ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ мт ƭǳƎƭƛƻ мффсΣ ƴΦ нс 

(Riordino del servizio sanitario regionale);  

c) ƛƭ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀǘƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜ ƛǎŎǊƛǘǘƻ ƴŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΤ  

d) gli enti e gli istituti di ricerca con finalità di protezione civile operanti nell'ambito del territorio regionale. 

 

I soggetti che possono concorrere al Sistema Marche sono gli ordini, i collegi professionali e le rispettive federazioni regionali e 

gli enti, gli istituti e le agenzie che svolgono funzioni utili in materia di protezione civile a livello regionale, nonché le aziende, le 

società e altre organizzazioni pubbliche o private che svolgono funzioni utili per le finalità di protezione civile, anche al fine di 

assicurare la pronta disponibilità di servizi, mezzi, attrezzature, strutture e personale specializzato nelle situazioni di emergenza.  

La Giunta regionale, ai sensi dell'articolo 13, comma 3, del Codice, può individuare relativamente all'ambito territoriale 

regionale ulteriori strutture operative in ambiti diversi da quelli di riferimento delle strutture di cui all'articolo 13, comma 1, del 

Codice. 

Si vedano gli allegati 5 e 5-ōƛǎ ǇŜǊ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŎƘŜ ŜǎŜǊŎƛǘŀ ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ 

civile a livello comunale, con i relativi uffici che nel periodo ordinario e in emergenza garantiscono le attività di protezione civile. 

 

 

4.2  GLI ELEMENTI STRATEGICI 

 

4.2.A  IL SISTEMA DI ALLERTAMENTO 
 

Il Sistema di allertamento, statale e regionale, di protezione civile, previsto dall'art. 2 del decreto legislativo n. 1 del 

2018, è costituito dall'insieme delle procedure e attività che, ove e quando possibile, sulla base di previsioni probabilistiche, del 

monitoraggio di parametri ambientali che possono essere connessi con un evento o con suoi possibili effetti, nonché della 

sorveglianza di fenomeni d'interesse di protezione civile, anche attraverso il presidio territoriale, ha lo scopo di attivare il 

Servizio nazionale della protezione civile ai diversi livelli territoriali. 

Le attività di allertamento per il rischio idrogeologico, idraulico e da fenomeni meteorologici avversi e da rischio 

valanghe per la Regione Marche sono regolate dalla Procedure di allertamento approvate con Decreto del Presidente della 

Giunta Regionale n.мсл ŘŜƭ нлмс Ŝ ŘŀƭƭŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ƛƴǘŜǊŎƻǊǎŜΦ [Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ 

allertamento per il rischio meteo-idrogeologico ed idraulico si compongono di due principali fasi: la fase di previsione e la fase 

di monitoraggio e sorveglianza. 

Scopo della fase di previsione è di valutare, quando e dove possibile, la situazione attesa, nonché gli effetti che tale 

situazione può determinare, la fase di monitoraggio e sorveglianza, invece, ha lo scopo di osservare e seguire, quando e dove è 

possibiƭŜΣ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀǘǘƻ Ŝ ƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ 

{ƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŎƘŜ ŀƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŀǘǘǳŀƭŜ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ǇǊŜǾŜŘƛōƛƭƛ Ŏƻƴ ŀŎŎǳǊŀǘŜȊȊŀ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜǊǘŀƳŜƴǘƻ Ǝƭƛ ŜǾŜƴǘƛ ǇƭǳǾƛƻƳŜǘǊƛŎƛ 
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ƛƴǘŜƴǎƛ Řƛ ōǊŜǾŜ ŘǳǊŀǘŀ Ŝ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ǇƻǊȊƛƻƴƛ Řƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƭƛƳƛǘŀǘŜΤ ƛƴ ǘŀƭƛ Ŏŀǎƛ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ /ŜƴǘǊƻ CǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ǎƛ Ŝǎplica nella 

ŦŀǎŜ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Ŝ ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ŀ ōǊŜǾƛǎǎƛƳƻ ǘŜǊƳƛƴŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŎƻƴŘǳrre 

ŀƭƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘŀ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ ŎƛǊŎƻǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ƛƴ ŀǘǘƻΦ 

 

Livelli di Criticità 

Il sistema di allertamento è basato sulla individuazione, per le diverse tipologie di rischio, di determinati livelli di 

criticità, ciascuno associato ad uno scenario atteso o in atto. A ciascun livello di criticità corrisponde un livello di allerta. 

Lƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ŝ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ƻƳƻƎŜƴŜŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ǳƴΩƛƴǘŜǊŀ ½ƻƴŀ Řƛ ŀƭƭŜǊǘŀΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ŘŜǎŎǊƛǘǘŜ ƴŜƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ 3.2 

άRischio meteo-ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ ƛŘǊŀǳƭƛŎƻέΦ 

 

Livelli di Criticità meteo-idrogeologica ed idraulica 

tŜǊ άƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ƳŜǘŜƻ-ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎŀ ŜŘ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀέ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ƛƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǇǊƻǇŜƴǎƛƻƴŜ ŀƭ ŘƛǎǎŜǎǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 

conseguente a determinati eventi meteorologici e sono definiti quattro livelli di criticità: ad ognuno dei livelli di criticità previsti 

è associato un livello di allerta. 

Di seguito sono riportati i livelli di criticità previsti ed i livelli di allerta associati: 

¶ Assenza di fenomeni significativi prevedibili (Nessuna Allerta); 

¶ Criticità Ordinaria (Allerta Gialla); 

¶ Criticità Moderata (Allerta Arancione); 

¶ Criticità Elevata (Allerta Rossa). 

 

La definizione dello scenario di evento associato ad ogni livello di criticità/allerta è riportata nella Tabella 1, che 

descrive sinteticamente, e in maniera non esaustiva, anche i possibili effetti al suolo attesi sul territorio in base ai diversi livelli 

di allerta. In particolare, si definiscono: 

¶ criticità idraulicaΥ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ Řŀ ǇƛŜƴŜ ŜŘ ŀƭƭǳǾƛƻƴƛ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴƻ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘŜƭ ǊŜǘƛŎƻƭƻ ƳŀƎƎƛƻǊŜΣ ǇŜǊ ƛ 

ǉǳŀƭƛ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ǳƴŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜǾŜƴǘƛ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜƛ 

livelli idrici; 

¶ criticità idrogeologica: il rischio derivante da fenomeni puntuali quali frane, ruscellamenti in area urbana, piene e 

ŀƭƭǳǾƛƻƴƛ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴƻ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƳƛƴƻǊƛ ǇŜǊ ƛ ǉǳŀƭƛ ƴƻƴ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ǳƴŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ 

degli eventi sulla base del monitoraggio strumentale dei livelli idrici; 

¶ criticità idrogeologica per temporali: il rischio derivante fenomeni meteorologici caratterizzati da elevata incertezza 

ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŀƭŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ǘŜƳǇƛǎǘƛŎŀ ŜŘ ƛƴǘŜƴǎƛǘŁΦ [ΩŀƭƭŜǊǘŀ ǾƛŜƴŜ ŜƳŜǎǎŀ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻōŀōƛƭƛǘŁ Řƛ 

accadimento del fenomeno, della presenza di una forzante meteo più o meno riconoscibile e della probabile 

ǇŜǊǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛΦ !ƭƭΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ǎƛ ŀǎǎƻŎƛŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ƭŀ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ Řƛ ŘƛǎǇƻǊǊŜ ƛƴ ǘŜƳǇƻ ǳǘƛƭŜ Řƛ Řŀǘƛ 

di monitoraggio strumentali per aggiƻǊƴŀǊŜ ƭŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎŎŜƴŀǊƛ ŘΩŜǾŜƴǘƻΦ Lƭ ƳŀǎǎƛƳƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŀƭƭŜǊǘŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻ 

ǇŜǊ ƛ ǘŜƳǇƻǊŀƭƛ ŝ ƭΩŀǊŀƴŎƛƻƴŜΦ bƻƴ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ǳƴ ŎƻŘƛŎŜ Řƛ ŀƭƭŜǊǘŀ Ǌƻǎǎƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ǇŜǊ ƛ ǘŜƳǇƻǊŀƭƛ ǇŜǊŎƘŞ ǘŀƭƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛΣ 

in questo caso, sono associati a condizioni meteo perturbate intense e diffuse che già caratterizzano lo scenario di 

criticità idrogeologica rossa. Anche gli effetti e i danni prodotti sono gli stessi. 

Dƭƛ ǎŎŜƴŀǊƛ Ŝ ƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŀƭ ǎǳƻƭƻ ǎƻƴƻ ƻƳƻƎŜƴŜƛ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ŦǊǳǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǎŀ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ǘǊŀ {ǘŀǘƻ Ŝ 

Regioni (Indicazioni Operative del Capo Dipartimento della Protezione civile del 10/02/2016). 
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TABELLA DELLE ALLERTE E DELLE CRITICITÀ METEO-IDROGEOLOGICHE E IDRAULICHE 

Allerta Criticità Scenario di evento Effett i e danni 
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 Assenza di fenomeni significativi prevedibili, anche se non 
è possibile escludere a livello locale: 

- (in caso di rovesci e temporali) fulminazioni 
localizzate, grandinate e isolate raffiche di vento, 
allagamenti localizzati dovuti a difficoltà dei 
sistemi di smaltimento delle acque meteoriche e 
piccoli smottamenti; 

- caduta massi. 

 
 

Eventuali danni 

puntuali. 

 
 

TABELLA DELLE ALLERTE E DELLE CRITICITÀ METEO-IDROGEOLOGICHE E IDRAULICHE 

Allerta Criticità Scenario di evento Effett i e danni 
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Si possono verificare fenomeni localizzati di: 
- erosione, frane superficiali e colate rapide 

di detriti o di fango in bacini di dimensioni 
limitate; 

- ruscellamenti superficiali con possibili 
fenomeni di trasporto di materiale; 

- innalzamento dei livelli idrometrici dei corsi 
dΩŀŎqua minori, con inondazioni delle aree 
limitrofe, anche per effetto di criticità locali 
(tombature, restringimenti, occlusioni delle 
luci dei ponti, ecc.); 

- scorrimento superficiale delle acque nelle 
strade e possibili fenomeni di rigurgito dei 
sistemi di smaltimento delle acque piovane 
con tracimazione e coinvolgimento delle 
aree urbane depresse; 

- caduta massi. 
Anche in assenza di precipitazioni, si possono 
verificare occasionali fenomeni franosi anche rapidi 
legati a condizioni idrogeologiche particolarmente 
fragili, per effetto della saturazione dei suoli. 

Occasionale pericolo per la sicurezza delle 
persone con possibile perdita di vite umane 
per cause incidentali. 
Effetti  localizzati: 

- allagamenti di locali interrati e di 
quelli posti a pian terreno lungo vie 
potenzialmente interessate da 
deflussi idrici; 

- danni a infrastrutture, edifici e 
atti vità agricole, cantieri, 
insediamenti civili e industriali 
interessati da frane, colate rapide o 
dallo scorrimento superficiale delle 
acque; 

- temporanee interruzioni della rete 
stradale e/o ferroviaria in prossimità 
di impluvi, canali, zone depresse 
(sottopassi, tunnel, avvallamenti 
stradali, ecc.) e a valle di porzioni di 
versante interessate da fenomeni 
franosi; 

- limitati danni alle opere idrauliche e 
di difesa delle sponde, alle attività 
agricole, ai cantieri, agli insediamenti 
civili e industriali in alveo.  

Ulteriori effetti in caso di fenomeni 
temporaleschi: 

- danni alle coperture e alle strutture 
provvisorie con trasporto di 
materiali a causa di forti raffiche di 
vento; 

- rottura di rami, caduta di alberi e 
abbattimento di pali, segnaletica e 
impalcature con conseguenti effetti 
sulla viabilità e sulle reti aeree di 
comunicazione e di distribuzione di 
servizi (in particolare telefonia, 
elettricità); 

- danni alle colture agricole, alle 
coperture di edifici e agli automezzi a 
causa di grandinate; 

- innesco di incendi e lesioni da 
fulminazione. 
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Lo scenario è caratterizzato da elevata 
incertezza previsionale. 

 
Si può verificare quanto previsto per lo scenario 
idrogeologico, ma con fenomeni caratterizzati da una 
maggiore intensità puntuale e rapidità di evoluzione, 
in conseguenza di temporali fort i. Si possono 
verificare ulteriori effetti dovuti a possibili 
fulminazioni, grandinate, forti raffiche di vento. 
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Si possono verificare fenomeni localizzati di: 
- incremento dei livelli dei corsi dΩŀŎqua 

maggiori, generalmente contenuti 
allΩinterno dellΩŀlveo. 

Anche in assenza di precipitazioni, il transito dei 
deflussi nei corsi dΩŀŎqua maggiori può determinare 
criticità. 
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TABELLA DELLE ALLERTE E DELLE CRITICITÀ METEO-IDROGEOLOGICHE E IDRAULICHE 

Allerta Criticità Scenario di evento Effett i e danni 
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Si possono verificare fenomeni diffusi di: 

- instabilità di versante, localmente anche 
profonda, in contesti geologici particolarmente 
critici; 

- frane superficiali e colate rapide di detrit i o di 
fango; 

- significativi ruscellamenti superficiali, anche 
con trasporto di materiale, possibili voragini 
per fenomeni di erosione; 

- innalzamento dei livelli idrometrici dei corsi 
dΩŀŎqua minori, con fenomeni di inondazione 
delle aree limitrofe, anche per effetto di 
criticità locali (tombature, restringimenti, 
occlusioni delle luci dei ponti, etc.); 

- caduta massi in più punti del territorio. 
 

Anche in assenza di precipitazioni, si possono verificare 
significativi fenomeni franosi anche rapidi legati a 
condizioni idrogeologiche particolarmente fragili, per 
effetto della saturazione dei suoli. 

Pericolo per la sicurezza delle persone con 
possibili perdite di vite umane.  
Effetti  diffusi: 

- allagamenti di locali interrati e di 
quelli posti a pian terreno lungo vie 
potenzialmente interessate da 
deflussi idrici; 

- danni e allagamenti a singoli edifici 
o centri abitati, infrastrut ture, 
edifici e atti vità agricole, cantieri, 
insediamenti civili e industriali 
interessati da frane o da colate 
rapide; 

- interruzioni della rete stradale e/o 
ferroviaria in prossimità di impluvi 
e a valle di frane e colate di detrit i o 
in zone depresse in prossimità del 
reticolo idrografico; 

- danni alle opere di contenimento, 
regimazione e attraversamento dei 
corsi dΩŀŎqua; 

- danni a infrastrutture, edifici e 
atti vità agricole, cantieri, 
insediamenti civili e industriali 
situati in aree inondabili.  

Ulteriori effetti  in caso di fenomeni 
temporaleschi: 

- danni alle coperture e alle strutture 
provvisorie con trasporto di 
materiali a causa di forti raffiche di 
vento; 

- rottura di rami, caduta di alberi e 
abbattimento di pali, segnaletica e 
impalcature con conseguenti 
effett i sulla viabilità e sulle reti 
aeree di comunicazione e di 
distribuzione di servizi; 

- danni alle colture agricole, alle 
coperture di edifici e agli automezzi 
a causa di grandinate; 

- innesco di incendi e lesioni da 
fulminazione. 
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Lo scenario è caratterizzato da elevata incertezza 
previsionale. 
Si può verificare quanto previsto per lo scenario 
idrogeologico, ma con fenomeni caratterizzati da una 
maggiore intensità puntuale e rapidità di evoluzione, in 
conseguenza di temporali fort i, diffusi e persistenti. 
Sono possibili effetti dovuti a possibili fulminazioni, 
grandinate, forti raffiche di vento. 
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Si possono verificare fenomeni diffusi di: 
- significativi innalzamenti dei livelli idrometrici 

dei corsi dΩŀŎqua maggiori con fenomeni di 
inondazione delle aree limitrofe e delle zone 
golenali, interessamento degli argini; 

- fenomeni di erosione delle sponde, trasporto 
solido e divagazione dellΩŀlveo; 

- occlusioni, parziali o totali, delle luci dei ponti 
dei corsi dΩŀŎqua maggiori. 

Anche in assenza di precipitazioni, il transito dei deflussi 
nei corsi dΩŀŎqua maggiori può determinare criticità. 
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TABELLA DELLE ALLERTE E DELLE CRITICITÀ METEO-IDROGEOLOGICHE E IDRAULICHE 

Allerta Criticità Scenario di evento Effett i e danni 
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Si possono verificare fenomeni numerosi e/o estesi di: 

- instabilità di versante, anche profonda, anche 
di grandi dimensioni; 

- frane superficiali e colate rapide di detrit i o di 
fango; 

- ingenti ruscellamenti superficiali con diffusi 
fenomeni di trasporto di materiale, possibili 
voragini per fenomeni di erosione; 

- rilevanti innalzamenti dei livelli idrometrici dei 
corsi dΩŀŎqua minori, con estesi fenomeni di 
inondazione; 

- occlusioni parziali o totali delle luci dei ponti dei 
corsi dΩŀŎqua minori; 

- caduta massi in più punti del territorio. 

Grave pericolo per la sicurezza delle persone 
con possibili perdite di vite umane. Effetti  
ingenti ed estesi: 

- danni a edifici e centri abitati, alle 
atti vità e colture agricole, ai cantieri 
e agli insediamenti civili e industriali, 
sia vicini sia distanti dai corsi 
dΩŀŎqua, per allagamenti o coinvolti 
da frane o da colate rapide; 

- danni o distruzione di infrastrutture 
ferroviarie e stradali, di argini, ponti 
e altre opere idrauliche; 

- danni a beni e servizi; 
- danni alle coperture e alle strutture 

provvisorie con trasporto di materiali 
a causa di forti raffiche di vento; 

- rottura di rami, caduta di alberi e 
abbattimento di pali, segnaletica e 
impalcature con conseguenti effetti 
sulla viabilità e sulle reti aeree di 
comunicazione e di distribuzione di 
servizi; 

- danni alle colture agricole, alle 
coperture di edifici e agli automezzi a 
causa di grandinate; 

- innesco di incendi e lesioni da 
fulminazione. id

ra
u
lic
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Si possono verificare numerosi e/ o estesi fenomeni, 
quali: 

- piene fluviali dei corsi dΩŀŎqua maggiori con 
estesi fenomeni di inondazione anche di aree 
distanti dal fiume, diffusi fenomeni di erosione 
delle sponde, trasporto solido e divagazione 
dellΩŀlveo; 

- fenomeni di tracimazione, sifonamento o 
rottura degli argini, sormonto dei ponti e altre 
opere di attraversamento, nonché salti di 
meandro; 

- occlusioni, parziali o totali, delle luci dei ponti 
dei corsi dΩŀŎqua maggiori. 

Anche in assenza di precipitazioni, il transito dei 
deflussi nei corsi dΩŀŎqua maggiori può determinare 
criticità. 

 

Tabella 1 - Descrizione degli scenari d'evento riferiti ai singoli livelli di criticità, elaborato da un gruppo di lavoro DPC ς 
Regioni ς t! ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩƻƳƻƎŜƴŜƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳŜǎǎŀƎƎƛ Řƛ ŀƭƭŜǊǘŀƳŜƴǘƻΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ǊƛǇƻǊǘŀǘŀ 
ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ м ŀƭƭŜ LƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ǊŜŎŀƴǘƛ άaŜǘƻŘƛ Ŝ ŎǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƭΩƻƳƻƎŜƴŜƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳŜǎǎŀƎƎƛ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ 
allertamento per il rischio meteo-ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜέ 

 

Livelli di Allerta per fenomeni meteorologici avversi 

hƭǘǊŜ ŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ ŜŘ ƛŘǊŀǳƭƛŎƻΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŀƭƭŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ǾƛŜƴŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƛ ǊƛǎŎƘƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀ ŦŜƴƻƳŜƴƛ 

meteorologici avversi, in particolari si tratta dei seguenti rischi: 

¶ vento; 

¶ mareggiate; 

¶ neve. 

 

Per il rischio vento sono individuati tre livelli di allerta: 

¶ nessuna allerta- VERDE; 

¶ allerta GIALLA; 

¶ allerta ARANCIONE. 
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Per il rischio neve sono invece individuati i seguenti livelli di allerta: 

¶ nessuna allerta- VERDE; 

¶ allerta GIALLA; 

¶ allerta ARANCIONE; 

¶ allerta ROSSA. 

 

Di seguito sono riportati, per ciascuno dei tre rischi sopra descritti, le tabelle che descrivono la corrispondenza tra allerta, 

soglie e effetti e danni possibili. 

NEVE 

Livello di allerta  soglia  Effetti e danni  

verde  

Quote < 300 m 
 cumulate inferiori ai 5 cm/24 h 

Non prevedibili; non si escludono locali problemi alla viabilità 
Quote 300-600 m 
cumulate inferiori ai 15 cm/24 h 

Quote 600-1000 m 
 cumulate inferiori ai 40 cm/24 h 

gialla  

Quote < 300 m 
 cumulate comprese tra 5-15 cm/24 h 

- Disagi   alla   circolazione   dei   veicoli   con locali rallentamenti o parziali 
interruzioni della viabilità e disagi nel trasporto pubblico e ferroviario. 

- Fenomeni di rottura e caduta di rami. 

- Locali interruzioni dellôerogazione dei servizi essenziali di rete (energia 
elettrica, acqua, gas, telefonia). 

Quote 300-600 m 
cumulate comprese tra 15-30 cm/24 
h 

Quote 600-1000 m 
 cumulate comprese tra 40-60 cm/24 
h 

arancione  

Quote < 300 m 
 cumulate comprese tra 15-40 cm/24 
h 

- Disagi   alla   circolazione   dei   veicoli   con   diffusi rallentamenti o 
interruzioni parziali o totali della viabilità     e     disagi     nel     trasporto 
pubblico, ferroviario ed aereo. 

- Diffusi fenomeni di rottura e caduta di rami. 

- Diffuse interruzioni, anche prolungate, dellôerogazione dei servizi 
essenziali di rete (energia elettrica, acqua, gas, telefonia). 

Quote 300-600 m 
cumulate comprese tra 30-50 cm/24 
h 

Quote 600-1000 m 
 cumulate comprese tra 60-100 
cm/24 h 

rossa  

Quote < 300 m 
 cumulate superiori a 40 cm/24 h 

- Gravi disagi alla circolazione stradale con limitazioni o interruzioni 
parziali o totali della viabilità e possibile isolamento di frazioni o case 
sparse. 

- Gravi disagi al trasporto pubblico, ferroviario ed aereo. 

- Estesi fenomeni di rottura e caduta di rami. 

- Prolungate ed estese interruzioni dellôerogazione dei servizi essenziali 
di rete (energia elettrica, acqua, gas, telefonia). 

- Gravi danni a immobili o strutture vulnerabili. 

 

Quote 300-600 m 
cumulate superiori a 50 cm /24 h 

Quote 600-1000 m 
 cumulate superiori a 100 cm /24 h 

Tabella 2. Descrizione degli scenari associati ai livelli di allerta per rischio neve. 
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VENTO 

Livello di allerta  soglia  Effetti e danni  

verde  

Quote < 1000 m: raffica inferiore a Burrasca Forte 

Non si escludono eventuali danni non prevedibili 

Quote > 1000 m: raffica inferiore a Tempesta 

gialla  

Quote < 1000 m: raffica almeno a Burrasca Forte 

- Localizzati danni alle strutture di pertinenza delle abitazioni 
(tettoie, pergolati e similari), agli impianti o alle infrastrutture 
di tipo provvisorio (tensostrutture, strutture di cantiere...). 

- Locali limitazioni della circolazione stradale per la presenza 
di oggetti di varia natura trasportati dal vento e difficoltà per 
particolari categorie di veicoli quali mezzi telonati, roulotte, 
autocaravan, autocarri o comunque mezzi di maggior volume. 

- Isolate cadute di rami e/o alberi, pali della segnaletica 
stradale e pubblicitaria. 

- Possibili sospensioni dei servizi di erogazione di fornitura 
elettrica e telefonica a seguito di danni delle linee aeree 

Quote > 1000 m: raffica almeno a Tempesta 

arancione  

Quote < 1000 m: raffica almeno a Tempesta 

- Danni alle strutture di pertinenza delle abitazioni (tettoie, 
pergolati e similari), agli impianti o alle infrastrutture di tipo 
provvisorio (tensostrutture, strutture di cantiere...). 
- Limitazioni o sospensioni della circolazione stradale per la 
presenza di oggetti di varia natura trasportati dal vento e 
difficoltà per particolari categorie di veicoli quali mezzi 
telonati, roulotte, autocaravan, autocarri o comunque mezzi 
di maggior volume. 
- Cadute di rami e/o alberi, pali della segnaletica stradale e 
pubblicitaria. 
- Sospensioni dei servizi di erogazione di fornitura elettrica e 
telefonica a seguito di danni delle linee aeree 

Quote > 1000 m: raffica almeno a Tempesta 
Violenta 

Tabella 3. Descrizione degli scenari associati ai livelli di allerta per rischio vento 

 
 
 

Livelli di Criticità per rischio valanghe 

Analogamente agli altri tipi di rischio, anche per il rischio valanghe sono stati introdotti quattro livelli di criticità. Ad ogni 

livello di criticità è associato un livello di allerta. 

I livelli di criticità definiti per il rischio valanghe sono: 

¶ Assenza di fenomeni significativi prevedibili (Nessuna Allerta); 

¶ Criticità Ordinaria (Allerta Gialla); 

¶ Criticità Moderata (Allerta Arancione); 

¶ Criticità Elevata (Allerta Rossa). 

 

La descrizione degli scenari di evento e dei possibili effetti e danni associati ad ogni Livello di criticità/Allerta per rischio 

valanghe è riportata nella seguente tabella. 
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TABELLA DELLE ALLERTE E DELLE CRITICITAΩ VALANGHE 
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Criticità 
 

Scenario di evento*  
 

Effett i e danni* *  
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d
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Assenza di valanghe significative 
nelle aree antropizzate. 

 

Sono al più possibili singoli eventi 
valanghivi di magnitudo ridotta 
difficilmente prevedibili. 

 
 
 
 

Eventuali danni puntuali limitati a contesti 
particolarmente vulnerabili. 

 

G
ia

lla
 

o
rd

in
ar

ia
 

  
 
Le valanghe attese nelle aree 
antropizzate possono interessare in 
modo localizzato siti abitualmente 
esposti al pericolo valanghe. 

 

Si tratta per lo più di eventi frequenti, 
di media magnitudo e normalmente 
noti alla comunità locale. 

 

Occasionale pericolo per lΩincolumità delle persone.  I 

beni colpiti possono subire danni di modesta entità con 

effetti quali: 
 

- interruzione temporanea della viabilità; 
 

- sospensione temporanea di servizi. 
 

Danni più rilevanti sono possibili localmente nei 
contesti più vulnerabili. 

 

A
ra

n
ci

o
n
e
 

m
o
d
e
ra

ta
 

  
 
 
 

Le valanghe attese possono 
interessare diffusamente le aree 
antropizzate, anche in siti non 
abitualmente esposti al pericolo 
valanghe. 

 

Si tratta per lo più di eventi di 
magnitudo media o elevata. 

 

Pericolo per lΩincolumità delle persone. 
 

I beni colpiti possono subire danni di moderata entità con 
effetti quali: 

 

- danneggiamento di edifici; 

- isolamento temporaneo di aree circoscritte; 

- interruzione della viabilità; 

- limitazioni temporanee di fruibilità in aree sciabili 
attrezzate come definite dallΩart. 2 della legge 24 
dicembre 2003 n. 363; 

- sospensione di servizi. 
 

Danni più rilevanti sono possibili nei contesti più 
vulnerabili. 

 

R
os

sa
 

e
le

va
ta

 

  

 
 
 
Le valanghe attese possono 
interessare in modo esteso le aree 
antropizzate, anche in siti non 
abitualmente esposti al pericolo 
valanghe. 

 

Si tratta per lo più di eventi di 
magnitudo elevata o molto elevata, 
che possono anche superare le 
massime dimensioni storiche. 

 

 
Grave pericolo per lΩincolumità delle persone. 

Possibili danni ingenti per i beni colpiti con effetti quali: 

- grave danneggiamento o distruzione di edifici; 

- isolamento di aree anche relativamente vaste; 

- interruzione prolungata della viabilità; 

- limitazioni prolungate di fruibilità in aree sciabili 
attrezzate come definite dallΩart. 2 della legge 24 
dicembre 2003 n. 363; 

- sospensione prolungata di servizi; 
 

- difficoltà per attività di soccorso e 
approvvigionamento. 

Tabella 4. Descrizione degli scenari associati ai livelli di allerta per rischio valanghe 
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Documenti previsionali 

La previsione è articolata secondo la catena operativa previsionale, le cui fasi si possono sintetizzare come segue: 

¶ acquisizione ed elaborazione dei dati meteo-idrologici, attraverso i vari sistemi di osservazione e rilevazione in 

dotazione al Centro Funzionale; 

¶ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŎƛǊŎŀ ƭŀ ƴŀǘǳǊŀ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ƳŜǘŜƻǊƻƭƻƎƛŎƛ ŀǘǘŜǎƛΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Ŝ ƭŀ Ǉƻǎǘ- 

elaborazione di dati provenienti da sistemi modellistici previsionali; 

¶ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŀƭ ǎǳƻƭƻ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛ ŀƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Ŝ ŘŜƛ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ǎŎŜƴŀǊƛ ŘΩŜǾŜƴǘƻΣ ŎƘŜ ǾŜƴƎƻƴƻ Ǿŀƭǳǘŀǘƛ 

attraverso opportuni livelli di criticità per le porzioni del territorio interessate. 

[ŀ ŦŀǎŜ Řƛ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ǎƛ ŎƻƴŎǊŜǘƛȊȊŀ Ŏƻƴ ƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ōƻƭƭŜǘǘƛƴƻ Řƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁΣ ƛƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ŝ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻΣ ǇŜǊ ƻƎƴǳƴŀ 

delle zone di allerta, il livello di allerta previsto per ognuno dei rischi gestiti. 

bŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ ŎǳƛΣ ǇŜǊ ŀƭƳŜƴƻ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ½ƻƴŜ Řƛ ŀƭƭŜǊǘŀ Ǿƛ ǎƛŀ ŀƭƳŜƴƻ ǳƴΩŀƭƭŜǊǘŀ ƎƛŀƭƭŀΣ ƛƭ .ƻƭƭŜǘǘƛƴƻ Řƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ǾƛŜƴŜ ǎƻǎǘƛtuito 

dal Messaggio di allertamento, che viene diramato del Dirigente della Protezione civile regionale, attraverso la SOUP, e che: 

¶ riporta il livello di allerta e la descrizione del fenomeno atteso; 

¶ sulla base del livello di allerta, riporta la fase operativa relativo allo stato di attivazione della Protezione civile 

regionale; 

¶ ǊƛǇƻǊǘŀ ƭŀ ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜǊǘŀΦ ! ƳŜƴƻ Řƛ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛΣ ƛƭ ǊƛŜƴǘǊƻ ŀƭƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ ƴƻǊƳŀƭƛǘŁ ŎƻƛƴŎƛŘŜ Ŏƻƴ ƭϥƻǊŀǊƛƻ 

Řƛ ŦƛƴŜ ǾŀƭƛŘƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜǊǘŀΦ 

¢ŀƭŜ ƳŜǎǎŀƎƎƛƻ Řƛ ŀƭƭŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻ ǇŜǊ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳŀ ŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ Ŧŀǎƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ 

relative azioni da parte degli Enti Locali e di quanto previsto dalle rispettive pianificazioni di emergenza. 

 

Flusso informativo 

5ŀǘŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Ŝ ƭŀ ŘŜƭƛŎŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ƛƴ ƻƎƎŜǘǘƻ ŜŘ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƛƭ ŎƻǊǊŜǘǘƻ Ŝ ŎƻƳǇƭŜǘƻ Ŧƭǳǎǎƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛvo, 

la Protezione civile regionale deve essere in grado di dialogare con tutti i soggetti, gli Enti e le strutture del Sistema Regionale 

Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦммΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ƭŜǘǘŜǊŀ Řύ ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ мκнлмуΦ ! ǘŀƭ ŦƛƴŜ ǎŀǊŁ ǇǊŜƳǳǊŀ Řƛ ŎƛŀǎŎun 

9ƴǘŜ ŜŘ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛƻ ŘŜƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ 

assetto organizzativo e funzionale anche, e soprattutto, al di fuori del normale orario di ufficio, nelle ore notturne e nei 

ƎƛƻǊƴƛ ŦŜǎǘƛǾƛΣ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŎƘŜ ƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩŀƭƭŜǊǘŀƳŜƴǘƻ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŜƳŜǎǎƛ ƛƴ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ƳƻƳŜƴǘƻΦ {ŀǊŁ ŎǳǊŀ 

dei vari Enti ed Amministrazioni trasmettere gli aggiornamenti dei contatti dei referenti e del personale reperibile. 

5ŀƭ мпκлсκнлноΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ŝ ŀǘǘƛǾƻ ƛƭ ǇƻǊǘŀƭŜ ά!ƭƭŜǊǘŀ aŜǘŜƻ wŜƎƛƻƴŜ aŀǊŎƘŜέ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ ŎŀƴŀƭŜ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ 

il sistema di allertamento per il rischio idrogeologico ed idraulico e da fenomeni meteorologici avversi e per il rischio 

valanghe, rŀƎƎƛǳƴƎƛōƛƭŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻΥ 

https://allertameteo.regione.marche.it/ 

Il messaggio di allertamento viene diramato dalla SOUP a: 

¶ il Dipartimento della Protezione Civile Nazionale; 

¶ le Prefetture (Uffici Territoriali del Governo - UTG); 

¶ le Province; 

¶ i Comuni; 

¶ tutti i soggetti che fanno parte del sistema Regionale di Protezione Civile. 

 

[ΩƛƴǾƛƻ ŘŜƭ ƳŜǎǎŀƎƎƛƻ Řƛ ŀƭƭŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ŝ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ ǇŜǊ ½ƻƴŜ Řƛ ŀƭƭŜǊǘŀΣ ǇŜǊ ŎǳƛΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŜ tǊŜŦŜǘǘǳǊŜΣ ƭŜ tǊƻǾƛnce 

ed i Comuni, il messaggio sarà inviato esclusivamente a quegli Enti il cui territorio di competenza ricada, interamente o in 

parte, in una delle zone di allerta per cui è stata attivata la Fase operativa. 

https://allertameteo.regione.marche.it/
https://allertameteo.regione.marche.it/
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9ǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ƳŀǊŜƎƎƛŀǘŜ ƭΩŀƭƭŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ŝ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǘƻ ǎƻƭƻ ŀƛ ŎƻƳǳƴƛ ŎƻǎǘƛŜǊƛ ǊƛŎŀŘŜƴǘƛ ƛƴ ƻƎƴƛ Ȋƻƴŀ Řƛ ŀƭƭŜǊta 

e anche il flusso informativo per tale tipologia di rischio sarà orientato solo a questi comuni. 

I recapiti a cui inviare la messaggistica sono raccolti e conservati secondo le procedure proprie della SOUP. 

L ŎǊƛǘŜǊƛ ǎǳƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ CŀǎŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ǎƻƴƻ ŀŦŦǊƻƴǘŀǘƛ ǇƛǴ ŀǾŀƴǘƛ ƴŜƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ пΦо άtǊƻŎŜŘǳǊŜ hǇŜǊŀǘƛǾŜέΦ 

Si riporta di seguito le modalità con cui il Comune riceve e prende visione: 

¶ ŘŜƛ ōƻƭƭŜǘǘƛƴƛκŀǾǾƛǎƛ Řƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ Ŝ Řƛ ƻƎƴƛ ŀƭǘǊƻ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŀƭƭŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ 

per gli eventi prevedibili in termini probabilistici, quali alluvioni, frane, eventi meteorologici avversi, incendi 

boschivi, maremoto; 

¶ del flusso delle informazioni con gli organi di coordinamento, quali la Regione, la Prefettura ς Ufficio Territoriale 

del Governo e la Provincia, nonché con le componenti e le strutture operative presenti sul territorio (quali il Corpo 

nazionale dei vigili del fuoco, le Forze armate, le Forze di polizia, il volontariato organizzato di protezione civile, 

ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ǊƻŎŜ Ǌƻǎǎŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ ƛƭ /ƻǊǇƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ ǎƻŎŎƻǊǎƻ ŀƭǇƛƴƻ Ŝ ǎǇŜƭŜƻƭƻƎƛŎƻΣ ƭŜ !ȊƛŜƴŘŜ ǎŀƴƛǘŀǊƛŜ 

e ospedaliere), e con i comuni afferenti al medesimo ambito per lo scambio di informazioni sulle situazioni critiche. 

 

Il CƻƳǳƴŜ ǊƛŎŜǾŜ Ŝ ǇǊŜƴŘŜ ǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ōƻƭƭŜǘǘƛƴƛκŀǾǾƛǎƛ Řƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ Ŝ Řƛ ƻƎƴƛ ŀƭǘǊƻ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ 

di allertamento regionale mediante principalmente a mezzo PEC, telefono, SMS. 

LΩŀǇǇŀǊŀǘƻ ǊŀŘƛƻ ǊƛŎŜǘǊŀǎƳƛǘǘŜƴǘŜ ƛƴ ōŀƴŘŀ ±IC-DMR ǎƛ ǘǊƻǾŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ {Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ άaŜŘŀǊŘƻ Ŝ wƛǘŀ tƛŜǊŀƭƛǎƛέ 

sita in Via Don Antonio Giacani. 

 

 

Sensori 
Le centraline di rilevamento del livello idrometrico che intessano la Regione Marche fanno parte della rete di monitoraggio del 

Centro Funzionale della Protezione Civile della Regione Marche. A tali sensori sono aggiunte le numerose centraline di 

rilevamento dei dati pluviometrici, utili per la comprensione e la caratterizzazione del fenomeno meteorico. 

Si rammenta che i dati della rete di monitoraggio della Regione Marche sono resi disponibili sul portale in tempo reale e 

ǊŀƎƎƛǳƴƎƛōƛƭƛ ŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻΥ https://retemir.regione.marche.it/ 

Tra tutti gli idrometri della Rete MIR sono stati individuati 20 idrometri significativi, la cui peculiarità è quella che, al superamento 

ŘŜƭƭŀ ǎƻƎƭƛŀ Řƛ ŀƭƭŀǊƳŜΣ ƭŀ {h¦tΣ ǇǊŜǾƛŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭ ŘŀǘƻΣ ƛƴŦƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩŀǾǾŜƴǳǘƻ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ ǎƻƎƭƛŀ ƛƭ responsabile 

ŘŜƭ ǇǊŜǎƛŘƛƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ƛŘǊŀǳƭƛŎƻ ŘŜƭ ǘǊŀǘǘƻ ŘΩŀƭǾŜƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ Ŝ ƛ /ƻƳǳƴƛ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛŘǊƻƳŜǘǊƻΦ 

La stessa procedura è stata disposta per tutti gli idrometri presenti nel bacino del fiume Misa. 

Si ricorda che nel territorio comunale di aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀ non sono presenti stazioni meteo-idropluviometriche: pertanto nel 

paragrafo 2.2 si riportano i dati relativi alle stazioni più vicine (presenti nei Comuni di Ostra, Monte San Vito, Jesi e 

Senigallia)Σ ŎƘŜ ǊƛƭŜǾŀƴƻ ƛ Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩƛŘǊƻƳŜǘǊƛŀΣ ŀƭƭŀ ǇƛƻƎƎƛŀ Ŝ ŀƭƭŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀΦ  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://retemir.regione.marche.it/
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4.2.B  I CENTRI OPERATIVI DI COORDINAMENTO 
 

L ŎŜƴǘǊƛ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜ ǇŜǊ ƛƭ 

monitoraggio della situazione e la gestione ottimale delle risorse in caso di emergenza. 

Il Sindaco si avvale del Centro Operativo Comunale (C.O.C.) per la direzione ed il coordinamento dei servizi di soccorso e di 

assistenza alla popolazione interessata.  

[ΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭ /.O.C., la sua chiusura e gli eventuali passaggi di fase operativa dovranno essere trasmessi alla Regione 

Marche secondo le indicazioni di cui al Decreto del Dirigente del Servizio Protezione Civile n. 179 del 03/06/2021. Il C.O.C. 

dovrà mantenere i contatti secondo i livelli di criticità con le Sale Operative Integrate competenti per territorio 

eventualmente attivate e con la Sala Operativa Unificata Permanete (SOUP) regionale presidiata H24.  

Il Comune di aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀ ha individuato i CENTRI OPERATIVI COMUNALI (C.O.C.) nelle seguenti sedi: 

- la Scuola ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ άMedardo e Rita tƛŜǊŀƭƛǎƛέ (a aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀΣ ƛƴ ±ƛŀ 5ƻƴ !ƴǘƻƴƛƻ DƛŀŎŀƴƛ) per il rischio sismico; 

- il Municipio in Piazza Romagnoli n°6 (nel centro storico Řƛ aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀ) per il rischio meteo-idrogeologico, per il rischio neve e 

per il rischio incendi boschivi e di interfaccia. 

 

La struttura del C.O.C. è articolata secondo funzioni di supporto, le principali si possono così sintetizzare: 

1. Tecnica e di valutazione 

2. Sanità ς veterinaria ς assistenza sociale ς disabilità 

3. Volontariato 

4. Logistica ς materiali e mezzi 

5. Servizi essenziali ed attività scolastiche 

6. /ŜƴǎƛƳŜƴǘƻ Řŀƴƴƛ ŀ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŝ ŎƻǎŜ Ŝ ǊƛƭƛŜǾƻ ŘŜƭƭΩŀƎƛōƛƭƛǘŁ 

7. Strutture operative locali e viabilità 

8. ¢ŜƭŜŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ 

9. Assistenza alla popolazione 

10. Continuità amministrativa e Supporto amministrativo finanziario 

11. Unità di coordinamento e segreteria 

12. Stampa e comunicazione ai cittadini 

 

Le suddette funzioni, in fase di pianificazione, possono essere accorpate in maniera congrua rispetto alle attività da svolgere e 

competenze dei responsabili (es. unica persona a capo di più funzioni). Per ciascuna di esse viene individuato il Referente, con 

opportuno atto. Non tutte le funzioni, tuttavia, vengono attivate in ogni occasione ma, a seconda della natura e della gravità 

dell'evento previsto, sulla base del modello operativo, il Sindaco può attivare progressivamente solo quelle necessarie al 

superamento dell'emergenza/criticità. 

Così come previsto dalle indicazioni operative n. 1099 del 31/03/2015 inerenti "La determinazione dei criteri generali per 

l'individuazione dei Centri Operativi di Coordinamento e delle Aree di EmergenzaέΣ ŎƛŀǎŎǳƴŀ CǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŀŦŦƛŘŀǘŀ ŀƭ 

coordinamento di un Referente individuato tra il personale degli Enti e delle Amministrazioni competenti per materia e operanti 

sul territorio. 

Di seguito vengono meglio descritte le varie Funzioni di Supporto seguite da elenchi di azioni, indicate in maniera esemplificativa 

ma non esaustiva, da mettere in campo nelle diverse fasi operative. Si ricorda che tale suddivisione risulta essere un mero 

esempio e che le Amministrazioni possono modificare tali indicazioni in funzione delle risorse disponibili e delle necessità da 

sopperire. Per ogni altra informazione e indicazione sulle Funzioni attivabili si faccia riferimento alla circolare sopra citata così 

come poi ribadite dalla Direttiva P.C.M. del 30/04/2021. 
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1. Tecnica e di valutazione 
 
Il Referente (dirigente/funzionario dell'Ufficio Tecnico Comunale) mantiene i rapporti e coordina le varie componenti 

scientifiche e tecniche sia interne alla struttura comunale che esterne (es. servizi tecnici della Provincia, Regione, Vigili del 

Fuoco, AǊǇŀƳύΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ƛ Řŀǘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ Ŝ ƭŀ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎŎŜƴŀǊƛΣ Řƛ 

analizzare i dati acquisiti dalle reti di monitoraggio e di individuare e mantenere agibili le aree di emergenza. Raccoglie e 

valuta lŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ƛƴ ŀǘǘƻΣ ŦƻǊƴŜƴŘƻ ƛƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻΦ tǊƻǾǾŜŘŜΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ŀŘ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ ƭŜ ǎǉǳŀŘǊŜ Řƛ 

tecnici professionisti mantenendo i rapporti con gli ordini professionali e i centri di ricerca scientifica per le attività di 

competenza della Funzione stessa (es. monitoraggio dei fenomeni nelle fasi di preallarme e di allarme/emergenza). 

 

Fase di Attenzione 

- fornisce consulenza al Sindaco riguardo le priorità di intervento; 

- instaura un continuo scambio di informazioni con il Dipartimento Regionale di 
Protezione Civile e con gli Istituti di Ricerca, Università, Servizi Tecnici, Esperti ed 
hǊŘƛƴƛ tǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩŜǾƻƭǾŜǊǎƛ ŘŜƭƭŀ situazione; 

- coordina le ricognizioni delle squadre di monitoraggio da inviare nelle aree a 
rischio per localizzare e monitorare i fenomeni in atto; 

- ǊƛŎŜǊŎŀ ƴƻǘƛȊƛŜ ǎǳƭƭΩŜǾƻƭǾŜǊǎƛ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ meteo. 

Fase di Preallarme 

- predispone la chiusura delle strutture di interesse pubblico poste in aree 
potenzialmente a rischio; 

- aggiorna gli scenari di rischio ed individua le zone più vulnerabili sul territorio alla 
ƭǳŎŜ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǾŜǊǎƛ ŘŜƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛΤ 

- ŘƛǎǇƻƴŜ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŀ Ǿƛǎǘŀ ƴŜƛ Ǉǳƴǘƛ ŎǊƛǘƛŎƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǾƛƻ Řƛ ǎǉǳŀŘǊŜ Řƛ ǘŜŎƴƛŎƛ 
con cui mantiene costantemente i contatti e ne valuta le informazioni; 

Fase di 
Allarme/Emergenza 

- segue le caratteristiche del fenomeno e la sua eventuale evoluzione al fine di 
aggiornare la valutazione delle aree, delle infrastrutture e della popolazione 
coinvolti; 

- valuta la richiesta di aiuti tecnici e di soccorso. 

 

2. Sanità ς veterinaria ς assistenza sociale ς disabilità 

 
Il Referente della Funzione lavorerà in ogni caso in stretta connessione con gli operatori individuati dalla Direzione del 

Distretto Sanitario. Tale Direzione comunica in fase ordinaria ai Sindaci del territorio di competenza, i recapiti utili 

all'attivazione in caso di evento, ai sensi della Direttiva P. C. M. del 7 gennaio 2019 άLƳǇƛŜƎƻ ŘŜƛ ƳŜŘƛŎƛ ŘŜƭƭŜ !ȊƛŜƴŘŜ 

sanitarie locali nei Centri operativi comunali ed intercomunali, degli infermieri ASL per l'assistenza alla popolazione e la 

scheda SVEI per la vaƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ƛƳƳŜŘƛŀǘŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀǎǎƛǎǘƛǘŀέ, alla quale si rimanda per ogni 

dettaglio. Tra le figure individuabili vi sono sia personale medico che infermieristico allo scopo di mettere a disposizione 

delle attività di protezione civile la propria conoscenza del territorio e delle relative risorse sanitarie e di assicurare la 

tempestiva individuazione e assistenza delle persone disabili o con specifiche necessità. 

Il Servizio Sanitario Regionale mediante le sue articolazioni (es. Sistemi di emergenza territoriale, Distretti, Dipartimenti 

Prevenzione, ecc.) si attiva sul territorio interessato in occasione di eventi calamitosi, in collaborazione con i Comuni 

interessati. 

A livello comunale la Funzione svolgerà le attività di supporto relativamente al coordinamento delle diverse componenti 

ǎŀƴƛǘŀǊƛŜ ƭƻŎŀƭƛΣ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ Ŝ ƳŜȊȊƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎƻŎƛƻ-ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ 

delle aree e delle strutture idonee ad accogliere la popolazione sfollata con disabilità o specifiche necessità. Le attività di 

supporto riguarderanno anche la valutazione del patrimonio zootecnico a rischio e la sua messa in sicurezza.  

Inoltre predisporrà e aggiornerà gli elenchi della popolazione con particolari problematiche ed esigenze (es. disabili o con 

specifiche necessità e/o non autosufficienti, pazienti con particolari patologie), sia per quanto riguarda il soccorso in 

emergenzaΣ ǎƛŀ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Řƛ ŜǎǎŜ ƴŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻƳŜ ƛƴŘƛŎŀǘŜ ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ н ŀƛ 

presenti Indirizzi, anche in coordinamento con la Funzione Assistenza alla popolazione. Predisporrà anche gli elenchi 
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contenenti i contatti degli ospedali, delle strutture socio-sanitarie, per la consultazione dei medici di famiglia, dei servizi 

ǾŜǘŜǊƛƴŀǊƛ Ŝ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭƭŜ ŦŀǊƳŀŎƛŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΦ 

tŜǊ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ƛƴŜǊŜƴǘƛ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭ {ŜǊǾƛȊƛƻ {ŀƴƛǘŀǊƛƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ŎƻƳǇǊŜǎŜ ǉǳŜƭƭŜ 

a livello comunale, si rinvia alla Determina del Direttore Generale della precedente Azienda Sanitaria Unica Regionale 

(A.S.U.R.) n. 640 del 23/11/2018 ά[ƛƴŜŜ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ !{¦w ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƎǊŀƴŘƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŜ ǎŀƴƛǘŀǊƛŜέΦ 

In emergenza, la Funzione è deputata alle attività di collaborazione e supporto alle articolazioni del Servizio Sanitario 

Regionale che intervengono in occasione di un evento calamitoso. 

[Ŝ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻΣ ƛƴǉǳŀŘǊŀōƛƭƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘƛŎƛƴŀ ŘŜƭƭŜ 

grandi emergenze (se i sistemi di soccorso, inclusi gli ospedali, sono intatti e funzionanti) e delle catastrofi (se i sistemi di 

soccorso sono danneggiati e/o incapacitati a funzionare) possono essere affrontate seguendo le tre linee di attività: 

¶ primo soccorso e assistenza sanitaria (soccorso sanitario urgente; aspetti medico legali connessi al recupero e 

ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŀƭƳŜΤ ŦƻǊƴƛǘǳǊŀ Řƛ ŦŀǊƳŀŎƛΣ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ƳŜŘƛŎŀ Ŝ ƛƴŦŜǊƳƛŜǊƛǎǘƛŎŀ Řƛ ōŀǎŜΣ 

specialistica e territoriale); 

¶ attività di assistenza sanitaria, socio sanitaria e psicosociale alla popolazione (assistenza sociale, domiciliare, 

geriatrica; assistenza psicologica); 

¶ interventi di sanità pubblica (vigilanza igienico-sanitaria; disinfezione; disinfestazione; problematiche delle 

malattie infettive e parassitarie; sicurezza alimentare; prevenzione veterinaria e gestione problematiche 

veterinarie). 

Fasi di Attenzione e 

Preallarme 

- verifica la disponibilità delle Organizzazioni di Volontariato in ambito sanitario e 

altri enti afferenti al territorio comunale, ai fini del soccorso e del trasporto 

ǎŀƴƛǘŀǊƛƻΣ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ Ǿƛ ǎƛŀ ǳƴ ǇŜƎƎƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻΤ 

- verifica la presenza delle persone vulnerabili nelle aree a rischio; 

- supporta il censimento delle strutture sanitarie a rischio; 

- ǾŜǊƛŦƛŎŀ ƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎƻŎƛƻ-sanitaria 

che potranno eventualmente essere utilizzate; 

- predispone, se necessario, un servizio farmaceutico per ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΦ 

Fase di 

Allarme/Emergenza 

- wŀŎŎƻǊŘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛŜ ƭƻŎŀƭƛΤ 

- supporta la attività di censimento dei feriti, dei dispersi, dei senza tetto e delle 

eventuali vittime in coordinamento con la Funzione Censimento Danni a persone e 

cose ed il servizio Anagrafe Comunale; 

- collabora, in coordinamento con le Funzioni Volontariato e Logistica - materiali e 

mezzi nelle Aree di Ricovero/Accoglienza e nelle eventuali strutture di ricovero per 

ƭΩŀƭƭŜǎǘƛƳŜƴǘƻ dei Posti Medici Avanzati PMA; 

- ŎƻƭƭŀōƻǊŀ Ŏƻƴ ƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǎŀƴƛǘŀǊƛŜ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ƴƻƴ autosufficienti; 

- ƻǊƎŀƴƛȊȊŀ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΤ 

- Collabora per le attività di messa in sicurezza del patrimonio zootecnico a rischio; 

- supporta la riorganizzazione dell'assistenza sanitaria e dell'assistenza socio-sanitaria 

di base; 

- ǎǳǇǇƻǊǘŀ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭƛ 

con disabilità permanenti o temporanee e con specifiche necessità sociosanitarie; 

- contribuisce alla segnalazione delle persone disabili disperse, ai fini delle operazioni 

di ricerca e salvataggio; 

- contribuisce a valutare le necessità sanitarie e socio sanitarie delle persone assistite; 

- concorre ai criteri di scelta per l'idonea destinazione alloggiativa degli assistiti con 

disabilità o specifiche necessità; 
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- favorisce, nelle strutture preposte all'accoglienza (aree e centri assistenza), la 

valutazione socio-sanitaria per le persone assistite attraverso l'utilizzo della scheda 

per la Valutazione delle esigenze immediate (SVEI). 

 

3. Volontariato 
 

Il Referente (dirigente/funzionario della pubblica amministrazione) delinea ed aggiorna il quadro delle forze di volontariato 

in campo in termini di risorse umane, logistiche e tecnologiche impiegate. Assicura il coordinamento delle risorse delle 

OrganizzaȊƛƻƴƛ Řƛ ±ƻƭƻƴǘŀǊƛŀǘƻΣ ƛƴ ǊŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ CǳƴȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ƴŜ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻΦ LƴƻƭǘǊŜ ŎƻƴŎƻǊǊŜ ŀƭƭŀ 

definizione ed al soddisfacimento delle eventuali necessità di rafforzamento dello schieramento di uomini e mezzi del 

volontariato, verificandone la disponibilità e individuandone provenienza, caratteristiche, tempistica e modalità di 

impiego. Redige e mantiene aggiornati gli elenchi delle Organizzazioni di volontariato locale con le loro risorse e 

specializzazioni. 

Le modalità di partecipazione delle organizzazioni di volontariato alle attività di protezione civile sono disciplinate dal 

Codice della Protezione Civile (D.Lgs. 1/2018), al quale si rimanda, così come si rimanda alla Direttiva P.C.M. del 9 novembre 

2012 contenente gli indirizzi operativi per la partecipazione delle organizzazioni di volontariato, unitamente alle Indicazioni 

per la gestione dello stesso nella Regione Marche riportate nella D.G.R. 633/2013. 

Fasi di Attenzione e 

Preallarme 

- tiene i contatti con le associazioni ed i singoli volontari che hanno dato la loro 

disponibilità; 

- organizza, in coordinamento con la Funzione Tecnica e di Valutazione e la Funzione 

Censimento danni a persone e cose, le squadre di controllo dei presidi e del 

monitoraggio; 

- aggiorna e specializza il censimento delle risorse umane, materiali e mezzi 

ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ǇŜǊ ƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ ǎǘƛƳŀƴŘƻ ƛ ǘŜƳǇƛ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ƛƴ 

coordinamento con la Funzione Logistica ς materiali e mezzi; 

- individua tra i volontari disponibili quelli con maggiori competenze tecniche e 

mezzi a disposizione a seconda dello scenario in evoluzione; 

- richiede alla SOUP eventuali squadre aggiuntive di volontari, anche per i 
monitoraggi delle aree a rischio, in accordo con la funzione Unità di coordinamento 
e Segreteria. 

Fase di 

Allarme/Emergenza 

- ŎƻƻǊŘƛƴŀ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǎǉǳŀŘǊŜ Řƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭƻ 

spostamento dalle Aree di Attesa alle Aree e Strutture di Ricovero/Accoglienza; 

- invia i volontari richiesti dalle altre funzioni tenendo aggiornato un registro sulle 

attività svolte e le destinazioni assegnate; 

- coordina le attività logistiche affidate al volontariato (montaggio tende, 
distribuzione pasti, etc.), in coordinamento con la Funzione Logistica ς materiali e 
mezzi; 

- coordina, in accordo con la Sovrintendenza, il recupero e la messa in sicurezza di 
beni storico culturali. 

 

4. Logistica ς materiali e mezzi 
 
Il Referente (dirigente/funzionario Ufficio Tecnico Comunale o segretario comunale) censisce le risorse logistiche 

disponibili, individuandone provenienza, caratteristiche, tempistica di mobilitazione e modalità di impiego. Gestisce le 

squadre di operai coƳǳƴŀƭƛΣ ƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŜŘ ƛ ƳŜȊȊƛ ƛƴ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ƴǘŜ ŜŘ ŀƭƭŜ ŀƭǘǊŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ƭƻŎŀƭƛ όŘƛǘǘŜ ǇǊƛǾŀǘŜΣ ŀƭǘǊŜ 

ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀǘƻΣ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ ǎǇƻǊǘƛǾŜ ŜŎŎΦύΦ DŜǎǘƛǎŎŜ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ 

stoccaggio delle risorse disponibili, provvede alla richiesta di mezzi e materiali alle strutture superiori (Provincia, Regione) 

ǉǳŀƭƻǊŀ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ƴƻƴ ǎƛŀƴƻ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘƛ ŀ ŦŀǊ ŦǊƻƴǘŜ ŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ Ŝ ƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŀƭƛƳŜƴǘƛ Ŝ ƎŜƴŜǊƛ Ři 
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conforto per la popolazione colpita. Mantiene il quadro aggiornato delle risorse impiegate, attivate e disponibili, 

ǎǘŀōƛƭŜƴŘƻƴŜ Ŝ ŀǘǘǳŀƴŘƻ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭŜ ƭƻǊƻ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ŘΩƛƳǇƛŜƎƻΦ 

 

Effettua il censimento dei materiali e mezzi a disposizione del Comune e gli elenchi delle ditte e fornitori ed aggiorna 

periodicamente tali elenchi individuandone provenienza, caratteristiche, tempistica di mobilitazione e modalità di impiego. 

Si occupa, inoltre, di gestire il magazzino comunale ed il materiale di pronta disponibilità e di predisporre eventuali 

convenzioni con le ditte interessate per la fornitura dei mezzi e dei materiali in emergenza, in coordinamento con la 

Funzione Continuità amministrativa. 

 

Fasi di Attenzione e 

Preallarme 

- ŀƭƭŜǊǘŀ ƭŜ ǎǉǳŀŘǊŜ Řƛ ƻǇŜǊŀƛ ŎƻƳǳƴŀƭƛ ǇŜǊ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ǎǘǊŀŘŜΣ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ ȊƻƴŜ ŀ 

rischio; 

- allerta i privati che hanno a disposizione mezzi e materiali, compresi quelli per il 
pronto intervento; 

- effettua una valutazione dei materiali e mezzi disponibili ed utili per far fronte 

ŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ specifico, compresi quelli destinati alle aree di accoglienza, e si attiva 

ǇŜǊ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ ƳŀƴŎŀƴǘƛΤ 

- attiva gli operatori specializzati (interni alla struttura comunale o esterni), 

coordinando e gestendo i primi interventi; 

- predispone i mezzi comunali necessari alle operazioni di allontanamento della 

popolazione; 

- ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛŀ ǾƛǎƛōƛƭŜ ƭΩŜǾƛŘŜƴǘŜ ǇŜƎƎƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴƛȊƛŀ ŀ 

mobilitare i mezzi necessari sia comunali che privati; 

- partecipa al monitoraggio in coordinamento con la Funzione Tecnica e di 

Valutazione, tramite operai specializzati lungo le principali vie di comunicazione ed 

insediamenti abitativi a rischio; 

- richiede alla SOUP eventuali ulteriori materiali e mezzi, in accordo con la funzione 

Unità di coordinamento e Segreteria. 

Fase di 
Allarme/Emergenza 

- effettua interventi con ditte esterne in possesso di mezzi e manodopera 
specializzata (autocarri, pale caricatrici, escavatori, gru, piattaforme, gruppi 
elettrogeni, ecc.) e ne gestisce i rapporti; 

- effettua la rimozione di detriti rocciosi, terra, manufatti eventualmente crollati, 
realizza opportuni interventi tecnici volti a prevenire e/o contenere il fenomeno o 
almeno a ridurne le conseguenze; 

- tiene un registro dei mezzi impiegati, dei luoghi oggetto di intervento e di quelli in 
cui necessita ancora ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΤ 

- ŜŦŦŜǘǘǳŀ ƭŀ ōƻƴƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ colpita; 

- organizza i turni del proprio personale; 

- partecipa alla predisposizione delle strutture di ricovero/accoglienza nelle aree 

previste; 

- coordina la sistemazione presso le Aree di accoglienza dei materiali eventualmente 

ŦƻǊƴƛǘƛ Řŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜΣ tǊƻǾƛƴŎƛŀΣ ŀƭǘǊƛ /ƻƳǳƴƛ ŜŎŎΦΧ 

 

5. Servizi essenziali ed attività scolastica 
 
Il Referente (funzionario dell'Area Amministrativa) mantiene i contatti con le società erogatrici dei servizi ed aggiorna 

ŎƻǎǘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŎƛǊŎŀ ƭϥŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ƴŜƭƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ, la 

ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Ŝ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǊƛǇǊƛǎǘino delle linee ed utenze non funzionanti. 

Valuta eventuali scenari di rischio connessi ai danni subiti dalle infrastrutture e individua eventuali interventi di massima 

priorità, in particolare per le infrastrutture di rete strategiche o indispensabili al rispristino della filiera delle attività 

economico-produttive. 

5ƻǾǊŁ ŎƻƻǊŘƛƴŀǊŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƛ Ŝ ǇƻǘǊŁΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Ŝ 

ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ŘŜƛ Ǉƛŀƴƛ Řƛ ŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ ŘŀƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƛΦ 
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Infine, dovrà individuare le strutture alternative (anche temporanee e provvisorie) al fine di garantire la continuità didattica 

anche in emergenza, qualora gli edifici scolastici non possano più svolgere la loro specifica funzione. 

 

Fasi di Attenzione e 

Preallarme 

- verifica ed assicura il contatto ed il coordinamento delle aziende interessate ai 
servizi a rete; 

- ǇǊŜŘƛǎǇƻƴŜ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Ŝ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƛ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻΤ 
- in caso di evidente peggioramento della situazione, allerta i responsabili degli enti 
ƎŜǎǘƻǊƛ ǇŜǊ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ Ǝǳŀǎǘƛ ŀƭƭŜ ǊŜǘƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΦ 

Fase di 
Allarme/Emergenza 

- in collaborazione con le aziende, aggiorna in continuo la situazione relativa al 
funzionamento delle reti di distribuzione raccogliendo le notizie circa gli eventuali 
danni subiti dalle reti; 

- ŎǳǊŀ ǳƴ ǊŜƎƛǎǘǊƻ Ŏƻƴ ƛ Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜ del servizio, le 
ŎŀǳǎŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ƎǊŀǾƛǘŁ όǎŜ ǊƛŀǘǘƛǾŀōƛƭŜ ƻ ƳŜƴƻ ƴŜƭƭŜ нп ƻǊŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜύ Ŝ 
una valutazione sui danni indotti; 

- assicura la funzionalità e la messa in sicurezza delle reti dei Servizi comunali, in 
particolare nei centri di accoglienza; 

- individua strutture alternative dove poter svolgere le attività scolastiche in caso 
di danni alle strutture preposte. 

 

Fase di 
Allarme/Emergenza 

- in collaborazione con le aziende, aggiorna in continuo la situazione relativa al 
funzionamento delle reti di distribuzione raccogliendo le notizie circa gli eventuali 
danni subiti dalle reti; 

- ŎǳǊŀ ǳƴ ǊŜƎƛǎǘǊƻ Ŏƻƴ ƛ Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜ del servizio, le 
ŎŀǳǎŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ƎǊŀǾƛǘŁ όǎŜ ǊƛŀǘǘƛǾŀōƛƭŜ ƻ ƳŜƴƻ ƴŜƭƭŜ нп ƻǊŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜύ Ŝ 
una valutazione sui danni indotti; 

- assicura la funzionalità e la messa in sicurezza delle reti dei Servizi comunali, in 
particolare nei centri di accoglienza; 

- individua strutture alternative dove poter svolgere le attività scolastiche in caso 
di danni alle strutture preposte. 

 
 

6. /ŜƴǎƛƳŜƴǘƻ Řŀƴƴƛ ŀ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŝ ŎƻǎŜ Ŝ ǊƛƭƛŜǾƻ ŘŜƭƭΩŀƎƛōƛƭƛǘŁ 
 
Il Referente (dirigente/funzionario dell'Ufficio Tecnico Comunale) organizza e predispone le squadre di tecnici che, al 

ǾŜǊƛŦƛŎŀǊǎƛ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻΣ ŜŦŦŜǘǘǳŜǊŀƴƴƻ ƛƭ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Řŀƴƴƛ ŀƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŝκƻ ŜŘƛŦƛŎƛ ǇǳōōƭƛŎƛ Ŝ ǇǊƛǾŀǘƛΣ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛali, 

servizi essenziali, attività produttive, opere di interesse culturale, infrastrutture pubbliche, strutture agricole e zootecniche. 

Coordina squadre miste di tecnici di vari Enti, anche appartenenti agli ordini professionali, per le verifiche speditive di 

agibilità degli edifici che dovranno essere effettuate in tempi ristretti anche per garantire il rientro della popolazione 

coinvolta nelle proprie abitazioni. 

Tale Funzione si raccorderà inoltre con le strutture deputate alla gestione delle emergenze del Ministero dei beni e delle 

attività culturali, sia a livello centrale sia periferico, per le attività di censimento, di rilievo del danno e di messa in sicurezza 

ŜŘ ŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǊƛŎƻƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ōŜƴƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻΦ 

±ƛǎǘŀ ƭŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁ Ŝκƻ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ Řŀ ƎŜǎǘƛǊŜΣ ǉǳŜǎǘŀ CǳƴȊƛƻƴŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŘƛǾƛǎŀ ƛƴ ǇƛǴ CǳƴȊƛƻƴƛΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ 

ǳƴŀ CǳƴȊƛƻƴŜ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƛƭ /ŜƴǎƛƳŜƴǘƻ Řŀƴƴƛ Ŝ ǊƛƭƛŜǾƻ ŘŜƭƭΩŀƎƛōƛƭƛǘŁ ŜŘ ǳƴŀ CǳƴȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǎƛ ƻŎŎǳǇƛ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ Beni 

Culturali. 
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Fasi di Attenzione e 

Preallarme 

- allerta i professionisti che hanno dato disponibilità ad intervenire per i 

sopralluoghi tecnici. 

Fase di 
Allarme/Emergenza 

- verifica i danni subiti dalle abitazioni, dagli edifici pubblici, dalle attività industriali, 
commerciali ed artigianali; 

- tiene aggiornati registri contenenti dati sul numero di edifici distrutti o fortemente 
compromessi e loro ubicazione e sul numero di edifici con danni strutturali e loro 
ubicazione; 

- valuta i tempi di ripresa delle attività negli edifici pubblici come scuole o altri uffici 
coinvolti; 

- ŎƻƳǇƛƭŀ ŀǇǇƻǎƛǘŜ άǎŎƘŜŘŜ Řƛ ǊƛƭŜǾŀƳŜƴǘƻ Řŀƴƴƛέ Ŝ Ǿŀƭǳǘŀ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ 
predisporre ordinanze di sgombero; 

- predispone le ordinanze di sgombero e di esecuzione di interventi provvisionali di 
urgenza; 

- in collaborazione con i responsabili dei Servizi Museali e Culturali, dovrà 
provvedere al controllo e alla salvaguardia dei beni culturali pianificando il 
coordinamento di eventuali interventi di evacuazione, messa in sicurezza e 
censimento danni relativamente a tali beni. 

 

7. Strutture Operative e Viabilità 
 
Lƭ wŜŦŜǊŜƴǘŜ όŜǎΦ ŘƛǊƛƎŜƴǘŜκŦǳƴȊƛƻƴŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƻǇǇǳǊŜκƛƴ ǊŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ŘƛǊƛƎŜƴǘŜκŦǳƴȊƛƻƴŀǊƛƻ ŘŜƭ /ƻǊǇƻ Řƛ 

Polizia Locale) garantisce il raccordo informativo ed operativo tra il C.O.C. e le strutture operative locali. Esse svolgeranno 

le operazioni secondo le proprie procedure e la relativa catena di comando e controllo, con particolare riferimento a quelle 

ƛƴŜǊŜƴǘƛ ŀƭ ǎƻŎŎƻǊǎƻ ǘŜŎƴƛŎƻ ǳǊƎŜƴǘŜΣ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎƻŎŎƻǊǎƻ Ŝ Řƛ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ƭƻƎƛǎǘƛŎƻΣ ŀƭƭΩordine 

e alla sƛŎǳǊŜȊȊŀ ǇǳōōƭƛŎŀΣ ŀƭ ǇǊŜǎƛŘƛƻ Ŝ ŀƭƭŀ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ŘŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ ŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ŜƳŜǊƎŜƴȊƛŀƭŜΦ 

Lƭ wŜŦŜǊŜƴǘŜ ǇǊŜŘƛǎǇƻƴŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ƛƭ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ ŘΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴŘƻ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻ ƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ŎƻƭǇƛǘa 

ŜŘ ƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ǇƛǴ ƛŘƻƴŜƛ ǇŜǊ ƭΩŀŦŦƭǳǎǎƻ ŘŜƛ ǎƻŎŎƻǊǎƛΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƛ ŎŀƴŎŜƭƭƛ Ŝ ƭŜ ǾƛŜ Řƛ ŦǳƎŀ ǇŜǊ ƛƭ ŘŜŦƭǳǎǎƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴe da 

evacuare con il conseguente trasferimento nei centri di accoglienza. Acquisisce, aggiorna e rende disponibili le informazioni 

relative alla percorribilità delle infrastrutture delle zone interessate. 

±ƛǎǘŀ ƭŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁ Ŝκƻ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ Řŀ ƎŜǎǘƛǊŜΣ ǉǳŜǎǘŀ CǳƴȊƛƻƴŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŘƛǾƛǎŀ ƛƴ ǇƛǴ CǳƴȊƛƻƴƛΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ 

ǳƴŀ CǳƴȊƛƻƴŜ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƛƭ ǊŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ŜŘ ǳƴŀ CǳƴȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǎƛ ƻŎŎǳǇƛ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ƳƻōƛƭƛǘŁΦ 

 

Fasi di Attenzione e 

Preallarme 

- verifica la disponibilità delle strutture operative individuate per il perseguimento 

degli obiettivi di Piano, in particolare dei Vigili del Fuoco e dei Carabinieri e delle 

altre forze ŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŜΤ 

- predispone eventuali pianificazioni di dettaglio della viabilità di emergenza a 

seconda delle diverse casistiche ed in base alle condizioni specifiche del fenomeno in 

atto rispetto al territorio; 

- verifica la percorribilità delle infrastrutture viarie in base allo scenario in 

coordinamento con la Funzione Tecnica e di Valutazione e la Funzione Censimento 

danni a persone e cose inviando personale nei punti previsti per il monitoraggio; 

- assicura la presenza di un agente locale esperto a disposizione della Sala Operativa 

ŘŜƭ /ΦhΦ/Φ ǇŜǊ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǳǊƎŜƴȊŜ ƻ ƭΩƛƴƻƭǘǊƻ Řƛ ŀǾǾƛǎƛ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΤ 

- ŀƭƭŜǊǘŀ ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ tƻƭƛȊƛŀ [ƻŎŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ƛƴǾƛƻ ƛƴ Ǉǳƴǘƛ di monitoraggio 

Ŝ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎŀƴŎŜƭƭƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛΦ 
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Fase di 
Allarme/Emergenza 

- ŎƻƻǊŘƛƴŀ ƭΩŀǊǊƛǾƻ Ŝ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜΤ 
- contribuisce in coordinamento con la Funzione Censimento danni a persone e cose 

alla verifica dei danni subiti dalla rete stradale; 
- tiene aggiornati registri contenenti dati sulle attività effettuate: ubicazione delle 
ƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴƛ ǾƛŀǊƛŜΣ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜ όŎǊƻƭƭƻ ǎŜŘŜ ǾƛŀǊƛŀΣ ƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǎŜŘŜ ǾƛŀǊƛŀΣ 
ŀƭǘǊƻύΣ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭŀ ƎǊŀǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜ όƭƛŜǾŜ ǎŜ ƴƻƴ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ 
Řƛ ƳŜȊȊƛ ǇŜǎŀƴǘƛΣ ƎǊŀǾŜ ǎŜ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ƳŜȊȊƛ ǇŜǎŀƴǘƛΣ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ ǎŜ 
servono percorsi alternativi o interventi speciali); 

- posiziona uomini e mezzi presso i cancelli individuati per controllare il deflusso della 
popolazione e del traffico; 

- attua tempestivamente il Piano di viabilità in emergenza predisposto e attiva i 
cancelli previsti, i posti di blocco ed i percorsi alternativi; 

- ŀŎŎŜǊǘŀ ƭΩŀǾǾŜƴǳǘŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀ ŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻΤ 
- predispone le squadre per la vigilanza degli edifici che devono essere evacuati 

anche per limitare fenomeni di sciacallaggio. 

 

8. ¢ŜƭŜŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ 
 
Il Referente (es. dirigente/funzionario dipendente comunale), di concerto con i responsabili delle società erogatrici dei 

servizi di telecomunicazione ed i radioamatori, coordina le attività per garantire la funzionalità delle reti di 

telecomunicazioni altŜǊƴŀǘƛǾŜ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀΦ {ƛ ƻŎŎǳǇŀΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ΦhΦ/Φ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ǘŜŎƴƛŎƻ 

operativo e dei collegamenti, compresi quelli radio. Mantiene in efficienza i ponti radio ed i relativi apparati per la 

comunicazione diretta tra C.O.C. e S.O.U.P. 

 

Fasi di Attenzione e 

Preallarme 

- verifica ed assicura il funzionamento della strumentazione della Sala Operativa del 
C.O.C.; 

- attiva il contatto con i referenti locali degli Enti gestori dei servizi di 
telecomunicazione e dei radioamatori. 

Fase di 
Allarme/Emergenza 

- tiene i contatti con tutte le altre strutture operative dei Carabinieri, Vigili del 
Fuoco, Polizia; 

- cura i registri aggiornati con le attività svolte e le destinazioni assegnate ai 
radioamatori ed al personale comunale dotato di radio. 

 

9. Assistenza alla popolazione 
 
Lƭ wŜŦŜǊŜƴǘŜ όŘƛǊƛƎŜƴǘŜκŦǳƴȊƛƻƴŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜύ Ƙŀ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ Ŝ ǇǊŜŘƛǎǇƻǊǊŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 

assistenza (ricovero, pasti, trasporti, etc.) alla popolazione sia nella fase di raccolta nelle Aree di Attesa che, in rapporto 

alla consistenza della calamità, nella fase di evacuazione verso le Aree o Strutture di Ricovero/Accoglienza. Raccoglie inoltre 

informazioni relative alle esigenze assistenziali di varia natura (logistiche, di beni di primo consumo, sociali e culturali, di 

supporto sanitario e psicologico, etc.). tŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎŀǊŁ Ǉƻǎǘŀ ŀƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǊŜŎǳǇŜǊƻΣ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ǎƻŎŎƻǊǎƻ Ŝ 

successiva eventuale assistenza delle persone disperse in stretta collaborazione con le strutture operative preposte (VVF, 

CƻǊȊŜ ŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŜΣ ŜŎŎΦύΦ 

!ƎƎƛƻǊƴŀ ǇŜǊƛƻŘƛŎŀƳŜƴǘŜΣ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ !ƴŀƎǊŀŦŜΣ ƛƭ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƛ ǾŀǊƛ ǎŜǘǘƻǊƛ 

in cui è diviso il territorio comunale, con particolare attenzione alla popolazione vulnerabile (es. disabili o con specifiche 

necessità, persone non autosufficienti, bambini), anche in coordinamento con la Funzione Sanità, assistenza sociale e 

veterinaria. 

l Referente dovrà, inoltre, fornire un quadro complessivo delle disponibilità di alloggiamento, raccogliendo ed aggiornando 

ƛ Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǊƛŎŜǘǘƛǾŜ ŜŘ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ǊƛǎǘƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘƛŀƭƻƎŀǊŜ Ŏƻƴ ƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ǇǊŜǇƻǎǘŜ ǇŜǊ ƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ degli 

atti necessari per la messa a disposizione degli immobili e/o delle aree.  

Promuove forme di partecipazione dei cittadini e delle amministrazioni territoriali nella gestione delle strutture 

assistenziali. 
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Fasi di Attenzione e 

Preallarme 

- si attiva per fornire la prima assistenza alla popolazione colpita; 

- aggiorna in tempo reale il censimento della popolazione presente nelle aree a 
rischio, con particolare riferimento ai soggetti vulnerabili; 

- si assicura della reale disponibilità di alloggio presso i centri e le aree di accoglienza 
individuate nel Piano; 

- effettua un censimento presso le principali strutture ricettive nella zona per 
ŀŎŎŜǊǘŀǊƴŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ disponibilità; 

- in accordo con la Funzione Stampa e comunicazione ai cittadini, verifica la 
funzionalità dei sistemi di allarme predisposti per gli avvisi alla popolazione; 

- in accordo con la Funzione Stampa e comunicazione ai cittadini, allerta le 
squadre individuate per la diramazione dei messaggi di allarme e le misure da 
adottare alla popolazione. 

Fase di 
Allarme/Emergenza 

- garantisce la prima assistenza nelle Aree di Attesa; 

- coordina le attività di evacuazione della popolazione delle aree a rischio; 

- coordina le squadre di volontari sanitari presso le abitazioni delle persone non 
autosufficienti; 

- provvede al censimento della popolazione evacuata ed aggiorna registri in cui sono 
riportate le destinazioni presso le Aree di Ricovero/Accoglienza di ogni famiglia 
evacuata; 

- garantisce il trasporto della popolazione verso le Aree di Ricovero/Accoglienza; 

- ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŜ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŜ !ǊŜŜ Řƛ !ǘǘŜǎŀ Ŝ ƴŜƭƭŜ !ǊŜŜ 

di Ricovero/Accoglienza; 

- tiene i rapporti con la Prefettura UTG e la Regione per eventuali richieste di 
materiali, in coordinamento con la Funzione Unità di coordinamento e Segreteria. 

 

10. Continuità amministrativa e Supporto amministrativo finanziario 

 

Il Referente (dirigente/funzionario preferibilmente dipendente della Segreteria) ha il compito di organizzare e predisporre, 

ŀƴŎƘŜ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ Ŝ ŘŜƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ con 

pŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀ ǉǳŜƭƭƛ ǊƛǾƻƭǘƛ ŀƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀΦ !ǾǊŁ ŎƻƳǇƛǘƛ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀ ƛ ǾŀǊƛ ǳŦŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ ƴƻƴ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ 

rappresentati nel C.O.C., garantirà le funzioni di consulenza amministrativa, giuridica, economico-finanziaria. Nei periodi di 

ordinaria amministrazione il Referente di questa funzione deve stipulare convenzioni e contratti con ditte e/o fornitori che poi 

ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŀǘǘǳŀǘŜ ƻ ŀƳǇƭƛŀǘŜ ƴŜƛ ƳƻƳŜƴǘƛ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀ Ŝ ŘŜǾŜ ŀƎƎƛƻǊƴŀǊŜ ŎƻǎǘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭƭŜ 

ditte e dei suddetti fornitori, in coordinamento con la Funzione logistica. 

Attiva e gestisce eventuali campagne di solidarietà per la raccolta di fondi, svolge le attività amministrative necessarie per la 

gestione delle offerte e delle donazioni destinate alla popolazione colpita, anche in raccordo con le Funzioni interessate. 

In emergenza deve attuare la procedura di programmazione della spesa, in particolare effettuando una scrupolosa 

rendicontazione per capitoli e tipologie di spesa. 

±ƛǎǘŀ ƭŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁ Ŝκƻ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ Řŀ ƎŜǎǘƛǊŜΣ ǉǳŜǎǘŀ CǳƴȊƛƻƴŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŘƛǾƛǎŀ ƛƴ ǇƛǴ CǳƴȊƛƻƴƛΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ǳna 

Funzione concernente la Continuità amministrativa ed una Funzione che si occupi del Supporto amministrativo e finanziario 

durantŜ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΦ 
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Fasi di Attenzione 

e Preallarme 

- ŎƻƳǳƴƛŎŀ ŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ tǊŜŦŜǘǘǳǊŀ ƭΩŀǾǾŜƴǳǘŀ ŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ C.O.C.; 

- ƻǊƎŀƴƛȊȊŀ ǳƴ ƴǳŎƭŜƻ ǎǘŀōƛƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŎŜȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴǾƛƻ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ ŦƻǊƳŀƭƛ Ŏƻƴ ƭŀ 
Regione e/o Prefettura; 

- provvede a spostare nel tempo e/o nello spazio eventuali manifestazioni che 
comportino concentrazione straordinaria di popolazione nelle 48 ore successive; 

- collabora con le altre funzioni per ƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ di atti urgenti quali ordinanze di 
requisizione, di evacuazione ecc. 

Fase di 
Allarme/Emergenza 

- ŎƻƳǳƴƛŎŀ ŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ tǊŜŦŜǘǘǳǊŀ ƭΩŜƴǘƛǘŁ di eventuali danni a persone o cose 
sulla base delle informazioni ricevute dalla Funzione Censimento danni a persone o 
cose; 

- mantiene presso il C.O.C. un sufficiente numero di personale addetto alla tenuta del 
registro delle attività realizzate; 

- tiene attivo un servizio di raccolta di richieste e segnalazioni da parte dei cittadini; 
- provvede all'attuazione della procedura di programmazione della spesa, con personale 

dei servizi finanziari, soprattutto alla scrupolosa rendicontazione per capitoli e tipologie 
di spesa. 

 

11. Unità di coordinamento e segreteria 
 
¢ŀƭŜ CǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƛƴ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŀ ƎǊŀǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ŜŘ ŀǎǎƻƭǾŜǊŜ ŀƛ ŎƻƳǇƛǘƛ Řƛ raccordo e coordinamento 

delle diverse Funzioni di supporto attivate. Il Referente (dirigente/funzionario preferibilmente della Segreteria o Servizio 

tǊƻǘƻŎƻƭƭƻύ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŜ Ǌƛǳƴƛƻƴƛ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ŦŀǾƻǊƛǎŎŀƴƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛ 

delle Strutture operative territoriali e i centri di coordinamento di Protezione Civile (eventuali COI/COM, SOI, SOUP, 

Dipartimento di Protezione Civile) con le relative Autorità competenti. 

Raccoglie e classifica le informazioni relative a donazioni e offerte, proponendole, ove del caso, alle Funzioni competenti. 

La Funzione cura, inoltre, la predisposizione di un apposito sistema informativo per la gestione delle informazioni inerenti 

alla situazione emergenziale e mantiene il quadro conoscitivo delle attività in emergenza. 

 

Fasi di Attenzione 

e Preallarme 

- allerta i responsabili delle Funzioni scelti precedentemente in situazione ordinaria; 
- indice una riunione tra i responsabili delle Funzioni e il Sindaco per discutere le 

priorità della possibile futura emergenza; 
- mantiene i collegamenti con la SOUP, SOI (se attivata), Provincia, Prefettura-UTG 
ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ƛƴǾƛƻΣ ǎŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ Řƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ Ŝ ƳŜȊȊƛ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ 
alla popolazione e di volontari; 

Fase di 
Allarme/Emergenza 

- opera in ambito di segreteria amministrativa e di protocollo, deputati alla gestione 
documentale; 

- organizza quotidiane riunioni tra le diverse Funzioni presso il C.O.C e redige un 
rapporto in merito ai temi discussi; 

- svolge riunioni di sintesi col Sindaco, le strutture operative e i rappresentanti di altri 
Enti ed Amministrazioni; 

- mantiene un quadro conoscitivo delle attività S.a.R. (ricerca e soccorso), di assistenza 
alla popolazione e di pubblica sicurezza; 

- si interfaccia con le altre strutture territoriali di Protezione Civile (es.: SOI, SOUP, 
eventuali COI) al fine di favorire il collegamento tra il livello comunale e i livelli 
territoriali superiori; 

- raccoglie e classifica informazioni relative a donazioni e offerte proponendole, ove nel 
caso, alle Funzioni competenti; 

- conserva agli atti tutti i documenti e/o prodotti derivanti dalle altre Funzioni. 

 

 

 

 



Piano di Protezione Civile del Comune di aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀ 

69 
 

 

12. Stampa e comunicazione ai cittadini 
 
Il Referente (dirigente/funzionario dipendente comunale) cura i rapporti con gli organi di stampa e informazione presenti 

ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ŘƛŦŦƻƴŘŜ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ Ŝ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŜƳŜǊƎŜƴȊƛŀƭŜΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

comunicati stampa, interviste, conferenze stampa. Aggiorna il sito internet istituzionale ed eventuali altri strumenti 

telematici (es. social network) ed attiva, ove possibile, un numero verde dedicato. 

wŀŎŎƻƎƭƛŜ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ŘƛŦŦǳǎŜ ŘŀƭƭŜ ŀƎŜƴȊƛŜ Řƛ ǎǘŀƳǇŀ Ŝ ŘŀƎƭƛ ŀƭǘǊƛ ƳŜȊȊƛ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ό¢±Σ ǊŀŘƛƻ 

web, quotidiani e periodici). Si coordina con gli Uffici Stampa/Comunicazione delle Componenti e delle Strutture operative 

coinvolte per garantire una trasparente e coordinata informazione ai cittadini. Individua, con le Funzioni interessate, spazi 

ŘŜŘƛŎŀǘƛ ŀƎƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŘŜƛ ƳŜŘƛŀ ƴŜƛ ƭǳƻƎƘƛ Řƛ 

Coordinamento e in altri ƭǳƻƎƘƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ŎƻƳŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΦ 

Svolge, in situazione ordinaria, azioni di sensibilizzazione alla cittadinanza attraverso: la realizzazione di opuscoli e volantini 

ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛΤ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀΤ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƳŜȊȊƛ Řƛ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ǉǳŀƭƛ ǎǘŀƳǇŀ Ŝ ƳŜŘia 

locali; la realizzazione di pagine web sul sito internet istituzionale; la creazione di uno sportello informativo presso una 

sede locale istituzionale. Il tutto al fine di fornire utili indicazioni sul piano di emergenza comunale, sui rischi a cui è soggetto 

il territorio comunale e sui comportamenti da tenere in particolari situazioni, tenendo in considerazione le caratteristiche 

di età, livello di istruzione, stato socio-economico della popolazione, così come dei differenti livelli di vulnerabilità che 

caratterizzano alcuni gruppi di popolazione (anziani, disabili o con specifiche necessità, stranieri) e della presenza di 

strutture sensibili (scuole, ospedali, centri commerciali ed altri luoghi ad alta frequentazione). 

A seconda della presenza di gruppi di nazionalità diversa tra la popolazione presente a vario titolo, deve essere pervista la 

ǘǊŀŘǳȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀƭǘǊŜ ƭƛƴƎǳŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ǎƛŀ ƛƴ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ƻǊŘƛƴŀǊƛŀ όƻǇǳǎŎƻƭƛΣ ǇŀƎƛƴŜ ǿŜōΣ ŜŎŎΦύΣ ǎƛŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŜ ǾŀǊƛŜ fasi 

ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ŜƳŜǊƎŜƴȊƛŀƭŜΦ 

Per la comunicazione ai disabili di vario tipo si dovranno utilizzare messaggi in sistema di scrittura Braille o di tipo sonoro. 

Dovranno essere creati documenti in formati facilmente leggibili e comprensibili con il supporto da parte di personale 

specializzato e dei servizi di mediazione, in particolare le guide, i lettori e gli interpreti professionisti esperti nel linguaggio 

dei segni. tǊŜŘƛǎǇƻƴŜΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Ŝ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǎƻƎƎŜǘǘŀ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻΦ 

 

Fasi di Attenzione 

e Preallarme 

- in accordo con la funzione Assistenza alla popolazione informa la popolazione sullo 
ǎŎŜƴŀǊƛƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Ŝ ŎƻƳǳƴƛŎŀ ƛƴ ǘŜƳǇƻ ǳǘƛƭŜ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭƛǘŁ Řƛ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ŀǘǘƻ ƳƛǎǳǊŜ 
di autoprotezione; 

- in accordo con la funzione Assistenza alla popolazione, verifica la funzionalità dei 
sistemi di allarme predisposti per gli avvisi alla popolazione; 

- in accordo con funzione Assistenza alla popolazione, allerta le squadre individuate 
per la diramazione dei messaggi di allarme alla popolazione. 

Fase di 
Allarme/Emergenza 

- garantisce la diffusione delle norme di comportamento in relazione alla situazione in 

ŀǘǘƻΣ ǘŜƴŜƴŘƻ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ Řƛ ƭƛƴƎǳŀ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀΤ 

- gestisce la comunicazione ufficiale delle notizie; 

- ƭΩŀŘŘŜǘǘƻ ǎǘŀƳǇŀ ǊŜŘƛƎŜ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀƳŜƴǘŜ ōƻƭƭŜǘǘƛƴƛ ǊƛŀǎǎǳƴǘƛǾƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǊŀŎŎƻƭǘƛΣ Řŀ 
consegnare ai referenti dei mass-media in occasione dei briefing serali e delle 
occasionali conferenze stampa per fare il punto della situazione. 

 
/ƻƳŜ ǊƛŎƻǊŘŀǘƻ ǎƻǇǊŀΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ CǳƴȊƛƻƴƛ ǊƛǇƻǊǘŀǘŀΣ ŎƻƳŜ ǇǳǊŜ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Řŀ ƛƴǘǊŀǇǊŜƴŘŜǊŜ ƛƴ ǎŜƴƻ ŀ ŎƛŀǎŎǳƴŀ 

Funzione, costituisce un esempio generale per le Amministrazioni comunali le quali dovranno poi declinarle per ciascun 

tipo di rischio presente nel loro territorio. A tal proposito, vengono indicate alcune azioni in maniera esemplificativa, ma 

ƴƻƴ ŜǎŀǳǎǘƛǾŀΣ ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ т ŀƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ LƴŘƛǊƛȊȊƛΦ 

Infine, facendo seguito alla Direttiva P.C.M. del 30/04/2021, si evidenzia che tra le Funzioni di supporto elencate sia 

ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǳƴŀ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ CǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ ά!ǘǘƛǾƛǘŁ !ŜǊŜŜ Ŝ aŀǊƛǘǘƛƳŜέΦ ¢ŀƭŜ CǳƴȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ǎƛƴǘŜǎƛΣ ǇǊƻǾǾŜŘŜ ŀƭ 

censimento delle risorse ŀŜǊŜŜ Ŝ ƳŀǊƛǘǘƛƳŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ Ŝ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŀƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜΣ ǘǊŀƳƛǘŜ ƛƭ ŎƻƴŎƻǊǎƻ 

delle Amministrazioni competenti. Individua e predispone inoltre le attività per la verifica dei possibili punti di accesso via 

aerea (avio ed elio-superfici) e marittima al territorio colpito. 
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4.2.C  LE AREE E LE STRUTTURE DI EMERGENZA 

 

La scelta delle aree con funzione di emergenza è scaturita dalla consultazione dell'Analisi della Condizione Limite per Emergenza 

(C.L.E.), degli Studi di Microzonazione Sismica, del P.R.G. e del precedente Piano di Protezione Civile όάŘƛ 9ƳŜǊƎŜƴȊŀέύΦ 

Le aree di attesa dovranno essere presidiate da pattuglie della Polizia Municipale (in caso di necessità il Sindaco potrà richiedere 

l'intervento di altre Forze dell'Ordine al Prefetto) al fine di assicurare il corretto svolgimento delle operazioni di evacuazione. 

LƴƻƭǘǊŜΣ ƭŜ ǎǘŜǎǎŜ CƻǊȊŜ ŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŜ ŀŦŦƛŀƴŎŀǘŜ ŘŀƭƭŜ hǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴi di Volontariato (anche di tipo sanitario), fatte affluire nelle 

ŀǊŜŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻΣ ǇǊŜǎǎƻ ƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ŀǘǘŜǎŀ Ŝ ǇǊŜǎǎƻ ƛ ŎŜƴǘǊƛ Řƛ ŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀΣ ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŀƴƴƻ ŀ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǊŜΣ ƻƎƴǳƴƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜlle 

ǇǊƻǇǊƛŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜΣ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ ŘŀƭƭŜ ȊƻƴŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ ŀƭƭΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜΦ 

[ŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ Řƛ ŎƻƳǳƴŜ ŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ŝ ǎǘŀǘŀ Ŧŀǘǘŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴŘƻ 

innanzitutto le aree di proprietà pubblica e, successivamente, integrandole con quelle di proprietà privata perché ritenute 

necessariŜΥ ǎƛ ǇǊŜŎƛǎŀ ŎƘŜ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ŘƻǾǊŁ ƛƴŦƻǊƳŀǊŜ ƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛ Ŝ Ŏƻƴ ƭƻǊƻ ŦƻǊƳŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

aree individuate. 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǊƛŎƻǾŜǊƻ όǎƛŀ ŎƻǇŜǊǘŜ ŎƘŜ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻύ ǎƛ ǇǊŜŎƛǎŀ ŎƘŜΣ ŎŀǳǘŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ƛƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭazione 

da accogliere in caso di evento calamitoso prevede un numero probabilmente sovrastimato di persone. 

Le aree individuate possono essere utilizzate per più di uno scenario di rischio, con alcune distinzioni relative al piano incendi 

ōƻǎŎƘƛǾƛ Ŝ Řƛ ƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ όǎƛ ǾŜŘŀ ƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻύΦ 

 

AREE DI ATTESA DELLA POPOLAZIONE (PRIMO SOCCORSO) 

 

Sono i luoghi di prima accoglienza per la popolazione; possono essere utilizzate piazze, slarghi, parcheggi, spazi pubblici o 

privati non soggetti a rischio (frane, alluvioni, crollo di strutture attigue, etc.), raggiungibili attraverso un percorso sicuro, 

possibilmente baricentriche rispetto al quartiere.  

Il numero delle aree da scegliere è funzione della capacità ricettiva degli spazi disponibili e del numero degli abitanti a 

rischio. In tali aree la popolazione riceve le prime informazioni sull'evento e i primi generi di conforto, in attesa di essere 

eventualmente sistemata presso le aree di accoglienza.  

Le aree di attesa della popolazione saranno utilizzate per il tempo strettamente necessario a stabilire il rientro della 

ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛΣ ƻ ƛƭ ǎǳƻ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŘΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀΦ 

Dovranno essere dotate di apposita cartellonistica. 

Aree di attesa 

tŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǳŘŘŜǘǘŜ ŀǊŜŜΣ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀ ha suddiviso il territorio in 4 zone, in base 

alla popolazione residente, come riportato indicativamente ƴŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǎƻǘǘƻǎǘŀƴǘŜΥ 
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Fig. 24) Suddivisione in zone del territorio comunale di aƻǊǊƻ ŘΩ!ƭōŀ 

 

Zona A: Capoluogo ς parte a Nord di Via Martiri della Resistenza, compreso il centro storico; 

Zona B: Capoluogo ς parte a Sud di Via Martiri della Resistenza (compresa); 

Zona C: Località Santa Maria del Fiore; 

Zona D: Località {ŀƴǘΩ!ƳƛŎƻ, compresa la zona industriale P.I.P. 

 

 

 

 


